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congresso Le < * 0,,,l,n * caz ' wn ' ferroviarie con la Francia interrotte a Ventimiglia 

dei p.s.d.i. Alluvioni e frane dal Nord alla Sicilia 


La prima testimonianza 
venuta dal congresso social- i 
democratico è, inequivoca- j 
Vilmente, una constatazione i 
di fallimento. A| momento di i 
trarre il bilancio sulla con- < 
dizione del Paese, nessuno — 
ad incominciare «la Sara- 
g.it — se l'é sentila «li di- : 
chiami si soddisfatto. Al con¬ 
trario, il quadro clic è stalo 
tracciato parte dal rilievo «li 
un profondo disagio e squi¬ 
librio nell’insieme della so¬ 
cietà italiana, del permane¬ 
re «li piaghe croniche, «Iel¬ 
la mancata soluzione «li pro¬ 
blemi annosi. Ciò, «li con- 
sefpicn/a, non poteva non 
portare il riconoscimento, 
espresso in forma più «> me¬ 
no esplicita, che la linea so¬ 
cialdemocratica di sostegno 
all’opera «li tanti noverai de¬ 
mocristiani è stala sostan¬ 
zialmente erronea; anzi tale 
«la indebolire gruveniente — 
come qualcuno lui sottolinea¬ 
lo — un parlilo già tanto de¬ 
lude. 

La conferma della opposi¬ 
zione all’attuale ministero 
acquista, «piindi, un valore 
.sintomatico ricino «li inte¬ 
resse. Snragnt intende clic 
resinilo elettorato rimastogli 
è inquieto e scontento; av¬ 
verte che, di consenuenza, 
il rilancio di una operazio¬ 
ne centrista, da taluno pro¬ 
posta, sinnillcherebbe la «te- 
finiti va condanna di ciò che 
rimane del PSDI, recente¬ 
mente indebolito «la una 
profonda e gravo scissione. 
Sogno, anche questo, che un 
processo serio e propinilo è 
maturato in Italia, che molti 
c gravi equivoci sono stati 
chiariti nel corso della bat¬ 
taglia condotta in tutti questi 
anni dalle forze popolari e. 
in primo luogo, dal nostro 
Pa riilo. 

Senonehè occorre chie¬ 
dersi quale sia il carattere 
«letta opposizione prevista da 
Sarapat c miale il suo reale 
contenuto. E una prima con¬ 
statazione occorre fare. F. 
cioè clic, nel dichiarare la 
propria posizione e nel ri¬ 
badire la richiesta di un go¬ 
verno cosiddetto «li « centro- 
sinistra », il gruppo sociable- 
moeratico è hon hingi dal 
cogliere e «lalt’indicare le 
novità autentiche venute a 
maturazione net mondo c nel 
nostro Paese. 

Di qui te inoon°ruonze* e. 
innanzitutto, quella concer¬ 
nente il processo «li «Estru¬ 
sione internazionale ove Sa¬ 
ra gai si colloca persino più 
a destra delia medesima so¬ 
cialdemocrazia tetlesca, ri¬ 
confermando senza il mini¬ 
mo sforzo di iniziativa posi¬ 
zioni chiaramente condan¬ 
nate dai fatti. Sicclu*» il ruo¬ 
to subordinato dell’Italia nel 
Patto atlantico e nel Mer¬ 
cato connine europeo viene 
ancora ' un*« volta accettato 
ronie se il volgere stesso 
delle rose non avesse offer¬ 
to e non offrisse gin oggi 
soluzioni alternative dì indi¬ 
scutibile vantaggio. Ciò clic 
viene definita « fedeltà atlan¬ 
tica » diventa cosi, in verità, 
manifesta e intenzionale ce¬ 
cità politica c assenza di 
capacità nazionale’ come non 
scorgere infatti il moIMnli- 
carsi «lette posizioni e IVsi- 
genza delle scelte nH’itilernn 
slesso del campo occiden¬ 
tale? 

Di qui «liscende poi l’as¬ 
senza nrogranini'dira — sot¬ 
tolineata anche dal P r eti — 
nei confronti dei grandi lem: 
nazionali* la nuestione della 
ferra, il problema dei nm 
nonoli la costruzione «ti ««no 
Stato democratico costitu¬ 
zionale. Sicctu’ 1 la posizione 
nnpositoria e In richiesta dì 
un governo diverso riman¬ 
gono prive di contenuto. E 
si spiega, dì conseguenza, la 
estrema disponibilità di que¬ 
sto partito che. all’opposizio¬ 
ne a Roma, consegna il Co¬ 
mune «li Milano — per la 
prima volta — nelle mani 
della Democrazia cristiana 
clic rappresenta soltanto una 
minoranza dell’elettorato di 
questa grande città. 

Una opposizione strumen¬ 
tale. dunque, che suona tanto 
più arretrata in quanto la 
analisi. la denunzia, la pro¬ 
posta d'iniziativa di una par¬ 
te della stessa DE sopravan¬ 
zano «li gran lunga l’acquie¬ 
tamento socialdemocratico di 
oggi. I na posizione viziata 
di «nullismo», come una 
parte dello stesso congresso 
tu ripetutamente sottolineato 
c lamentato. 

L’assenza di marxismo sot¬ 
tolineata con entusiasmo dal 
Corriere (iella Sera produce 
i suoi effetti: la meschina so¬ 
cialdemocrazia italiana ten¬ 
de sempre più a presentarsi 
rome una forza «ti riserva 
di quelle stesse classi possi¬ 
denti ctie oggi confutano 
nella politica della Democra¬ 
zia cristiana. Ed c più che 
logico, dunque, non soltanto 


il rilievo offerto a questo 
congresso dalla stampa «lei 
grandi numopoli «lei Nord, 
ma l'invito rivolto dal Missi- 
roli. L'invilo ai socialdeim* 
cralici ad aprire essi «ilici 
dialogo eoi liberali di Nla- 
lagmli che la DE non può — 
almeno ufficialmente — in¬ 
trattenere. Appello ben umi¬ 
liante: soprattutto se si peli 
sa che i socialdemocratici j 
ambiscono a recuperare il 
loro prestigio nei confronti 
dei lavoratori. Ma a tale sor 
le si condanna chi ritiene di 
poter ctmsiderare la politica 
come Peniinria/.ione di for¬ 
mule, prive di contenuto e 
capaci — di per se stesse — 
«li portar risultati. 

(’.ome ha capito il Corrie¬ 
re. cosi è facile da capir per 
tutti che il centro-sinistri¬ 
smo oggi riproposto, privo 
di un programma rinnovato¬ 
re, privo di un «pialsiasi so¬ 
stegno netta sinistra reale, è 
poco di più «li un espediente 
lattico. Quale azione «li si¬ 
nistra si può c si vuol fare 
senza l’appoggio delle gran¬ 
di masse comuniste e socia¬ 
liste, anzi cercando di spez¬ 
zare ulteriormente il fronte 
dei lavoratori? Se le premes¬ 
se son vere, se è vera Pana 
lisi «Iella grave situazione in 
cui i] Paese oggi si trova. In 
linea che i lavoratori social¬ 
democratici hanno davanti 
non è ovviamente quella fal¬ 
limentare di Saragat, che 
condanna alla paralisi e alla 
crisi il suo stesso partito, 
ma è quella dell’intesa c 
dell’unione con tutte le forze 
operaie e popolari. 

ALDO TORTORE LI, A 



PALERMO — Una impressionante immagine delle acque che dilagano impetuose e distruggitrici nelle campagne tra Enna e Caltanissetta 


Il primo segretario del PCUS parla al congresso di Budapest 

~ “ I fc. V» ItllbMIVIlb ll/iWIl M. W W *%+1 V 56 IMiW 

I e della Croce nebbia, piove da oltre 36 ore 

IBI H4PVIW VIIHIvll N lllwl mwm bRVbbN IN# I I rn tanti disastri e perdite di vi- Verde, vigili del fuoco e mol- e svolge con 

. ... . - te umane e beni ha provo- ti civili. La popolazione di molta difficoltà. 

MM ■ m ■ ■ ' ■ ■ ■ cato nell’ultima settimana Ventimiglia si e riversata Anche la costa dell’alto e 

nAllM All AM A MAN MVMWN APRAVI MI llNllAf I nel Mezzogiorno e in Sicilia. via Cavallotti per tam- basso Tirreno stata flagel- 

■lMPll NN iTIl l I lilBBlP NbNP N Di DI D I »B IIK IB% I investe le aperte violenti mareggiate 

BB^^BBBB Bó BB B B B^^BBBBBBBP* Bl wn BBw BB W B Bi B wl B BBB ■■BBIwBI sola: ai temporali ed ai folti mare. Tre donne sono state e da temporali. Verso le 20 

ÓB ac(|uaz/om. si som» aggiunte travolte dalle acque, ma al- di ieri sera. Marina di Massa 

„ _ ' violente mareggiate che bau- l’ultimo istante, quando si te- e stata investita da una ma¬ 
io prossima visita a De Ganlle (t risponde ad un esigenza ragionevole e potrà favorire una migliore coni- "" spazzato e tuttora spnz.- mevn ormili per la loro sorte, regginta di una violenza che 

* 1 ° # r j zaini le coste che vanno dal- sono state tratte in salvo. non si ricordava da trent an- 

pretisione al vertice ,, - Dura replica ad Adenauer - Il salato di Gian Carlo Pajetta a nome del P» C. /, Postremo lembo della Ligu- Violente piogge e mareg- ni. I marosi dopo aver aspor- 

____ ria fino al golfo di Napoli giate hanno colpito anche tato imponenti banchi di 

„ .... , . , . , „ . , Tra i centri piu colpiti, nel tutte le altre località della sabbia, hanno invaso il lun- 

(Dal nostro Inviato speciale) proposito delle questioni sol- lista e fecero la gioia di tutti classe i colpi della dittatura te Roma su invi o del go- Nord ò Ventimiglia. rimasta costa ligure. A Diano Marina gomare Vespucci, via Car- 

HtlDAPCsT l — Nikit'i ,ev ‘? te , n Mue-sto congresso i suoi nemici, i quali pensa- del proletariato ». Annoto °* praticamente isolata da ogni la vi»len/.a del mare ha rotto docci e buona parte del cen. 

Krusciov ha nronunciàto ha dctto ’ dopo essersi fe " mno fossc giunta la fine di « Ma noi marxisti — con- g i, ministero degli esteri te- parte. m diversi punti il molo San- tro. Il bagno «Maurizio* è 

stamine dinanzi al tonerei- I,c,tal ° ctM conu,n ’ StI unghe ' T ™? ndo e <J‘ t,n sistema. Si tmua Krusciov — dobbiamo dcsco ha nnm .nciato che Ade- infatti tutte le strade di l ’ Klnu> che protegge la pas- stato quasi demolito dalla 

m i . neh e resi resi _ e spcro cI,e vo ‘ 00,1 fagliarono. K si sbagliarono analizzare gli avvenimenti nauer e il ministro degli este- _______‘ li cittì licore seggiola a mare. La via Au- violenza del mare. 

?" !?: ».„ " .f ‘ ' vedrete in questo un mter- perché « non erano gli ideiti partendo da una base di ri Von Brentano restituiranno ‘ ‘ relia e interrotta lungo la ri- A causa del vento e del 


i Y'7,‘ L * ‘ ** come l’opinione di un ospite . ! V ... , _ terer.snno i due paesi amici, 

della situazione politica in- e t j, un amiC o » dirigenti si erano tanto stac- Adenauer a Roma specialmente per quanto ri- 

ternazionale. Nel pomeriggio Krusciov ha detto che eli enti dalle masse, che coi loro m in • guarda la conferenza ad alto 

sono intcrvcnun. a portare a ,-vo„imò.'t. ..ngheros, dei atti arrivarono apesro a coi- '■ 1 9 9«"" ««0 ìi"ninchè“S'meritoTSt - .. 

liti Tip rò/hsneret^rin 19a6 cosl, tuirono u » grande pire i propri compagni, an- BONN. 1 — II cancelliere blòmi concernenti la realizza-l mente. All’opera di soccorsoli i ( | irmi lire. 

7 , .. 1 ‘ . , pericolo per i! campo socia- ziché risetvarc ai nemici di Adenauer visiterà ufficialmen- zinne dell’Unione europea., 1 partecipano volontari dettali 

del Comitato centrale dei - 

Partito comunista cinese: * ■ - . — — ' - - ■ 1 ■ =. - - - - — = _ — .. . . sa — - ■ — ~ - — —.— — - 

Jacques Duclos. segretario ,, .. 

del Comitato centrale dt?! Cinquecento denunce per frodi alimentari m un anno 

Partito comunista francese: __ ± _fi__ 

Gian Carlo Pajetta. membro 

Clamorosa scoperta a Venezia: vino di carrube, burro di 

marocchino • ■ 

crema al "gabbiano., e pane impastato con spremiture d 

aveva assunto una chiara 4MP fi ■ ■ ■ 

■ mportanza. già al di là di ---—-;-’ “ “ “ 

ninst«i'ndò°agt!'osservatori ?! I clullaglìaiili continuano ad accusare gli industriali - Parla uno degli 80 grossisti - Denunce per ingenti sof isticazioi 

volto di un nart to teso a ---- 

r.nnovarsi contro ogni .strot- ( G scandalo delie frodilmorose sono pervenute «lai(2450 ettolitri di mosto in. riguarda solo questo o quet-tebiede. fra l’altro, * quali! credibile ri 

iO*a ' oematiCa. o » I llll ncwiimo nrnnnr- Vrno/ia. fernii>nt:i/mnD nrlrl 17 wìnntn I I i rnmo l'olin n il I nrOVVOfìiftlPTl fi IpntSÌQt È UÉ.I mrsn ni nrm 


Adenauer a Roma 
il 19 gennaio 


--- passeggeri e delle merci a 

Tutti I senatori comunisti me// ° di battelli traghetto, 
ENZA ECCEZIONE AL- evitando di attraccare alle 


,,fi discorso di ei inde ini- veUre,e “J l ‘“ csto un nUt ; r T P^che « non erano gli ide-ili parlencto «a una base diri Von Brentano restituiranno - " relia e interrotta lungo la ri- A causa del vento e del 

«in discorso di grande ini ven t„ negli aliaii interni del del comuniSmo che avevano principio, dobbiamo vedere cosi la visita a Bonn dello s 0 * 10 J e o v, pi re i e , er jj p onen t e Allagameli- mare aeitato le invi del sor 

portanza no,, solo per 1 Un- voslro pS Mc . s„pp,a,n„ be- fall,lo. ma solo quei dir,centi le carne c Biunpere a un «orso marzo del presidente rolla o a ferrovia internar,o- L si sor,.. nt ’.lT a^ Afta Tri- virio S rallMaminto fra 

?l’io nilernaJIoia'ìé n?a an" 1° chc '* c °nRresso a d, e avevano dimenticalo fili giusto insegnamento». Biso- Sc “"'d^ma Romà™ avri^ca- V cnUmiglia - tarisi. gos() Lavagna. Sestri Levan- Piombino c lesola d'Elba 

Se e souratttiUo néro svi’ 1 « c,derc M,lle questioni qui insegnamenti del marxismo- , AUGUSTO PANCALDI ra Vtere di lavoro, c consen- ostn,,to , ,n q l,altro P unt ‘ da te. Portofino. Sulla strada del hanno eircttuato le operazio- 

lmno «e^nrocessoS[ d?sten- d ! haUute 1 ’ c quindi vi prego leninisnU) e non si er;m „ (ConlllI1J , 8 coI) tira . uno scambio di idee .in grosse frane La mareggiata Bracco, avvolta da una fitta ni di imbarco e sbarco dei 

tuppo dei proce., di ni.itn dl considerare le mie parole ■ . . , . n « conti nua in s. pag. g. coi.) mer j to a j] e questioni che in- ila rotto ieri sera gli argini --- passeggeri e delle merci a 

Mone e per il miglioramento come fopimono di un ospite . ’. u c.. t. Questi terer.sano i due paesi amici, posti a difesa detta passeg- T ... , , , . mezzo di battelli traghetto 

della situazione politica in- e (h un amico dirigenti si erano tanto s ne- Adenauer a Roma specialmente per quanto ri- g jata a mare. Una «leena «li s/s/ì FCCFZ OV’? *. evitando di attraccare alU 

r„o aZ in!ervenm 'TmrKlc Kr "? dov fi l,a, ‘ c chc U> ™ il 19 oennoio «tS SSTSt S&SSt rimaste completa- banchine del pò,.„ " 

f| "aiutò de* “siettiff ra" tJ'-'a 0 """?, • " n « hercsl ll f "!" arr: ' nro "° s P MBO n co '- ^gennaio ™ me ed ove de^ mc te allagate, altre parami- »„« sedm. di „ Ec i MelPentroterra ia Marem- 

if, Tno ròn l, Phrin 1936 ««Dtiiinnio un grande pire i propri compagni, an- BONN. 1 — Il cancelliere blemi concernenti la realizza- mente. All opera di soccorso 2 dicembre. ma la oiogeia ha causato no 

del Comitato centrale del peritol ° ,,er 1 campo socia- z.iclic risei vare ai nemici di Adenauer visiterà ufficialmen. zinne deH’Unione europea.. partecipano volontari della_tevoli danni alle coltivazioni 

Partito comunista cinese: * 1 - . — — ' - - ■ 1 ■ -. - 5 - — ■ - — .. . . sa — - ■ = ~ = — —.— — - 1 -- Una violenta libecciata si 

Jacques Duclos. segretario . ..... .. e abbattuta sul golfo di Xa- 

del Comitato centrale del Cinquecento denunce per rrodi alimentari m un anno poh u piroscafo greco « Li- 

Partito comunista francese:_£_£___ bia > di 1200 tonnellate ha 

Gian Carlo Pajetta. membro - comunicato via radio di tro- 

S'SSSSs Clamorosa scoperta a Venezia: «ino di carrube, barre di pesce 

marocchino • mm delta Marina e la nave pas- 

crema al “gabbiano» e pane impastato con spremiture di sego EH- 1 "'* 

.mportanza. già al di là di --- ~ “ “ In Sied a. :j v.olentis- 


Cinquecento denunce per frodi alimentari in un anno 

Clamorosa scoperta a Venezia: vino di carrube, burro di pesce 
crema al “gabbiano» e pane impastato con spremiture di sego 


ìiins t rmi dcwigt ì ! os s «^rva tori ^ d I (luttagliaiili continuano ad accusare gli industriali - Parla uno degli 80 grossisti - Denunce per ingenti sofisticazioni eli vini per°due b ore SI — sc .er* na raf- 

vnlto di un nart to teso a ---- tro -— ad Enna e Calta- 

r.nnovarsi contro ogni >,t,et- (_ 0 scandalo delie frodi morose sono pervenute da (2450 ettolitri di mosto in riguarda solo questo o quet-febiede, fra l’altro, < quali credibile ritardo nel dar provocato la 

loia : ocmatica. e » i un paese a j irnentar , assume propor- Venezia. fermentazione addizionato l’alimento, come folio o il provvedimenti legislativi, corso al provvedimento con- ie f per ^ n , e ' chc 

«oc’alista in picca ripresa seinnrc mù rilevanti D consigliere provinciale con saccorosio). 1 produt- burro, ma tutti i principali tècnici c fiscali il governo tro ben ottanta commcr- ' L p ° .7 1 , C .| ine e 

-otto U guida eh «.«.csto par- sempre p u^r,lev ani.- pc7/u|o (DC , raltra< sera , , orj (Ie , Satento (3660 quin- cibi presenti sulle tavole di intenda adottare per impe- et anti denunciati dal nucleo "" n '?«, ? fJiL™!rl^~ 

lite, an ros, forn.to, con 1«. P , P on durante il dibattito m seno tali di vino sofisticato, otte- milioni e milioni di italiani, dire che continui l’attività speciale della Guardia di ^ * de 

-edu’.' o I.erna. un ulteriore nomi deg 1 80 grossis i ro- a j C( , nj . esso c j, e f, a appro-inutj dalla fermentazione di compreso il cibo base, il più delinquenziale di persone. Finanza di Roma per le no- j* j'/r ’ / cra ’ ante 

-ont» hti’o ada eli nr.ficazio- mani denunciati piu di un v .ito lo d g. contro le fro-i zucchero con materie vino- semplice ed elementare: il società ed aziende, che tanto te frodi sull'olio, malgrado ‘ , , " s _. nte :. e ’ . no n 
:ie yleolog ca e una nuova -.nnn fn d.ill^ Guardia di ,1 n-, __ „ -- „„„„ , 1 . erano stai: ritrovati 1 miseri 


:'Ieolor:(a c una nuova ana o f a dalla Guardia di ha re^o noto che dii- se) dove c stata sequestrata pane. 


prova della volontà d pace p jnan7a< dopo la denuncia i.inte il 1959 1 laborato- anche l'intera attrezzatura 
che anima -. campo sor.a- p resen t a t a co ntro la ditta fi della provincia di Ye-|di un importante stabili- 

‘*•'“3 _ r» _ j■ r\ - 1 .— — i rif»7}r» h^nno pffpttlLltn 5D00i riinntn rinirnln Sfimnrò noi 


nocumento arreca alla salu-Uj fraffa.^sc tit co^ri pra- 


ra Ben si giustificano — di te dei cittadini >. Sempre al irniente allarmanti ». Una Jj ’ * hanno 

fronte a fatti cosi impressio- Senato, è stata sollecitata la altra interpellanza è stata nlor .p delle vittimi 

el nanti — le interrogazioni e discussione di una mozione presentata in Campidoglio j’ 

.1 _it_ ___. _ 1 _i.»# — . :« _;__ d.. _ ^1_ .ui ^ av vtuuìo *n contraaa 


Il primo -earetar.o del 


«Beno» di Oneglia dal co- oczia hanno effettuato 5000(mento vinicolo. Sempre nel 


contrada 


La campagna del tesseramento 

Torre San Patrizio (Fermo) 
ha raggiunto il 100 per 100 


Il compagno Togliatti ha In questi ultimi giorni in i qenati di pesce c sego ; pnsfrj 
ricevuto ieri i seguenti te- provincia di Ravenna altri | a |}*, l0rn f al1e co „ po l rcrr d ij 

* u 1 tessera- 148 cittadini hanno chiesto ! nom rii uccelli marini im-i 


analisi. Basta confrontare le za di uno scandalo di prò- linguer, Targetti ed altri. 1 particolare, chiedono di co- ‘ ” — ronfiato a dismi ura dalla 

due cifre (500 e 358) per porzioni nazionali, che noni II compagno Mammucari'noscere le ragioni «rfellìn-l «rnnttnna in s p»r. s coli Jbbondmti orLrinitazmnì 

rendersi conto che l’adulte- - ‘ . p puaziom. 

razione dei cibi e un fono- ' *' * e tto ristretto dal «Cai- 

!m e ann C o. e 51 aggrava di anno Improvviso «rimpasto» nel governo americano te°n«e iS°piena d^ie^uè 

I laboratori di Venezia " ' c ^° ? ono dilagate nella pia- 

hanno scoperto « pane "ai- • • m K 11 _ _ I * t __ _ ■ ■ Jft na ofcosf-Jnte. Sul tratto di 

css Dimissionario il ministro della difesa USA 

inno prodotto con fichi ree- j . a«;qua che già aveva coper- 

ic/u. carrube e mele: burro, to il fondo stradale e andava 

J sofisticato con grassi atro- j Me Elroy diventa direttore di una fabbrica di detersivi hv<5ìio m un 0 autobu? t di l s?rvf i 

~ pubblico, due camion, 

WASHINGTON, 1. — II resse se non sorpresa. Neil.motivi le sue dimissioni so- una «600* occupata da una 
ministro americano della di- McElroy succedette nel ’57lno paragonate a quelle pre- sola persona, una «1100» 
fesa Neil McElroy si è oggi a Charles Wilson, anch'egli semate, all’indomani della occupata dal dott. Gaetano 
dimesso dalla sua carica, dimissionario, e si dice che scomparsa di Dulles. dal sot- Fumari, dal fratello Rober- 
L’annuncio e stato dato nel negli ultimi tempi egli si sia tosegretario al dipartimento to, dalla madre Teresa Di 
pomeriggio alla Casa Bianca piu volte trovato in contrasto rii Stato Murphy: vale a dire Mattia e dalla domestica 
dove é stato anche riferito con l’amministrazione Eisen- si può parlare di ritiro volon- Alessandro Francesi» Paola; 
che il presidente Eisenhower hovver — specialmente dopo tano solo formalmente, in una « 1200» occupata dal- 
ha scelto Thomas Gates jr„ la morte di Foster Dulles —- quanto le tesi di McElroy. l'ingegnere Franco, capo 
attuale vice ministro della non condividendo gli ultimi come quelle di Murphy, si compartimento delle Ferro- 
difesa. quale successore del sviluppi della politica degli erano trovate m minoranza, vie dello Stato della Sicilia 
dimissionario McElroy. La Stati Uniti nel campo della momento attuale, in seno da l proprio segretari 0 Pietr* 

notizia, per quanto attesa da politica estera. Si afferma ,i Rizzuto e daU autista Ttnaa- 

qualche tempo e nonostante che egli abbia ostacolato ogni a J? u . ro Taran fello» 

che già stamane fosse stata accordo antiatomico e sia .g 1 « «SE Un contadino, «ertoPietaq 

rifenta dal «Veui York Times, contrario ad ogni piano di a e tCal de Curvasi, che ha assistito aU* 

ha suscitato vivissimo inte- disarmo. Proprio per questi! (Continua in i*. pmg. t. «•»-) tragedia dalla propria caset-» 


legramini s u I tessera- 148 cittadini hanno chiesto 
mento: p er j a p rtma vo it a di ucri- 

* Sezione Torre San Pa- versi al Partito comunista. 


trizio (Fermo) ha realizza- Ecco il numero dei reclu- 
t «™°. per cento del te> * tati, comune per comune: 

SBS* SS K2sSs.~i..«^Sf ,1: 


nua con entusiasmo. Il se¬ 
gretario Ruggeri •. 


Fusignano 25; Lugo 11: 
Massalombarda 11; Raven- 


. Sezione Appio nuovo n * 43; & ° ,ar olo 4. 


(Roma) cellula Torfiscate 


La sezione di San Loren- 


j nortatr daìVEstremn Onen- 
] te e colorate artificialmente 
per simulare l'inesistente 
presenza di uora di pallina ». 

Inoltre, l’A vanti’ dj oggi 
rivela che la Guardia di Fi¬ 
nanza ha denunciato il tito¬ 
lare di un grande stabili- 


orgogliosi annunciano rag- , in Noceto, prima fra le mento enologico per avere, 


giungimento cento per cen- sezioni di Forlì, ha corri- 
to tesseramento data 29 pletato il tesseramento per 
novembre 1959. I compa- «I I960 al PCI, reclutando 
gni promettono proseguire anche nuovi compagni. In- 
con entusiasmo il lavoro di fatti gli iscritti sono pas- 


proselitismo 


satì da 106 a 111. 


impiegato nella produzione 
rii vini speciali 15 498 litri 
rii alcool denaturato rige¬ 
nerato Altre denunce, sem¬ 
pre nel settore vinicolo, han¬ 
no investito i dirigenti di 
una cantina sociale siciliana 
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l'Unità 


ta, ha informato il nostro 
invialo del terrificante suc¬ 
cedersi del sinistro. Quan¬ 
do l’acqua del torrente ha 
cominciato a straripare lo 
macchine del dottor Fuma¬ 
ri e dell’ingegnere Fran¬ 
co sono rimaste bloccate, a 
qualche metro l’una dall’al¬ 
tra. Il livello dell’acqua sa¬ 
liva però con estrema rapi¬ 
dità e già dopo una mezz’ora 
di pioggia aveva raggiunto 
oltre un metro d’altezza, sul¬ 
la stradale. L’acqua, dilagan¬ 
do dal lato destro delle mac¬ 
chine —• dalla parte del tor¬ 
rente — le investiva in pieno 
per rovesciarsi sull’altro lato 
della strada dove con un leg¬ 
gero declivio il terreno scen¬ 
de circa un metro al di sotto 
del piano stradale. 

Per prima è stata la mac¬ 
china del dott. Fumari a co¬ 
minciare a galleggiare e ad 
essere trascinata, in perfetta 
posizione di equilibrio, quasi 
fosse una barca, verso la 
campagna, dove pochissimi 
alberi, nessuna macchia, nes¬ 
sun rialzamento del terreno 
poteva arrestarne la marcia 
Alle grida di soccorso che 
lanciavano gli occupanti non 
potè accorrere alcuno, né il 
contadino che stava rinserra¬ 
to con la moglie nella propria 
casetta, circondata da ogni 
lato dall’acqua, né i viaggia¬ 
tori di un autobus, bloccato 
qualche decina di metri più 
giù, né gli altri che stavano 
sui due camion. La macchi¬ 
na venne trascinata ancora 
dalla corrente fino a restare 
incassata a circa quattro chi¬ 
lometri dal luogo. In un 
braccio del torrente, ieri già 
asciutto. Nessuno dei quat¬ 
tro occupanti 6 stato ritro¬ 
vato all’interno della mac¬ 
china che appariva ai soc¬ 
corritori con gli sportelli 
divelti e stretta — sem¬ 
pre in posizione normale 
— tra i fianchi dell’af¬ 
fluente del Calderai. Il ca¬ 
davere del dott. Furnari c 
del fratello sono stati ritro¬ 
vati per primi ad alcuni chi¬ 
lometri dal luogo dove la 
macchina venne trasportata: 
la madre invece ò stata rin¬ 
tracciata alle ore 14 di ieri 
a circa una decina di chilo¬ 
metri, in contrada « Terre di 
Chiesa*: un cadavere orri¬ 
bilmente sfigurato, del tutto 
denudato, con larghissime 
ferite al capo e al viso. Del¬ 
l’altro persona che occupava 
la macchina — la camerie¬ 
ra — non si hanno tracce. 

L’ingegner Franco e gli al¬ 
tri due occupanti sono stati 
investiti dalla massa d’ac¬ 
qua, quando già la bufera 
stava per calmarsi: la mac¬ 
china venne sollevata dalle 
acquo e trascinata via. Resta 
ancora da rintracciaie il ca¬ 
davere deU’autista. mentre 
quello del segretario dell’in- 
gegner Franco è stato rinve¬ 
nuto ieri a mezzogiorno. 

L’otcnpante della « 600 > 
si mettevn in snlVo. invece, 
abbandonando la macchina, 
che veniva travplta. 

Alla prefettura di Enna 
è pervenuta notizia che an¬ 
che la terza vittima del si¬ 
nistro avvenuto sul fiume 
Salso, nei pressi del Ponte 
Morello, in provincia di Cai- 
tanissetta, è stata ritrovata. 
Quivi sono morti tre operai, 
intenti a caricare un camion 
di sabbia. Un quarto. Ange¬ 
lo Riggi, riuscì fortunosa¬ 
mente a sottrarsi aH’orribile 
morte. 

In provincia di Messina, 
una tromba d’arin abbattu¬ 
tasi sulla zona di Sinngra 
ha provocato il ferimento di 
quattro operai. Essi si tro¬ 
vavano per ragioni di lavoro 
su una passerella che so¬ 
vrasta un torrente. Il voi li¬ 
ce li lia prima scaraven¬ 
tati in aria e quindi li ha 
fatti precipitare assieme ai 
rottami del ponticello nel 
greto del fiume. 

Vivissima impressione ha 
suscitato in tutta l’Isola la 
sciagura. Iermattinn. l’As¬ 
semblea Regionale Siciliana, 
ha commemorato le vittime: 
quindi il suo vice presidente, 
compagno on Pompeo Co- 
lajanni, è partito per le lo¬ 
calità colpite dalla alluvione 
per portare la solidarietà dei 
siciliani alle popolazioni col¬ 
pite. 

Da parte sua il Presidente 
della Regione Milazzo, ha 
provveduto ad inviare sul 
posto alcuni funzionari del¬ 
la Regione per accertare la 
esatta entità dei danni. I 
danni apportati atta econo¬ 
mia agricola nissena ed en- 
nese dalla terribile alluvione 
di ieri sono difficilmente cal¬ 
colabili. La zona, che è tra 
te pii» depresse del Paese, è. 
come e stato sottolineato 
dall’on. Milazzo, preda co¬ 
stante dj inondazioni ed al¬ 
lagamenti per la mancanza 
di un’efficiente bonifica 
montana (alia quale i go¬ 
vernanti democristiani che 
si sono succeduti per dodici 
anni al Governo della Re¬ 
gione. non hanno mai e. ed 
in alcun modo, provveduto) 

Una situazione drammati¬ 
cissima si e determinata a 
Pisticci dove in seguito al¬ 
l’ultimo nubifragio. i tecnici 
del comune hanno dichia¬ 
rato pencolante un quarto 
dell’abitato. 

Gli esperti sono anche del 
parere che si deve proce¬ 
dere all'immediato sgombe- 
. ro di tre rioni: «Croci*. 
« Dirupo ». e « Tredici >. Per 
i] rione di « Tcrravecchia * 
e invece proposta l’attuazio¬ 
ne di opere di consolidamen¬ 
to. Nei tre rioni dichiarati 
in condizioni di pericolosità, 
abitano 5 mila persone. 

La situazione e resa più 
precaria da una frana che 
ha investito gli impianti 
dc-U’acquedotto. Pertanto la 
erogazione dell’acqua pota¬ 
bile e stata limitata ad al¬ 
cune ore. 


Aperto il convegno degli ingegneri dei traffico 

Togni costretto od ammettere 
che il nuovo codice non funziona 

— . - ... .■....— X 

Il ministro anziché parlare della grave situazione delle strade riversa 
la responsabilità sugli automobilisti e sulle amministrazioni locali 


Al consiglio provinciale 

Per l’Ente regione 
unanimità a Grosseto 


GROSSETO. 1 


Il Consiglio delia Toscana. Il Consglio pro¬ 
provinciale di Grosseto. riunito /Sociale, comunicherà la pro- 
nel pomeriggio di oggi, ha vota- , a do , ivnnP al Comuni della 
to all unanmi'ta il seguente or- nrnc ,„ ln 

dine dei giorno concordato tra orm.no. a di Cross to. h 
ì capigruppi dei vari partiti: dendone l'approvazione; osso 
-Il Consiglio provinciale d- "fi'"’ f 'i voti eh P tale prooostn 
Grosseto, considerata la ur- prontamente accolta o 


Uno scandalo intollerabile 

Vittorino Savoia 
parlerà alla RAI? 


Al CIP il prezzo 
della penicillina 

Il Comitato Interministerla- 


dice della strada non dà i parola sulla grave situazione dentemente dalla disorga- centri urbani. P ,.r ramVrT ó ' \ Zi Vri li rir di 

frutti sperati. Il ministro dei delle strade italiane e sui nizzazione e dalla inadegua- Fra gli altri ha parlato in jj eI s ej)a to affinchè sulla base pei 1 . - , ., S j f j p ] pnj 

Lavori pubblici ha fatto problemi connessi alle inizia- tozza degli organi periferici rappresentanza del sindaco c j e lia mozione approvata alla 1 ' ‘ ‘‘ ' _ 

questa amara constatazione live da prendere per snelli- e delle amministrazioni lo- di Roma, l’assessore al traf- unanimità dall'assemblea deile 

nel corso del discorso prò- re la circolazione nei grandi cali che non sempre danno fico ing. Agostino Greggi. Province d'Italia, venga varata Al CIP il pfOZZO 

nunciato nella cerimonia centri abitati. quella indispensabile, dove- Egli, dopo aver sottolineato la legge per l'istituzione della , .... 

inaugurale del convegno, te- Sul codice della strada lo rosa collaborazione pratica che il traffico per una gran- Regione nel testo già nppro- della penicillina 

nuta ieri mattina nella sede on. Togni ha affermato che al centro e dimostrano un de città è ragione di vita e J’' a ,. d a * „^ r Vl to f n n ^Hioriorf l*. *-- 

centrale deU’Automobil club dopo un periodo iniziale di insufficiente interesse ai un traffico ordinato e veloce Amministrazioni 0 provinciali 11 Comitato Interministerla- 

d’italia, in via Marsala. Do- apparente normalizzazione, problemi del controllo e del- è importantissimo problema della Toscana la convocazione * e Prezzl è convocato per ve- 

po un breve saluto del prin- la situazione è tornata criti- la regolazione del traffico», economico, ha annunciato j n assemblea plenaria di tutte nerdl prossimo sotto la presi- 

cipe Filippo Caracciolo, pre- ca a cnhsa — egli ha detto Nella seduta pomeridiana, che in occasione delle Olim- 'e commissioni a suo temoo no- denza del ministro dellTndu- 

sidente dell’ACI, il quale ha — degli automobilisti, che, il congresso è entrato nel vi- piadi che si terranno a Ro- minate, per lo studio dei prò-; stria e Commercio on. Coloni- 

sottolineato la Importanza specie nel grandi centri, vo degli argomenti ali’ordi- ma nell’estate prossima sa- blemi della Regione; 3) di bo. Nella sua riunione il CIP 

delia nuova specializzazione stanno diventando sempre ne dei giorno che riguar- ranno presi provvedimenti esprimere la propria sondarle- occuperà della riduzione del 

destinata alla preparazione più indisciplinati. Di questa dano gli annosi problemi straordinari. Greggi ha evi- :, in p° n umhro C 'nef°rivendicare P rezzo delle specialità medici- 

di ingegneri esperti nei prò- indisciplina l’unica, secon- della circolazione stradale, tato accuratamente di fare | a g oii CC ita realizzazione del- nad a base di penicillina, non- 

blemi della circolazione, ha do Togni, che ostacola la cir- degli incidenti e della sicu- qualsiasi riferimento nll’nt- pEnte regione e di sollecitare che di questioni inerenti ai 

preso la parola il ministro colazione — il ministro incoi- rezza della strada. L’ing. Be- tuale situazione del traffico -maloga iniziativa da parte del- prezzi dei carboni e al grano 

Togni. Nella sua lunga espo- pa i Comuni e le Province e nini ha svolto la relazione a Roma. 'le amnvnistrazioni provinciali della gestione statale. 



■S 

* 


TEnte regione e di sollecitare che di questioni inerenti ai 
■'iinloga iniziativa da parte del- prezzi dei carboni e al grano 
le amnvnistrnzioni provinciali della gestione statale. 


-, 

Ureo qui ritratta, ai • tempi d’oro -, la famiglia di Vit¬ 
torino Savoia. Da sinistra II nonnetto, Vittorio Ema¬ 
nuele III, detto - sciuhnletta -, il imparino Umberto, 
famoso stratega dell’aggressione alla Francia, Il cugino 
Benito (Mussolini, In quanto « collare doll'Annunztnta ■ 
era « cugino » del re) P II cugino Adolfo (anche Hitler 
a\cva il «collare») 


Dichiarazioni degli scienziati Sedov e Blagonravov ai giornalisti francesi 

I sovietici hanno in progetto un razzo per passeggeri 
che volerebbe da Parigi a New York in quindici minuti 

L’URSS proporrà una “conferenza al vertice„ della scienza mondiale - Sovietici e americani potranno coìlaborare 
alla conquista dello spazio - 1 giornalisti occidentali saranno invitati ad assistere al lancio di un razzo sovietico 

(Nostro servizio particolare) so di una conferenza stampa, quando il viaggio dell’uomo tri problemi scientifici di ca- gerì variante dalle cinquan- 1.899 233 I 20 premi di lire un 

—~ Alla domanda di un giorna- verso la Luna potrà essere ratiere generale*. ta alle sessanta persone. milione sono stati assegnati n- 

PAR1GI, 1. —- Leonltl Se- jj s t a sulla «corsa spaziale» attuato. Non c’è dubbio che Lo scienziato sovietico ha E* stato domandato a Bla- 

dov e Anatoly Blagonravov. fra unione Sovietica e Stati la scienza dovrà fare ancora detto infine che ie fotografie gonravov se le condizioni, 70^77 77 * 47 -’ o-^-jno 


--- ira unione ouvieucu e oiuu m scienza uuviu iure ancuia uc-nu uumu un- itr ìuiu^uuil* ic tuuuitium, 707 231 735 377 736 435 925 780 

due fra le piu autorevoli per- Uniti, Sedov ha risposto che molti passi avanti prima che della Luna hanno procurato a bordo di questi rozzi per i 084 659, 1.106 182* 1.161 789! 

sonalità sovietiche nel cara- a SUo parere « L'UHSS ri- questo risultato venga rag- dati di «estrema importan- passeggeri, saranno tali da 1.4025 (>c! 1 450845Ì F471 78s! 

po delle esperienze spaziali marra in testa, in quanto giunto*. za * agli scienziati, « ma nuo- essere agevolmente soppor- 1 624.830, 1 707 461. 1 747 69L 

hanno fatto sensazionali ri- j e a it re nazioni continuano a Lo scienziato ha doì detto esperimenti dovranno ve- tate dall’organismo umano. 1.929 229, 1.985 405 . 


■ — / , —^ <« - pwwiv degli Sput- rimento non verrà neanche «... 

Uniti e in viaggio verso Mo- n jg > | ia dichiarato che tentato nel prossimo futuro. * giornalisti occidentali ver- lati a bordo*. Egli ha detto per IO Stato giuridico 

sca — ha detto che « sovie- l’URSS proporrà quanto pri- « j nostri interessi scientifici ran,1 ° invitati nell’Unione che il «razzo intercontinen- _ 

tici e americani potranno al- ma una «conferenza al ver- _ ha detto il capo della de- Sovietica Per assistere al tale si alzerebbe sino a una Del profonc ] 0 malcontento 

lenrsi per la conquista dello tice > della scienza mondiale, legazione sovietica — oggi l n ncio di un nostro razzo*, quota di mille chilometri, poi esistente tra gli impiegati e gli 

spazio*. Questo anzi sarà conferenza cui saranno chia- sono diretti verso altri obiet- Per quanto riguarda le di- devierebbe la traiettoria in operai statali per la" lentezza 

1 argomento principale di mate a partecipare le più t ivi. Abbiamo già reso noti chinrazioni dello scienziato senso orizzontale. Nella pri- con la quale il governo sta pre- 

11 11 fi r*nh Ir» rnn 7 n mtarnnvtn. * -1: .I : »,1 _ 11 „ * _ _* mo A « 1 ..Innnin l 1 nnEiitinn ni, calumi 1 d; »•> wu>i,n 


stampo — 


La Federstatali 
interviene 


una conferenza 


mista dello tice * della scienza mondiale, legazione sovietica — oggi ,a ncio di un nostro razzo*, quota di mille chilometri, poi esistente tra gli impiegati e «li 

anzi sani conferenza cui saranno chia- sono diretti verso altri obiet- Per quanto riguarda le di- devierebbe la traiettoria in operai statali per la lentezza 

impalo di mate a partecipare le più tivi . Abbiamo già reso noti chinrazioni dello scienziato senso orizzontale. Nella pri- con la quale il governo sta pre- 

al,toievo ! i Personalità della molti dati relativi ai lanci Blagonravov sul « razzo pas- nia fase del viaggio, il razzo 5 ara ”^ *!' d * 


ammesso »] un |, t Tostonsiono delEavanza- 


naie che verrà promossa dal- scienza di ogni Paese. «Nel dei ” Lunik ’’ Altri dati più seggeri » il capo del dipar- raggiungerebbe una velocità d imentj per il nuovo stato giu- 

cor f conferei, deltagUauN/e^nn^VnóSre tfnientò di Szae tSSS- « 25000 chilomerti l’ora 

. \ ov a j 1<ito dell a- pros .ha detto bedov — verrà prossimamente pubblicati*, ca presso l’accademia delle Blagonravov ha ammesso giunti, l'estensione deli'avanza- 
d ! c ,<; rlanie, Be tratiato un piano i giornalisti hanno poi scienze dell’URSS ha detto la fase prn delicata del mento in soprannumor o alle 

sovietica, di Un « rnz.Zò * ca- c li cooperaz.ione fra gli Stati chiesto a Sedov se l’URSS che «questi razzi potranno volo Sara quella dell a Iter- carriere di concetto, esecutiva 

pace di traspoi tare sessanta Uniti e l’Unione Sovietica «rivelerà agli • americani le divenire una realtà del pros- roggio. Ma anche su questo ed àusiliana, si è resa interpre- 

passeggen dà Parjgi-a NtfW alr’fìnc di accelerare I prò- formule che hanno permesso simo futuro. La tecnica mo- punto lo scienziato sovietico tc la .federazione nazionale de- 

Yoik in un quarto dzna cedimenti per la conquista iv. nf»F//7/n»iD ÌAitì/ì % QnHntf flnFfin nrmni nmnilhfl Addotto argomenti chejkh Statali (OGIL). A OUOstO 


passeggeri dà lari gl ^aNtfxV al r'fìne di accelerare $ prò- formule che hanno permesso simo futuro. La tecnica mo- punto lo scienziato sovietico telaFederazionenazionale de- 

oik in un quarto d^ia cedimenti per la conquista l’operazione Luna». Sedov derna possiede ormai ampi j ia addotto aigomenti che *• 1 s _* a 1 (CGIL). A questo 

Le dichiarazioni degli dello spazio». | la risposto: « SI tratta di un mezzi per questa realizza- lupino soddisfatto gli ascoi- ® tImi 

scienziat! sovietici, riportate A proposito dei viaggi del- problema che non può es- z.ione *. 1 razzi — egli ha taton - gfrmains rappresentanti del miniRt?ro 

oggi con grande evidenza dai l’uomo a bordo di razzi. Se- sere preso in considerazione detto — potranno traspor- ROGER G ERIVI AlNS ^jj., nifonna amministrativa, 

giornali parigini di stamane, dov ha detto che « nessuno separatamente. Esso compor- tare da un continente all’al- - . Da parte sua il ministero dei- 

sono state rilasciate nel cor-lpuò dire, per il momento, ta la discussione di molti al- tro un numero di passeg- ìpCalZIOnC Olla MCefC j a Riforma amministrativa ha 


fìSiornata 
polii ica 

MICHELINI 
È SODDISFATTO 
DI SEGNI 

Nel discorso da lui te.mto 
a Sassari prima di partire 
per l’tnphiltcrra. l oti. Senni 
li a riaffermato Io validità e 
la stabilità del suo yovcrno. 
del suo proyramma c della 
sua mapfftoranza. Egli ha 
attaccato le sinistre c ha lo¬ 
dato - l'apporto spontaneo e 
talvolta critico di nitri prnp- 
pi parlamentari i quali han¬ 
no ritenuto rispondenti r.pli 
interessi del Paese i prov¬ 
vedimenti presi dall'uttnale 
noverilo - In svanito a ciò il 
srnretnrin del MSI. Miche- 
lini. ha detto: - Il discorso 
pronunciato a Sassari dallo 
on. Senni è positivo, perchè 
è l'inizio di quel chiarimen¬ 
to di posizioni che i partiti 
costituenti l'attuale mappio- 
rama chiedevano proprio in 
ordine al praqramma a suo 
tempo esposto dot presiden¬ 
te del consiplio. e anche nei 
confronti dei partiti di sini¬ 
stra. rispetto ai quali una 
prande parte del Conpresso 
de. aveva tenuto diverso 
linpuanpin - La posizione 
dei monarchici rcrrà fissata 
oppi dal Comitato centrile 
del POI. quella dei lihcrnii 
verrà fissata dal pross’mo 
Consipiio nazionale del P LI 

PRETI CONTRARIO 
ALLA DIREZIONE 
UNITARIA 

L'on. Preti. uno dei lea- 
ders della sinistra del PSDI. 
ha espresso parere contra¬ 
rio alt'inpresso della propria 
corrente nella direzione del 
partito 

I GIOVANI D.C. 

E LA CALABRIA 

Il Comitato nazionale del 
Movimento piovamle della 
I)C ha preso in esame la si¬ 
tuazione della Calahna c 
deila Lucania in consciucn- 
za delle alluvioni. I piovani 
d c hanno affermato che 
, * dere essere accelerata la 
elaborazione dei proni di 
sviluppo economico regiona¬ 
li e dece darsi enrapotoso 
proseguimento aah inter¬ 
renti speciali in atto -. 

MALAGODI SU SARAGAT 

L’on Malaoodt pubbliche¬ 
rà sul prossimo numero del 
settimanale La Tribuna un 
articolo intitolato: » Perchè 
Surapat ha bisogno di noi 
dedicato alle conclusioni del 
ronprrsfo del PSDI II lea¬ 
der del PLI sostiene che 
i socialdemocratici possono 
sfuggire all'accerchiamento 
dei comunisti, dei socialisti 
e delle correnti di sinistra 
della DC solo appoggiandosi 
ai liberali. 

V_- 


Ha inventato il fumo in bottiglia 


anno soddisfatto gli ascoi- proposito nei giorni scorsi efesa 
itori. ha avuto alcuni colloqui con i 

ROGER GERMAIXS rappresentanti del ministero 
___ della Riforma amministrativa. 

n^Hiyinnn nlln rieprra ha parte sua il ministero dcl- 
pealZIOne Olla ricerca J n Riforma amministrativa ha 

«Il Cnilnmn comunicato alla Federstatali che 

Ol JOUOmn entro il mese di dicembre la 

_ organizzazione sarà convocata 

e uomorm e ac i essa snr à sottoposta la 

--—■ , conclusione cui il ministero sarà 

BEIRUT. I. — lina spedizio- pervenuto sulle tre questioni. 

^? he a°‘ 0 v 5 l :f : ^ nt !! e S ! a ; La Federstatali - è detto nel 


Spedizione alla ricerca 
di Sodoma 
e Gomorra 


ne di archeologi giordani e sta¬ 
tunitensi darà il via il mese 






tunitensi darà il vi» n mese co “‘~ “ha preso atto 
prossimo alle r.cerche delle con soddisfazione della risposta 
diie città bibliche rii Sodoma dol ministero ohe -nella forma e 
c Gomorra, ha decisione d’ mi- nella sostanza h.. può rappresen- 

a‘ a n e % nc . eTche è u s,a,a P rc " n tare un elemento positivo nei 
dalla direzione nrcheoloc ca ri: rapP orti tra amministrazione e 



Amman sulla base delle recen¬ 
ti scoperte di alcuni studios- 
americani i quali rinvennero, 
in prossimità dei luoghi dove 
la tradizione situa le due cit¬ 
tà. pezzi di argilla con iscri¬ 
zioni risalenti ad almeno 1900 
anni fa. Le speranze dei ricer¬ 
catori si basano inoltre su di¬ 
verse segnalazioni di nomadi 
beduini e di piloti deH’avtazio- 
ne giordana i quali asserisco¬ 
no dì aver individuato nelle 
profondità della zona sud orien¬ 
tale del Mar Morto rovine di 
costruzioni sommerse circon¬ 
date dai rest 1 d’ima notevole 
vegetazione d’alto fusto. Si 
tratterebbe, a quanto pare di 
ciò che rimane delle due gran¬ 
di città sommerse dal d : !uv.o 


sindacati. 

Il 6. 7 e 8 dicembre si riunirà 
il direttivo della Federstatali 
per esaminare la situazione. 


■L’agenzia « Italia » ha 
diramato ieri sera questa 
nota che pubblichiamo in¬ 
tegralmente: 

« l/uffìcio stampa della 
Unione monarchica italia¬ 
na, sotto il titolo ” Vitto¬ 
rio Emanuele alla radio 
italiana ", ha diramato 
il separate comunicato: 
” Alle 22,30 di domani. 2 
dicembre, s u l secondo 
programma, parlerà S.A. 
Vittorio Emanuele di Sa¬ 
voia, principe di Napoli. 

« Rievocherà, tra l'altro, 
lo storico discorso del 
’’ grido di dolore ” pro¬ 
nunciato dal suo avo, Vit¬ 
torio Emanuele II, padre 
della patria, il 1. gennaio 
1859, giorno iti cui si ma¬ 
turò l'unità d'Italia 

« Lp notizia, cosi sor¬ 
prendente da far pensare 
ad un malizioso scherzo, 
richiede, ovviamente — 
commenta l’agenzia Ita¬ 
lia — una conferma. Per 
ora risulta soltanto che 
un giornalista, nel quadro 
di un servizio radiofonico 
dedicato alle celebrazioni 
del 1859, ha intervistato 
in Svizzera il giovane Vit¬ 
torio Emanuele. Si pense¬ 
rebbe di inserire l'intervi¬ 
sta, di tre minuti, in una 
trasmissione celebrativa, 
appunto, del 1859. 

«L’inizintirn non è stntri 
peraltro sino « questo mo¬ 
mento approvata da chi 
.di dovere. Se i Savoia de¬ 
vono ricordare un ” grido 
di dolore ” — prosegue la 
agenzia — non è necessa¬ 
rio che si spingano tanto 
indietro nel tempo; ba¬ 
sterò che si fermino alla 
storia d’Itnlia: dal 28 ot¬ 
tobre 1922. data della 
marcia su Roma, al 9 set¬ 
tembre 1944. data della 
fuga di Pescara. 

« L’opera di Vittorio 
Emanuele U è un’altra 
cosa: ha uh posto nella 
storia del nostro paese, 
con le sue luci e con le 
suè ombre. Essa può es¬ 
sere illustrata da storici 
sereni e distaccati più de¬ 
gnamente di quanto non 
possano farlo i discen¬ 
denti del padre della pa¬ 
tria. 


« A dispetto, quindi, del 
comunicato dell’UMI, si 
deve ancora pensare ad 
uno scherzo dovuto ad un 
intraprendente giornalista 
che si è lasciato prendere 
la mano dal mestiere ». 

La notìzia e il commen¬ 
to dell’agenzia « Italia * 
non hanno bisogno di 
molte altre parole. Pos¬ 
siamo solo aggiungere che 
da informazioni raccolte 
ci risulta che la trasmis¬ 
sione del giovane Vittoiio 
Savoia non è uno scher¬ 
zo. Essa è già stata pre¬ 
pai ata e registrata e se 
entro questa sera non ci 
sarà un intervento presso 
i dirigenti della RAI il 
i ampolle della ex casa re¬ 
gnante. noto alle cronache 
per i suoi amori con le 
reginette dello spogliarel¬ 
lo. parlerà dai microfoni 
della radio della Repub¬ 
blica italiana. E’ questa 
un’altra prova, dopo le 
trasmissioni di esaltazio¬ 
ne del fascismo. . dello 
scandaloso comportamen¬ 
to dei dirigenti della RAI- 
TV. un comportamento 
non più tollerabile e che 
merita una risposta ap¬ 
propriata. 




L’Ingegnere Marcello Ro¬ 
dino amministratore dele¬ 
gato della RAI 


Il capo dei « protettori » colto sul fatto 

Arrestato a Bari il «controllore» 

di una catena di case clandestine 

Dovrà rispondere di favoreggiamento e sfruttamento 


C a « . • BARI, 1. — La squadra del pitata a Bari in cerca di la- za veniva trasportata al locale 

estrazione aei premi buon costume della questura voro e finita nelle mani dei ospedale civile. Qui la donna. 

Buoni del Tesoro '69 dl Bari è rlusci . ta - d °p° ™ esi procacciatori. Il Barbara è ^ e t n,08l Ì*i d !J 1 - Ì 27 P L e nn! 0 ^m“ 

_ d: appostamenti, ad arrestare 5lato dichiarato in arresto e no Vannucct. d. 27 anni, abi- 

r • '1 ca PO dei protettori di Hennnriatn ner favorente- tante ,n vl3 Terme di Traia no. 

Ieri mattina, presso la Dire- mondane della provìncia. r * t» n * ^Sio ha dato ada * uce tre bam h>ne. 


zione generale del debito pub¬ 
blico. a Roma, ha avuto luogo 
la prima estrazione per l'asse¬ 
gnazione di un premio di li- 


ha dato alla luce tre bambine. 


tale Michele Barbara di 
46 anni, detto * Michele il 
biondo*. I! Barbara control- 


mento e sfruttamento della L e q Pa jj godono tutte ottima 


prostituzione clandestina. 


GENOVA — (I prof. Giovano Cardinale ha brevettato In questi giorni la « sigaretta del 
futuro». SI tratta di fumo che sarà pressato In tubetti dl plastico. L’inventore assicura 
che questa sigaretta avrà sicuro successo tra gli astronauti; dubitiamo che possa averne 

altrettanto tra I fumatori « terrestri - 


La Corte costituzionale condanna il governo 
per u n attentato contro l'autonom ia siciliana 

Illegittimo l’intervento amministrativo contro la Regione per il Casinò di Taormina - È stato 
però anche annullalo il decreto che istituiva la casa da gioco - Gli altri casi analoghi 


re 10 milioni. d : quattro di li- lava l'attività delle case Processo in Appello t 
re 5 milioni e dì 20 di lire un ospitali clandestine di Bari. • l* r * 1 *' i 

milione, a ciascuna serie di ferlizzi- Spinnzznla. Battei- PC f * TlSCltl O VjrOnCnl 

Buoni del Tesoro novennali ta> Trani. Altamura e anche - zr~ . , 

5 per cento ai scadenza primo „ Dinanzi alta Corte d Assise 

gennaio 1968^ gli agenti hanno pedinato dl Apf,c,1 °- si è ini * ,ato 

Il premio di lire 10 milioni n, , mattina, il processo ni secon- 

è stato assonnato al buono nu- '^'aTrnn.m^tTstaJ; ^ «do a carioo di otto sin- 
mero 1340811: f quattro premi are t s t 0 a ,,P' stava . .. d un co i onnc llo della 

di lire 5 milioni sono stati as- trattando I ingaggio presso ncpn . n accusaf i di aver offeso 
segnati rispettivamente ai buo- una «casa» del suo giro, di prP5 tigio e Fonorc del Pre¬ 
ni n 4R5 739. 584 968. 1 150 452. una indossatrice volante ca- s ,d en t P della Rc P ubbl:ca al 

— a ;- - ■ . — i — . — _ momento della consegna de: 

- premi ai vincitori del concor- 
■ ■ so ippico che si svolse nel mas- 

Idem fio II OOVBrnO co del MSB a piazza di Siena 

■■ ■■ W Es?1 son0; Francesco Salvi, lo 

m m u m ufficiale, e. Nicodemo Furfaro. 

»4L^k «a m 4 M m b I n Mario France-co Capone. Ric- 

l»»IO SICIIIOUQ cardo Morelli. Vincenzo Ca- 

__passo. Gior e.o Ciucci. Andrea 

Volpe. Giuseppe Mancuso e 

per il Casinò di Taormina - È sialo d'umbro ’ì™ t enrto 

da gioco - Gli altri casi analoghi pinati per msuff.cienza d: pro-|j 

— --—--ve Ieri mattina, eh studenti e 


salute. 

La Favella è madre anche di 
un bimbo 


La Corte cost 
emesso una sev< 
dell'operato del 
confronti della Ri 
na. dichiarando 1 


ANCHE 

I VOSTRI PIEDI 
VI SARANNO ORAR 

se ogni tanto darete loro 
la possibilità di respirare 
liberamente — Avrete un 
immediato sollievo facendo 
un pediluvio con 




Un brrvriio dell Induco* 
Chimica Germanica 

ultraneutro. tenia alcali, 
consigliato da medici dell* 
università «Uniche anche 
per |« pelli pio delicate o 
per persone allergiche al 
sapone, pulisce In profondi¬ 
li. riattivando l'epidermide 

in vendita nelle profumerie 
e migliori nego*! Chiedete 
volantini e campioni 


qualsiasi 



che eli stessi decreti reaiom'i .. 7 "” siunc, oaiu cric «in jo aeua «mene la piu aita tutela aeit au- neio con 11 casino ai venezn. ' »-- " 

. . .*■" h ‘ * ,,n decreto presidenziale, in cu: ricordata legze stabilisce che la tonomia alle regioni stesse, at- si trovano in vantaggio rispetto „ ", . 

dichiarando che .a competen- j a r p;i , Oi , 0 ora considerata alla Corte, quando risolve il conflit- tribuita dalla Costituzione e alla Sicilia nel flusso delle cor- rOrfO tNQeiTlinO 
za m materia dì leggi penali, stregua di un ente locale con to non soltanto dichiara i] po- dagli Statuti- renti turistiche, infatti il Ca- 3 « . 

come quelle investite dalla que- aperta umiliazione della sua au- tere al quale spettano le altri- Per quanto riguarda invece sinò di Venezia, Campione e ® CÌVltaVZCCHIO 

stione del gioco d'azzardo, spot- tonomia Stabilisce ora la sen- buzioni in contestazione, ma l’altro aspetto della sentenza, è Sanremo, sono divenuti stru- - 

ta strettamente allo Stato e che lenza della Corte — pubblicata annulla altresì Fatto viziato di evidente la difficoltà in cui vie- menti di valido sviluppo turi- Un parto trigemino si è avu- 

ic Regioni non possono nè isti- ieri — che - il governo, con un incompetenza ne a trovarsi il Casinò di Saint- stico anche se costituiscono — to a Civitavecchia. La signora 

tulre nuove pene nè sospendere atto di controllo in sede ammi- -Ora — prosegue la senten- Vincent, istituito dalla regione a parere di molti giuristi — Veronica Favella, di 31 anni, 
peno applicate nel resto del ter- nlstrativa. ha interferito in una za — il decreto del Presidcn- valdostana nel dopoguerra. La delle -anomalie- nella lesi- veniva colta dalle doglie per 

ritorio nazionale. questione di rilevanza costiti]- te della Repubblica è in cviden- Regione siciliana avanzerà del slazione italiana. cu: a bordo di un'autoambulan- 




ritorio nazionale. 


(tappi p«i '» ln»t,n». 

Sa ho CAPARRIMI - KM POLI 
Via Fiorentina. I» - TU UH 

Rappr. Gen. per l’Italia 
ABC - Bollano. Caa. pai ss 
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Claudia e il «Bell’Antonio 


» 



Claudia Cardinale 'sarà una delle interpreti del « ttell'.Antoiiio *. Il famoso romanzo 
di Brunenti è stato infatti ridotto per lo sellerine da Pier Paolo Pasolini e dal regista 
Mauro Bolognini, elle inizierà le riprese del film a Catania tra poeht giorni 


A venti anni dalla “strana guerra 


99 


L’alto comando francese nel ’39 
non vuoi provocare il nemico! 

Il paese si arma di lenzuola e piccioni, e con questi mezzi i generali pensano di arrestare i carri armati 
tedeschi — Il governo intanto scatena la caccia al comunista mentre il conflitto divampa in tutta VEuropa 


(Da) nostro inviato speciale) 

PARIGI, dicembre, 
li noverilo Daladìcr esitò 5-1 
ore prima di decidersi a di¬ 
chiarare la guerra. Hitler ave¬ 
va attaccato la Polonia all’al¬ 
ba del 1. settembre c gli in¬ 


sana per poter dire che la 
guerra cominciava davvero in 
maniera cosi totale. Il 1. set¬ 
tembre, a Palazzo Borbone, 
Daladier aveva chiesto 90 mi¬ 
liardi di credili per la mohi- 
.litazione generale e li aveva 
glesi avevano fatto il loro d° jottenuti, con l’appoggio anche 


unanimità e la coesione neces- I quadri dell’esercito avevano 


vere quel giorno stesso alle 
diciassette; ora premevano 
perché la Francia si decides¬ 
se ad osservare 1 patti. Ma la 
Francia era molto più profon¬ 
damente inquinata dell'liigliil- 
terra, daH’esernto dei tradi¬ 
tori potenziali: ed era logico 
che questi non volessero la 
guerra: avevano sempre di¬ 
chiarato di voler combattere 
il comuniSmo, perché di colpo 
avrebbero dovuto andare a 
battersi contro un alleato co¬ 
me Hitler’’ 

Daladier taceva, passivo, in 
capace di qualsiasi gesto. Albi 
line la Francia entrò in guer¬ 
ra. ma vi fu letteralmente tra 
scinata dalla Gran Bretagna: 
era Londra che trascinava Pa¬ 
rigi. la vecchia conservatrice, 
fedele almeno al senso del¬ 
l'onore. costretta a spingere 
l’alleata recalcitrante, debole, 
sbigottita. 


dei comunisti, che erano ri 
masti al loro posto, nonostan¬ 
te le minacce e le persecuzioni. 
Ma Lavai, Béat e tutta la de- 
j.stra protestarono, gridarono 
che la mobilitazione era un 


una preparazione assoluta- 
mente inadeguata a una guerra 
moderna. Allo stato maggiore 
si ragionava in baso a criteri 
superati di vent’anni. K l’arma¬ 
mento di cui la Francia dispo¬ 
neva era ugualmente scarso e 
arretrato. 

Un anno prima dello scop¬ 
pio della guerra, nell'agosto 
del '38. la CGT aveva pub¬ 
blicato un opuscolo in cui si 
denunciava vigorosamente la 
volontà del padronato franco 


atto illegale. Uno di loro ur-'se di sabotare rarmnmonto 


lava: * F.‘ il bolscevismo i! ne¬ 
mico numero uno: non dimen¬ 
tichiamolo, non dimentichia¬ 
molo! >. 

Il « Matiìì » censurato 

Del resto, la questione se 
fare o no la guerra dopo aver¬ 
la dichiarata non dipendeva da 
una decisione: fare la guerra 
era eHettivamento dillicile 
perche bisognava averla pre¬ 
parata prima e invece prima 
si era tatto di tutto per ritar¬ 
dare gli armamenti L’anno 
precedente, durante le grandi 
manovre deU’csoreito franco- 


114 settembre, la prima odi-,se, il partito « bleu » non era 


/ione del giornale Mutiti usci 
a Parigi con un titolo su tutte 
le colonne: * Le ostilità sono 
cominciate per terra, per mare 
e nell’aria *. Fra un’alTorma- 
zione esagerala, nel tono e nel 


nemmeno riuscito a sconfìgge 
re il partito * rosso »: sulla 
carta avrebbe dovuto raggiun¬ 
gere Pesandosi, ma in pratica 
era successo un imbroglio in¬ 
descrivibile e per la prima rol¬ 


la sostanza. Prima di tuttfqta nella storia il partito « ros- 


mancava intorno al governo lai so » aveva vinto le manovre. 


A colloquio con i fisici italiani 


“La Edison sbarra il cammino 
alla fisica nucleare applicata „ 

« I monopoli elettrici temono soprattutto la nazionalizzazione - ci ha detto il prof. Cini dell'Uni¬ 
versità di Roma - che è invece indispensabile per lo sviluppo di un settore come quello dell'in¬ 
dustria nucleare; non vogliono che si crei un precedente » - Il reattore acquistato negli Stati Uniti 


Chi è vicino ai cinquanta 
anni può ricordare facil¬ 
mente la casa della propri» 
infanzia illuminata col gas. 
Due decenni dopo ha infi¬ 
lato la prima cuffia d'unti 
radio a galena. Sai quaranta 
ha comprato la televisione. 
Oggi ammira sui giornali 
lu faccia nascosta della 
Luna. 

A questo vertiginoso svi¬ 
luppo della scienza moder¬ 
na — come mi spiega il 
prof. Marcello Cini, tito¬ 
lare della cattedra di teo¬ 
rie quantistiche flll't/niver¬ 
sila di Roma — si accom¬ 
pagna un sigili fica tiro ro- 
resciamcnto di posizioni. 
Sino a! secolo scorso era 
spesso l'empirismo dei tec¬ 
nici che stimolava le ricer¬ 
che di scienza pura. Cosi. 
ad esempio, la macchina a 
vapore nacque dalla neces¬ 
sità di fabbricare delle 
pompe per estrarre l'ac¬ 
qua dalle miniere; suU’in- 
vcnztonc è poi fiorito il ra¬ 
mo della fìsica che va sotto 
il nome di termodinamica. 
Xell'ultimo mezzo secolo 
questo processo si è inver¬ 
tito r s’c fatta sempre più 
rapida la traduzione delle 
scoperte tronche in pro¬ 
gresso tecnico; duali studi 
di Fermi c di Bohr. si è 
giunti in una trentina dii 
anni, soprattutto sotto la 
pressione delle necessita 
belliche, ni radar. alle cen¬ 
trali elettro-nucleari c via 
dicendo. 

Gli studi in Italia 

< li problema che si pone 
oggi di fronte alla scienza 
— sottolinea il prof. Cini — 
oltre a quello addirittura 
ovvio di impedire lo sfrut¬ 
tamento delle scoperte ai 
danni dell'umanità, è di 
condurre avanti con pari 
sollecitudine sta la ricerco 
pura che la stia applicazio¬ 
ne pratica. I due campi non 
possono più essere visti iso¬ 
latamente. Xon solo la co¬ 
noscenza delle leggi natu¬ 
rali permette di costruire 
strumenti sempre piò per¬ 
fetti. ma il disporre di que¬ 
sti strumenti mette il ricer¬ 
catore in grado di affron¬ 
tare esperienze sempre più 
raffinate e fruttuose. Ciò 
vale per tutti i rami della 
scienza e ovviamente, della 
fisica: teorica, sperimentale, 
applicata > 

Può sembrare strano che 
sia proprio un fìsico con 
una solida fama nel campo 
degli studi teorici a difen¬ 
dere oli interessi della tec¬ 
nica Si sarebbe quasi ten¬ 
tati di attribuire alla gio¬ 
vinezza del prof. Cini que¬ 
sta visione modernamente 
aperta della realtà scien¬ 
tifica Ma. in effetti, tutti 
i Mici con cui ho parlato 


hanno insistito proprio su 
questo legame tra ricerca 
puro e applicata, con un ri¬ 
gore logico che nasce dal- 
ì'abitudine mentale di trar¬ 
re da un'ipotesi tutte le 
conseguenze necessarie. Qui 
l'ipotesi è quella della ne¬ 
cessità dello sviluppo scien¬ 
tifico che. purtroppo, in 
Italia è visto come un lus¬ 
so. anziché come un inve¬ 
stimento a lunga scadenza. 

< La causa fondamentale 
di questa arretratezza di 
visione — nota il prof. Ci¬ 
ni — si ritrova nella strut¬ 
tura della grande industria 
italiana cui sembra più co¬ 
modo acquistare brevetti 
a 'l’estero e proteggersi con 
alte donane piuttosto che 
svilupparsi in modo origi¬ 
nale. Essa non ha quindi 
sentito la necessità di ap¬ 
profondire proprio (pici ra¬ 
mi della fisica che sono piò 
lenati alla pratica: la fisica 
dello stato solido, ad esem¬ 
pio. a cui si devono gli 
enormi sviluppi attuali del¬ 
la radiotecnica nel mondo, 
la fisica delle basse tem¬ 
perature necessaria per 
studiare, tra l'altro, la pro¬ 
prietà dei conduttori, e co¬ 
sì via. E poiché la grande 
industria non sentiva que¬ 
sti interessi, lo Stato li ha 
ignorati c queste branche 
della scienza sono rimaste, 
nonostante le indubbie ca- 
jHicità dei loro cultori, co¬ 
me i parenti piò pareri nel¬ 
le nostre povere unirer- 
sità *. ! 

Perché allora — chiedo 
— si r avuta al contrario 
una interessante fioritura 
di studi nel campo delle 
ricerche pure di fisica nu¬ 
cleare? 

* Possiamo dire che que¬ 
sto settore si è trovalo nel¬ 
la posizione relativamente 
rantaaaiosa del guercio tra 
i cicchi, grazie ad alcune 
circostanze particolari: sot¬ 
to l'influenza delio «mola 
di Fermi, i giovani fi-in si 
sono indirizzati in innamo¬ 
ra nza verso gli studi nu¬ 
cleari. In una situazione di 
totale disinteresse ufficiale 
per la scienza, siamo stali 
attirati da quelle ricerche 
che apparivano più nuove 
ed eccitanti, abbandonando 
pressoché gli altri rampi 
La prova di questa distor¬ 
sione sì ha facilmente. 
Mentre da noi. la fisica nu¬ 
cleare rappresenta, all'in- 
arosso. i due terzi della ri¬ 
cerca fisica, ncnli Stati Uni¬ 
ti fa sua parte è appena 
del quindici per cento, co¬ 
sicché l'elettronica, l’acu¬ 
stica. l'ottica, la meccanica 
e le altre discipline simila- 
• rj hanno fa loro aiusta pro¬ 
porzione di mezzi e di svi¬ 
luppo. Là il progresso 
scientifico è armonico. Qui. 
soprattutto per la pressio¬ 
ne dei ricercatori, si è po¬ 


tuto. è vero, costruire un 
impianto come il sincrotro¬ 
ne di Frascati del quale non 
esiste l'eguale nel mondo, 
ma i nostri laboratori ili 
basse temperature sono in¬ 
significanti rispetto a quel¬ 
li americani o russi ». 

Il reattore Edison 

La medesima deforma¬ 
zione strutturale della no¬ 
stra società provoca, del 
resto, identiche conseguen¬ 
ze nel campo stesso della 
fisica nucleare. Mentre cine 
la ricerca pura, bene n ma¬ 
le. è soprarrissiifo finora, 
rieuc in rere frenato il cam¬ 
mino della fisica nucleare 
applicata e. in particolare, 
solo con estrema parsimo¬ 
nia si procede alla costru¬ 
zione di centrali atomiche. 
Qui non vi è solo del disin¬ 
teresse. ina otiiffosfo una 
decisa ostilità. Il motivo è 
ovvio, secondo il prof. Cini: 
* l.a grande paura dei mo¬ 
nopoli — dice — è la na¬ 
zionalizzazione. Ora, un set¬ 
tore come quello dell'in¬ 
dustria nucleare, per i pro¬ 
blemi nazionali e interna¬ 
zionali che .solleva, per In 
immensità degli stanzia¬ 
menti necessari, per fa sua 
funzione, deve essere for¬ 
zatamente di Stato. Per ali 
elettrici questo costituireb¬ 
be un precedente estrema- 
mente pericoloso ad essi 
hall fatto il possibile per 
bloccare sia la legar nu¬ 
cleare. sia la costruzione di 
centrali atomiche statali. 
In questi giorni si è avuta 
notizia di un prestilo di 34 
milioni di dollari fatto dal¬ 
la Export Import Bank 
alla Edisonralta per la co¬ 
struzione della prima cen¬ 
trale atomica italiana di 
proprietà privata. Ciò si¬ 
gnifica che. mentre i pro¬ 
getti presentati in Parla¬ 
mento per la nazionatizza- 
z’ovr dell’energia elettrn- 
nnc'rarc restano arenati, la 
Kd’son si appresta a met¬ 
tere r n Stato davanti al 
tatto compiuto della na*ci¬ 



prnfcs-.nr fini 


rio di acquistare il mate¬ 
riale all'estero per mon¬ 
tarlo qui. l.a futura cen¬ 
trale della Edison rolla sa¬ 
rà infatti costruita su un 
progetto della Weslinghou- 
se General Klectric che for¬ 
nirà anche il reattore. Ora. 
come diceva recentemente 
il prof Arnaldi, il famoso 
collaboratore di Fermi, un 
paese esce dalla minorità 


atomica solo quando di¬ 
venta ra.naee di costruirsi 
dei reattori con Ir proprie 
mani, senza l'aiuto di nes¬ 
suno. La politica dei mo¬ 
nopoli non ci farà inai di¬ 
ventare maggiorenni. Ciò 
significa, tra l'altro, limi¬ 
tare il campo di attività ilei 
fisici e quindi mantenere 
tuffo il settore scientifico 
in (/iiclla condizioni di « mi¬ 
norità » da cui deriva l'ar¬ 
retratezza generale e l'ef¬ 
fettivo iiiiiiorerimento del 
paese e dei suoi abitanti. 

L'agitazione dei fisici ha 
sollevato davanti alla pub¬ 
blica opinione un problema 
fondamentale: cogliamo ri- 
miniere un angolo di mon¬ 
do arretrato, senza prospet¬ 
tive. o moliamo, al con¬ 
trario. conquistarci un po¬ 
sto decoroso tra le nazioni 
civili? * Se vogliamo questa 
ultima soluzione — insiste 


Operai dcU'iiulustria aeronau¬ 
tica avevano testimoniato su 
fatti vergognosi: macchine mo¬ 
dernissime che venivano uti¬ 
lizzale solo due o tre ore al 
giorno, pezzi mancanti al mon¬ 
taggio. solo quarantacinque ap 
parecchi fabbricati dal '35 al 
’37 e poi per quasi un anno 
la produzione si era fermata; 
un'altra fabbricazione si era 
arrestata per mancanza di ino 
tori, mentre la casa produttri¬ 
ce di questi motori li vendeva 
in Germania: mancava il dii 
l'alluminio, mentre la bauxite 
veniva pure esportata in Gei- 
mania. .. 

« Le ostilità sono comin¬ 
ciate per terra, per mare e 
nell’aria »: rileggendolo, quel 
titolo non solo parve contenere 
dell'evidente esagerazione, ma 
dovette anche sembrare prò 
vocalorio verso un nemico con 
cui si sperava ancora di mot 
tersi d’accordo. Nella seconda 
edizione, il titolo del Matin ap¬ 
parve censurato. Restava sol¬ 
tanto: • Le ostilità sono co 
nimicate per terra, per mare ». 
Seguiva uno spazio bianco. 

In effetti, quell’accenno al- 
l’innnodiato impiego delle for¬ 
ze aeree era lontano dalla ve¬ 
rità. Secondo i principii dottri¬ 
nari dell’epoca, ispirati da l’é 
tain. l'impiego dei mezzi co¬ 
razzali e dell’aviazione nella 
guerra moderna veniva consi¬ 
derato entro limiti ristretti e 
secondari. Il timore dei bom¬ 
bardamenti non inquietava lo 
stato maggiore. Il generale 
Fhativinaii. teorizzando più 
tardi ('esperienza dei primi 
mesi di guerra, cercherà di 
confermare la giustezza di 
questa dottrina: « Del resto — 
egli scriverà — i cittadini, da 
noi, hanno la risorsa di par¬ 
tire per il mare o hi campa¬ 
gna. In agosto le nostre donne 
hanno lasciato Parigi e sono 
tornate quattro mesi dopo con 
una bella faccia abbronzata... ». 

Ma non si trattava soltanto 
di questo. Nelle stazioni, pre¬ 
si alla sprovvista dopo mesi di 
una propaganda falsamente ot¬ 
timista. i cittadini si aflnllavn- 
no allarmati per fuggire dalla 
città; partivano tradotte mi¬ 
litari e treni di sfollali; l’in¬ 
gorgo era diventalo inestrica¬ 
bile. Si distribuivano le ma¬ 
schere antigas c tutto avveni¬ 
va in un’atmosfera tanfo più 
caotica e disperata, «inalilo 
più — prima — il governo 
aveva cercato di diffondere 
false illusioni. 

« Prole de guerre » 

La censura taglio corto: alla 
terza edizione, il titolo del Mo¬ 
lili apparve accorciato di più 
di metà, non rimanevano che 
quattro parole: • Le ostilità 


il prof. Cini — dobbiamo! sono cominciate». Un altro 
comprendere che la ricer- 1 giornale esortava la genie a 


immaginato che questa formu¬ 
la avrebbe avuto tanto succes¬ 
so » ha scritto più tardi Dor- 
gclos: « Quella guerra era ef¬ 
fettivamente dròle: non nel 
senso di divertente, non c’è 
niente di allegro dove si muo¬ 
re, ma nel senso di bizzarro, 
sorprendente... ». Sul fronte, 
in effetti, regnava la calma. Gli 
artigieri del Reno guardavano 
sull'altra riva i convogli tede¬ 
schi che circolavano impune¬ 
mente, gli aviatori sorvolava¬ 
no gli altiforni della Sarre sen¬ 
za sganciare bombe: «La preoc¬ 
cupazione essenziale (lell’alto 
comando era di non provocare 
il nemico... ». 

II Quartier generale france¬ 
se si era installato a La-Forté- 
sou.s.fouarre e, affinché nessu-j 
no se ne accorgesse, gli astuti 
servizi segreti avevano avuto 


l’idea geniale di cancellare il 
nome della località, sui muri 
della stazione ferroviaria. Per 
tenere occupati i soldati, gli 
si facevano scavare trincee. 

Dalle parti di Basilea il ser¬ 
vizio di protezione antigas di¬ 
sponeva di due piccioni: se il 
nemico attaccava eoi gas, i 
piccioni— che hanno i polmo¬ 
ni delicati — sarebbero morti 
subito, dando l'allarme. Un 
generale spiegava che per ar¬ 
restare i carri armati nemici, 
bastava mettersi in quattro con 
un lenzuolo tenuto ai quattro 
capi e saltare tutti insieme sul 
carro coprendo col lenzuolo 
la torretta: l’equipaggio, reso 
cieco, non avrebbe potuto fa¬ 
re altro che arrendersi. In tre 
mesi di guerra, l’armata fran¬ 
cese del Reno ebbe un solo 
morto: un osservatore mitra¬ 


gliato da un «Messerschmidt», 
vicino a Colmar... Questa era 
la guerra di cui parlavano i 
bollettini, ripetendo ogni gior¬ 
no: • attività di pattuglie... ». 

Ma un’altra guerra, vera e 
feroce, si era scatenata nel 
frattempo all'Interno del Pae¬ 
se. Più elio una guerra, una 
caccia spietata. Il governo — a 
metà settembre — era stato 
rimaneggiato c qualche giorno 
dopo, il 215 settembre, un de¬ 
creto legge aveva dichiarato 
sciolto il Partito comunista 
francese. A Parigi, « la Ville 
Lumière » assediata dall’oscu¬ 
ramento. era cominciata, da 
parte di francesi, la caccia ai 
militanti del partito comuni¬ 
sta, i tigli migliori che la Fran¬ 
cia avesse in quel momento 
per proteggere la sua liberta. 

S.WT.RIO TUT1NO 


Lo scandalo delle sofisticazioni 


Come ci avvelenano 

Si rende sempre più necessaria una legislazione precisa e 
severa che tuteli la salute dei consumatori , ma più efficace di 
ogni legge è la pubblicazione dei nomi dei produttori criminali 



L'olio (rollio d.i i pini i dall*-Espresso ■ 


del 15 giugno 1!»3N> 


fa. 


rn scientifica r uno stru¬ 
mento indispensabile c 
ignudi dobbiamo sollevare 
le Università dalla condi¬ 
zione depressa in cui ri ro¬ 
llo. dar loro fondi r una 
organizzazione adeguata, 
creare ingomma le condi¬ 
zioni affinché sia possibile 
il più rapido progresso in 
tutti i settori, dalla scienza 
pura a Me sue applicazioni. 
Si trutta cioè di assicurare 
atta sricuza. pur nei limiti 
delle nostre possibilità, il 
posto che deve occupare in 
una società moderna ». 

RtBENS TEDESCHI 


non abbandonarsi a manifesta¬ 
zioni eccessivamente emotive, 
a non piangere nelle stazioni, 
a « compiere semplicemente 
un atto semplice »: lo sfolla¬ 
mento. Un altro titolo dice¬ 
va: • A partire da oggi, gior¬ 
no e notte, metrò a servizio 
ridotto ». Così comincio la 
• dròle de guerre ». 

I/espressionc • dròle de 
guerre » fu usata per la pri¬ 
ma volta da un giornalista 
francese. Roland Dorgeles. co¬ 
me titolo al primo articolo di 
un reportage dalla linea Ma 
ginot, pubblicato ai primi di 
ottobre del '39. * Non avrei 


Le malattie infettile, perduto elle 
inerito dei nuovi efficacissi¬ 
mi mezzi terapeutici e profi- 
1 ,ittici, sono in declino men¬ 
ti c si assiste invece sul un 
incremento, per molta parte 
inspiegabile, delle malattie 
cosiddette degenerative, nel¬ 
le quali cioè non esiste una 
infezione, un germe, ma una 
alteia/ione struttili ale e bio¬ 
chimica ili certi tessuti o (li 
celti oigani. Vanno aumen¬ 
tando insoninia le coliti, le 
gusti iti. le ulceri gastro-duo¬ 
denali. le malattie di fegato, 
i tumori c, fra l'altro, le ma¬ 
nifestazioni allergiche. 

K' fiequente osservare ili 
una famiglia i soggetti adulti 
e gli anziani sanissimi, e i 
più giovani al contiario già 
sofferenti nella funzione di¬ 
gestiva o con fenomeni di di¬ 
sordine epatico o infine con 
periodiche allergie. Si tlatta 
sempre, comunque, di una 
sintomatologia che gira in¬ 
torno all'apparato digerente, 
ed e strano il fatto clic tale 
apparato risulti più o meno 
minorato nei giovani o anche 
nei giovanissimi quando non 
lo è affatto nei loro genitori 
o ascendenti 

K’ allora logico supporre 
che la fi agilità di tali organi 
-a stata non ereditata ma 
acquisita, e che di essa deb¬ 
ba essere responsabile un 
qualche fattore della vita 
moderna capace di agire con 
maggior danno sin soggetti 
più sensibili, quali sono ap¬ 
punto glj organismi in fase 
di crescita o di sviluppo. K 


in aumento sono 
proprio le affezioni gastroin¬ 
testinali e soprattutto epati¬ 
che. non è azzardato pensare 
che responsabile ne sia il fat¬ 
tore alimentare, e precisa- 


cole etilenico, sostanza tossi¬ 
ca destinata a ben altri usi 
industriali, fabbricazione di 
inchiestii, di insetticidi, di 
esplosivi. F. naturalmente gli 
stessi rischi si prospettano 
per gli impasti utilizzati nel¬ 
le confezioni dolciarie. 

L'olio che uccide 

Molto sì è parlato negli 
ultimi tempi del vino e del¬ 
l'olio. In quanto al vino, a 
parte la forma più elemen¬ 
tare c risaputa di sofistica¬ 
zione che consiste nell'an¬ 
nacquamento. è possibile tro¬ 
vare in commercio vini di 
scarto preparati con fichi 
secchi, datteri, carrube, me¬ 
lassa. frutta fetmentala, ed 
anche vini del tutto artifi¬ 
ciali ottenuti con acqua, al¬ 
cool denaturato rigeneinto. 
sostanze coloranti ed aromi! 
Inoltre i vini che tendono ad 
acidificale, i cosiddetti spunti, 
vengono utilizzati per la ven¬ 
dita mescolandoli con vini 
buoni. Infine nei vini annac¬ 
quati, per aumentare la gra¬ 
dazione alcoolica divenuta 
troppo leggera in seguito al¬ 
l’aggiunta di acqua, si pro¬ 
cede allo zuccheraggio, vale 


mente quello che in esso vi 

vi è di nuovo o di anormale. .. ... . 

rispetto a qualche decennio) a l,lre a un . a «Sgjhnta piu ( 

1 1 meno massiccia di zucchero. 


I piani per una centrale elettrica 
clic sfrutti l’energia delle maree 

La prima realizzazione si avrà nell’URSS, nella parte orientale della baia di Mezen sul mar Bianco 


MOSCA. 1. — Ingegneri 
sovietici hanno preparato 
piani per una (entrale elet¬ 
tila che nt.h/z; 


... l'energia 

fa della sua centrale ( 7,rt *!d c u t > marce La puma cen- 
mirn poi sarà molto P»»i tra j e elettrica di questo ge¬ 
nere sara costruita nella 
Unione Sovietica nella parte 
orientale della baia di Me- 
zen. sul Mar Bianco. dm e 
avvengono le maggiori ma¬ 
ree dell’l'nione Sovietica, 
dell'ord.nc dei 7-10 metri 


di diede procedere a nazio¬ 
nalizzazioni ». 

Le conseguenze di questo 
altcnnir.mento sono inrnl- 
cotabili: o’à si è avuta una 
perdita netta di d’eri anni, 
ma anche m futuro il li¬ 


mitare il proarammn rf»ÌQ ues ta parte della baia sara 
produzione di er,ernia nn { j ra versata da una diga se 


cleare alle necessità dei 
monopoli nroro'' , iere , die re¬ 
more enorm’ Fin che pos¬ 
sono. i capitalisti evitano 
infatti di immob’lizzarr 
grandi somme in progetti 
a lunghissima scadenza: H 
loro predominio portereb¬ 
be quindi a una limitazio¬ 
ne del numero possibile di 
impianti e alla loro rea¬ 
lizzazione col solito critc- 


zionale in ferro-cemento, 
lunga cento chilometri, nella 
quale saranno installate fino 
a duemila turbine. I/eleltri- 
cita generata dalla centrale 
di Mezen sarà immessa nella 
rete unificata degli Urali e 
della parte europea della 
Unione Sovietica. E’ prevista 
la costruzione di una secon¬ 
da centrale elettrica azionata 


dalle maree nella baia di 
Lumbovski. nel Mar di Bs- 
icnz. L'impianto soddisfera 
appieno le esigenze d> ener¬ 
gia elettrica della penisola di 
Kola. I calcoli preliminari 
dei progettisti saranno con¬ 
trollati durante l'attività del¬ 
la centrale-pilota. 

AI. CENTRO THOMAS MANN 

Un interessante 
dibattito 

su « La rosa bianca » 

Nella sede del Centro Tho¬ 
mas Mann s. e tenuto martedì 
sera Tannunc-ato dibattilo sul 
volume d: Ince Scholl. La rosa 
bianca, apparso :n questi gior¬ 
ni nelle edizioni - La Nuova 
Italia -. Ferruccio Pam. che 
presiedeva (e che ha anche 
scritto la prefazione al libro), 
ha accennato in breve al valo¬ 
re che ha per noi questa preci¬ 


sa e bc!la tést.mornanza su un 


ep.sod o ri» 


lotta antifasc.- 


sta tedesca- è la s'oria d. due 
studenti d. Monaco, fratello r 
sorella, che nonostante i„ br.i- 
taì;*a del’.'opprcss.one acqu.- 
■Cano :1 senso deila ver.ta e del¬ 
la lib« rta. promuovono un mo¬ 
vimento d oppos.ziore Ga 
■ R» c s bianca - era il s mbo.o 
della loro az one clandestina> e 
cadono infine sotto la scure E’ 
un ep.sodio, dunque, che fa 
luce su quell’opposizione, nata 
dal basso nel popolo tedesc». 
sulla quale .n Italia durante la 
zurrr.a e anche dopo non s: 
sapeva nulla. 

Aehlle Battaglia ha con¬ 
frontato. più in generale, l’op- 
posiz one tedesca con la Resi¬ 
stenza italiana e ha rievocato 
alcuni momenti dell'azione del¬ 
la -Rosa bianca-. Infine Joyce 
hussu. che prese parte al mo¬ 
vimento antifasc.sta tedesco, ha 
ricercato nella storia della 
Germania (fallimento della 
guerra de-, contadni. nascita 
dello Stato prussiano come ca¬ 


serma. ascesa de.la grande ,:j- 
dus’na tra strutture soc'al-, an¬ 
cor,. feudali, dev.az.oui nn/ •»- 
n i!.st che de! mov mento ope¬ 
ra.o lassali.ano e deii.i soc...!- 
demoerazi... occ ». le ori "tir., lon- 
*ane del nr.z smo. la quest o-e 
è sempre aperta e preoccupali 
te perche, mentre nella Rep’ib- 
bi.ca democrat. ca tedesca 
Z oiani o^Zi sono educati nello 
sp.r.to della democrazia, e nul¬ 
la v.ene loro nascosto del vero 
carattere soc ale del naz >mo e 
dei suoi delitti, nella Repubb:.- 
ca di Bonn Mino ciò viene igno¬ 
rato e ì combattei'.!' deli’ant-fa¬ 
scismo sono dimeaf.cali o per- 
s.no vilipesi. 

AI d.batt.to hanno preso par¬ 
te : proff Milano. Secco e 
/Lazzaretti e il dr CarrelL. che 
s. sono soffermati anch’ess; «u: 
problemi delle or.gmi storico- 
.dcolog.ehe del naz.smo, sulla 
consistenza, sulla compos.zione 
e sui motivi ideali delle forze 


Oia. so consideriamo che 
l’alinienta/ioiie, in confronto 
anche al recente passato, è 
migliorata per qualità e 
quantità, si deve giungere 
per forza ad incriminare uni¬ 
camente quello elle in essa 
vi può essere di sofisticato. 
Le sofisticazioni alimentari, 
in altri termini, non costi¬ 
tuiscono soltanto una frode, 
nel senso di gabellare una 
cosa per un’altra al fine di 
raggiungere maggiori ed il¬ 
leciti profitti, ma rappresen¬ 
tano altresì nn vero e pro- 
pt io crimine in quanto at¬ 
tentano, sia pure insidiosa¬ 
mente e lentamente, alla no- 
stia salute, e sostituendo una 
parte delle sostanze alimen¬ 
tari utili con sostanze fasulle 
(annacquamento del latte, 
del vino eoe.) o aggiungendo 
agli alimenti dei composti 
tossici 

Enne e vino 

Benché da qualche tempo 
otnniai l’allarme sia stato 
dato, il pubblico forse non 
immagina ancora la effettiva 
estensione e gravità dello 
scandalo, e’ forse tenderà a 
credere che tutto si riduca 
a qualche produttore o com¬ 
merciante disonesto, o in 
Jogm modo sarà ben lontano 
dal pensare che alla disone¬ 
stà criminale di alcuni pro¬ 
duttori si affianchino le con¬ 
nivenze o le. non meno col¬ 
pevoli. insufficienze di chi 
dovrebbe vigilare e punire, 
e infine sarà lontanissimo dal 
[supporre quella che e la real¬ 
ta vera dei fatti, che non 
esiste cibo il quale non pos¬ 
sa essere «adulterato. 

Basterà passare brevemen¬ 
te in rassegna quei pochi che 
compongono i nostri pasti j 
abituali. E incominciamo dal¬ 
la pasta, che dovrebbe es¬ 
sere fatta di grano duro, e 
che invece può capitare che 
sia confezionata con farina 
diffrano tenero mescolata a 
polvere di o<sa. 

E il pane? Anzitutto può 
non essere di solo frumento 
ma mescolato con miglio, i- 
noltre nelle sue confezioni 
piu raffinate — panini, gris- 
s.m. ecc. — può contenere 
invece di olio o btirro grassi 


Ma il maggior pericolo con¬ 
siste nell'uso degli antifer¬ 
mentativi di cui ci si serve 
per evitare che si formi un 
< deposito » al fondo del reci¬ 
piente: di tali antifermenta¬ 
tivi alcuni sono innocui, al¬ 
tri però sono tossici e cance¬ 
rogeni, come l’acido azoti- 
drico. il paraclorobenzoico. 
eccetera che vengono usati 
piuttosto largamente alla 
macchia. 

In quanto all'olio non oc¬ 
corrono troppe parole, essen¬ 
do già significativo che in 
una sua dichiarazione il pre¬ 
sidente stesso della Assolca¬ 
rla. dott. Angelo Costa, abbia 
ammesso che un quarto del¬ 
l'olio in commercio e adulte¬ 
rato. La frode più connine 
consiste nel miscelare l'olio 
autentico con grassi idroge¬ 
nati dalle più varie ed inso¬ 
spettate origini, ina secondo 
il prof. Carnieri (dell'Istitu¬ 
to di chimica analitica e mer¬ 
ceologica dell'Università d: 
Firenze) vi si può trovare 
anche in alcuni casi una so¬ 
stanza dichiaratamente tossi¬ 
ca. Falconi metilico, capace 
di dare forme gravi di avve¬ 
lenamento. 

Ancora in materia di gras¬ 
si. vi e da guardarsi dal 
burro in cui si trovino grassi 
animali di infima provenien¬ 
za. o addirittura grassi vege¬ 
tali. e perfino minerali. Ac¬ 
cenniamo appena all'aceto 
fatto con acido acetico dilui¬ 
to. alle uova importate sulle 
quali si sostituisce la stampi¬ 
gliatura originaria per ven¬ 
derle in bustina come uova 
di giornata, ai formaggi con¬ 
fezionati con prodotti caseari 
di scarto o invecchiati arti¬ 
ficialmente con la formalina. 

Non si e potuto abbozzare, 
in breve spazio, che una fu¬ 
gace panoramica, tale tutta¬ 
via da giustificare l'indigna¬ 
zione che si solleva da ogni 
parte contro i colpevoli e 
contro coloro che per incu¬ 
ria. o per insipienza, o per 
omertà hanno aiutato i col¬ 
pevoli. Ci sembra che si sia 
atteso anche troppo per in¬ 
tervenire contro questi ban¬ 
diti i quali, al solo fine di 
moltiplicare ancora i loro 
già lauti profitti, hanno fred- 


migerati « grassetti » che s 
ricavano dagli scarti dei ma¬ 
celli e che dovrebbero ser¬ 
vire per le fabbriche di sa¬ 
pone e di candele. Qualcuno 
addirittura, per aumentare 
la {riabilita di tali confezio- 
ant. fasciste tedesche e suii’at-lni. ha osato aggiungere al- 
tuahta della questione tedesca 'rimpasto della farina il gli- 


d’ infima provenienza, i fa-Diamente deciso di farci mo¬ 


rire tutti in modo così raf¬ 
finato. Si impongono, e su¬ 
bito. leggi adeguate, sanzioni 
severissime, e soprattutto 1* 
pubblicazione per la stampa 
delle loro gesta con i loro 
nomi (come si è già comin¬ 
ciato a fare). 

GATTA NO LISI 


* N 
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il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 
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Nùm. Interni 221 • 231 - 242 


La Giunta vuole rimangiarsi gli impegni presi sugli arretrati 


Una nuova vigorosa prolesla dei capitolini 
dura nte la seduta del Consiglio comu nale 

B.C., fascisti e monarchici sospendono la discussione respingendo la proposta delle Sinistre di riaffermare la decor¬ 
renza degli aumenti al primo gennaio scorso - La replica di Nannuzzi ad un insultante intervento del capogruppo d.c. 


Un’altra giornata di duro lavoro per i vigili del fuoco 


Nuovi allogamenti crolli o danni ingenti 
per il maltempo che continua a infuriare 

Sei casette « allusive » a Munte Mario invase dalle acque - Un rimorchiatore e tre zatteroni 
rompono gli ormeggi sul Tevere - Aperta la diga di Castel Giubileo * Sommersa un’auto¬ 
mobile a Risarò - Grossa frana sulla Rieti-Poggio Mirteto: il traffico interrotto per 12 ore 


nella seduta del 10 luglio di quest’anno. I>a decisione ha posto in votazione In richic- il seguente: 38 favorevoli (de. - 

dell’autorità tutoria priverebbe i capitolini di due mi- stn di sospensione del dibatti- monarchici, fascisti cd il libo- I .a» 

bardi o mezzo circa di arretrati. L’nuln consiliare era to in attesa della conclusione cale Bozzi).; 20 contrari (co- Jf 

gremita di lavoratori i quali, quando l» ?£ %ÌShiLX% C rcsctóì%Ì‘i Ch U can!>'nonu.s!> S » e un aSm P er 1 

de e fascista ha \ obito sospendere il dibattito senza consiglieri Bcnagiano (de), Bc- to (il socialdemocratico Fa- A conclusi 

riconfermare con un voto la data del primo gennaio nedettinl (mon.l, AngcllUi (do, ritta. voli il coni 

come avevano proposto i con-—--Mastino Del Ilio (de), Laudi I flipenflenti capitolini, dal dp ] Partito 

siglien dell’Opposizione, non sito dai dipendenti comunali, (msi) e Ambrosi De Magi- canto loro, hnnno deciso di ri»- ii ano j, ;i 

hanno saputo reprimere uno un diritto che nm si può con- stris (nini.). nasi in assemblea gtneiale og. tuitn. una m 

spontaneo moto di sdegno c rii trarre ma ciie si deve solo di- Contro questa richiesta ha alle ore 17.30 m piazza San i L , vengono i 
protesta. Urla e liscili sonoris. fendere, e non certo con argo- parlato i! compagno Tmchi. Il Giovann i e Pa olo glieli pr0 vi,i 

sirrii si sono levati dal nubblico menti paternalistici o con il Consiglio comunale, egli ha H la direzione 

all maniz/o del in Giunta p dir piatire concessioni. Perciò è detto, ha il dovere di difende- ■■ CCMfCrtOrlO partito, le 

* sun ninggioranza. mentre necessario che il Consiglio co- re le proprie deliberazioni, rial In Inno** Cncnf! iscritti, a pr 

Cioccetti si levava dallo serali- numale, nel momento in cui si riaffermando la data dì deeor- ael,a lc 99 e ^USClTt . nrov incia 
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Tre notti di gioco bollente all’American Palace 

Perdono 20 milioni a «chemin de fer > 
e per recuperarli finiscono in cella 


Altri quattro arresti - Minacce all’americano che aveva vinto l’ingente somma 
L'arrivo della polizia all*a Hotel de la Ville » - Si parla di un baro 




doccetti si levava dallo senni- minialo no] momento in cui si riaffermando la data di decor- 06 ICgg€^V*asari , a JJlov j nc j a ima Rral 

no poi sjiailre celermente dal- sta rivedendo l'imposizione del- ronza degli aumenti. Questa Oggi alle ore 17.30 per ini- ne per la istituzione ( 
1 ‘Vo?,’#/, . a ,i ... .... 'Autorità tutoria ricdifeimi decisione e stata presa aU’una- ziativa dell'Ass difesa e svi- Legione per il Lazio, 

i. irit ri tiztone e dtit ntn uria con un voto la validità di que- nimità dairassemhiea capitoli, luppo della scuola pubblica, dando gli eventuali ter 

cieema rii mimili, (tintesi I la- sto diritto. Polemizzando con ita con pieno senso di respuisa- nella saia deir Associ azione le altre forze politichi 

i dilli "v ca R°? I 'upi )0 d.c. ''ngelilli Nannuzzi ha affer- bilità, e perciò non rimane clic della stampa (palazzo Man- cali, culturali favore 

narm nn volino prenaere in muto inoltre che è addirittura riconfermarla. In caso contra- gnoli), con la partecipazione attuazione della parte 

parola per formulare una prò- puerile respingerò questa prò* rio la Giunta ammette di es- dello riviste « Riforma della mista della Cosutu/i 

posta ctie retide. ancor piu gra- posta con la peregrina argo- sere già sul piano del compro, scuola-, •* Scuola e città-, -I pubblicano, 

ve il gesto compiuto Ieri dalla * 

maggioranza consiliare. Dopo = -• =.-—~ 

aver deplorato la protesta dei 

capitolini, affermando che essa Al * 

è • degna di teppisti provo- t*|6 

cando la immediata e vivace 
reazione dei ('(risiglieli della 
Sinistra, il Lombardi lin pio- . 

posto nientemeno di discutere »c 

in seduta segreta ogni questio- .———^ 

ne che riguardi il trattamento GL'O 

economico del personale di- — ■ J 

pendente del Comune e delle 

aziende municipalizzate. « Noi _ hM J 

non passiamo essere alla tner. /stvìTìN I n ^ u/ 

cè di queste grossolane e ilici- / 1 /'''v. 1 /*7 

vili intimidazioni., ha conti* v^ 0 p* // sk 

nuato il capogruppo d.c. par* Jf 

landò a nome dei suo gruppo. / TwLV I 

dei fascisti, dei monarchici e / / \ /7 Y 

con la approvazione, della / / / //»// 

Giunta. 

All’insultante intervento, ha AxvA Y 

risposto con forz.n il compagno // f X L JJ 
Nannuzzi, crntinunmente inter- / / L X A 
rotto dal d.c. Rifacendosi agli Cf// ÓSa 

orientamenti paternalistici c yf fi IV 
antidemocratici die informano // /{Il ■vCTT/ 
l’aziono politica dei più retrivi (Ir JLJ I A / Tgr'/T" 

gruppi della d.e., Nannuzzi ha Ir / '^•^A / 

sottolineato il valore dell'inte. jf) / /ij Syy 

ressamento diretto dei cittadi- v| / / 

ni ni dibattiti che si svolgono , W 
nelle assemblee democratiche. v A 

La reazione dei dipcridcnU cn- |\ 

pitolitù è stata ima cotisbguen- •' 1 » ■ / \ 

za diretta del voto della mng- - / \ 

gioranza-rehc sta: abbandonando 1 / \ , 

le decisioni approvate nel pus. / \ ’• 

snto. - La immoralità stn in / 1 

questo: sta neU’nttcgglnmento / 1 

di coloro che appniono disposti I \ 

n rinnegare un diritto sancito ■ \ / hi V 

d n vi voto unnnime del Con- ^B ■ \ / 

siglio e non nella protesta del ^ ^^B v |* 

1 Ilìz 

Ciò che" è accaduto ieri si* 

gnlfica dunque che l’Ammlni* v 

strazlone comunale ò dlspostis* — (fu po' d'olio, slBiiorc'.’ 
sima a rimangiarsi il voto del 

16 luglio con il quale si fissa* *—:— - • ■ ' ■ " * - — -■■■— 

va la decorrenza degli flumcn- m 

ti al primo geminio; e lo vuoi VV - » — - —■ - — -- — .aa1 JmIAa 

il partire aa 0991 meiio tane 

dovrà tuttavia srrntrnrsi con 

I consiglieri deU'OpposIzlono e hh ■ m ^ 

^Asnssst e»., nelle rivendite della citta ? 

il compatto sciopero di 24 ore, 

hanno dimostrato di non essere -----—— - - - - — 

disposti a lesivi compromessi. 

n e^ de P con si g il e r f d*i° sfni str a* °è 1 lavoratori della COTAL forse sospenderanno gli straor- 

munail^ò 8 stato Comunque S dinari - Se ciò avvciTfi mancheranno 80.000 litri al giorno 

ottenuto. Cioccctti. difatti, alio ______ 

inizio della seduta ha comu¬ 
nicato dì aver avuto un col* i lavoratori della COTALlsta decisione perchè la distri-iè ormai iuadeguato. e insoddi. 


nrnhimii . l’or tutta la giornata di ieri. Ticchio. In via Barbarano Ro-I 

-I Hiriih riJm, «1 nh " v- r ? <1 maltenipo ha continuato a mano, al chilometro 12 della 
luogo una tiiainfest- ziórm un I ,0rV01 ' s:ire su,l: ‘ città e sulla Cassia, un fulmine ha appic- 

tnemoraUv-J del cetUenarVò P rov ' int-ia - provocando altri in- calo il fuoco ad un pagliaio: 
(Iella legge Casati Parleranno ' 4enti (,an,u - «basamenti 0 f r: *' le fiamme, domate dai pom- 
Dina Bertoni Jovine e Amò- 1 vi « ni (lel (Uocn • ehe Ju * P"‘ r: dopo lunghe ed estenuaii- 
njo Santoni Ruaiu nedì in 80,e dllc Hre avevano ti ore di lavoro, hanno ad un 

K _ dovuto rispondere a oltre inil- certo momento minacciato an- 

( «li' • le chiamate, hanno effettuato che alcune case coloniche vi- 

rcpUDDllCunl decine o decine di interventi, cine. 

___ j/r_. n Al Clivo di Clima, a poca di- Sempre più grave la situa- 

P®* * enee l\egione stanza dall'antenna televisiva zinne alla periferìa. A Cento- 

A conclusione dei munii 11 dl M °nte Mario, sci casette celio, in particolare, le strade 
vol i il congresso provmci ile ‘ allusive - sono state invase e Mino ridotte a pantani e molte 
del Partito ^Repubblicano ita- dabe acquo: erano ahi- baracche sono state invase dal- 

mila, una mozione con la qua- Guidi Giuseppe Denis,. Gio- piovuto in molte abitazioni: ad 
le vengono impegnati i consi- vanni lem,,. Sergio Mirini. Le- esempio, nello appartamento 
i»lìori niovinciAli e cotnunnli Si,r '' l odimi <• Cesare Stozzi- della famiglia Di Pietrantonio. 
hi direzione^^ provinciale dei "• Nella zona, sono state mes- al numero 134 del lotto Vili 

partito le sezioni tutti gli s< ‘ **i funzione alcune pompe ,1‘edifieio è di quelli che l’Isti- 

isciitti* a promuovere in Ulti» idrovore dito case popolari ha deciso) 

la provincia una grande azio- A1 v.colo Massimi, una lar- di oiinre a riscatto agli inqui¬ 
no per la istituzione dell'Ente voragine si ò aperta sul- Imi') l’acqua è filtrata per tut- 
Rcgione per il Lazio, concor- l’asfalto: il traffico e rimasto to il giorno attraverso una lo¬ 
dando gli eventuali termini cui a lungo interrotto. Lo stadio suine del tetto trasformando 


re il traffico ò stato quasi pa¬ 
ralizzato da! fango. 

Le acque hanno inoltre in¬ 
vaso scantinati m via Panatto- 
nì. in via Cassia, in via Bar¬ 
naba Oria,li. in via degli Orti 
d’Alibert e al vicolo della Far¬ 
nesina. Due altieri sono stati 

abbattuti dal vent i in via Pri- ostacolato atterraggi e parten- 
sc.Ha e in via della Purifica- U ..Caravelle- (104 della 
/.ione. H vento ila strappato il , ^ jr p ra nee-, proveniente da 
tono di due capannoni la- p . ;ri j h plan; J to fiU . ondo ri . 

m:r ? dPl Ma.nrirmne r ^ a , pa ‘ ra cadute di frem.g- 

m via Tib irtina e d, due ed,- t , io< La <J rnndino h a lesionato 
Lei in via Cavour e in via ^ infissi dell’aerostazione sul 
Borgo Pio. Un tratto d, corni- , atc 0v(>s , arrivi . No ,ovoli , 
none dello stabile di via Pas- d .. nnl allo merci conservate 
salaequa 38 e precipitato su tre y scantjnatl l pasS e«ger, 
automobili sosta damieg- d .. iroli , lipic A ir Wins o dei- 

giandole. per fortuna senza ar- rA|italia __ primn dl sbareare 
recare danni alle persone. A l- _ , n , * . . lttpil Hi>re ,.ir- 

Gli agenti del commissariato (americano Stnss Recti, di 4(>| Instancabile 6 stata la sua at- trt tratti di cornicione perico- 



ea mezz'ora, a bordo degli 
aerei, perchè l’intensità del 
vento impediva ai velivoli l'in¬ 
gresso in pista. 

Nelle campagne, molti i dan¬ 
ni alle colture e decine i cam¬ 
pi allagati. Una frana di ter¬ 
riccio c di alberi, provocata 
|dalla pioggia, ha ostruito com¬ 
pletamente la provinciale Tan¬ 
cia. che collega Rieti a Poggio 
Mirteto. Il traffico è rimasto 
bloccato per 12 ore. 


di Campo Marzio, su mandato anni, residente a New York. dvHA dopo la liberazione quale j : ,nti sono stati rimossi dai vi- 

rn «.mira ,l„ll„ pr„- P„, di mi-n» di •»> Fi»»,-. 

eiira della Republibea. hanno negozi, ed con un amico di p) i>,. r lunghi anni e staio uno *- livello del Tevere e mi- r 
arrestato, per tentata estorsio- quest), Saverio Monachini d. dei migliori diffusori della nostra montato gradatamente. Il fili- I 
ne al danni di un cittadino 4«i anni, possidente terriero di stampa me minaccia di straripare a| \ 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 


1 


— Ibi po’ d’olio, signore*: 


A partire da oggi meno latte 


il trentunenne Carlo Ottaviani. tenendosi triilT;«t•. ncorsero /ione. «Iella sezioiu- Campi,«'Ili. niu.ceranno a decrescere. A , , 0 _ i„. 

dimorante in via DardimeU! 3t. all Azaro. al B-lu-e. all’Otta- delta sezione «I, Allumo Laziale. Risarò, un automobile e sitata ~ l " ' "o,„, s , s 7i t H|»,ì 

il ventinovenne Carlo Canni- viani. al Carminati, e ad un’at- della F«.d orii7b»no «le U’Unlià sommersa dallo acque, ma lo na ,| KO | t . K „ rt{ ,, a j|,. liro 7 ..J 5 

nati, commerciante di automa- tra persona non ancora ideiti- 11 m autista e riuscito a porsi in tramonta alle ore 16.40. Luna: 

bili., abitante m via Chtunno firata una a O m e**'«* a Tenia salvo. primo quarto il 7. 

n. 38: per concorso nello stesso Tutti costoro, di corporatura Hi uccìdersi col QOS Inoltre, nella tarda mattina- BOLLETTINI 

reato sono finiti n Regina Coeli robusta e di notevole statura. --“ La. un rimorchiatore fluviale n n v ,,.^,. 1,1 

il ventottenne Franco Vigno, da | a sera del 28 scorso, si reca- ^ Ieri sera, dopo un litigio con e tre zatteroni hanno rotto gl: 7~ Ih nVoì morti* 1 Mor- 

Torino. industriale, ed il venti- nino all*-Hotel de la Ville-. G.useppe Viozzi. la domestica ormeggi sul Tevere e son 0 an- q. niaschi 28. femmine 20 . «lei 
settcmio Marino Fettoni, ftn dove lo St;»s5. invi- GiiiseppniH Traini di 4*5 anni, dati alia deriva. I visiili sono q Ujl u io minori di sette anni. Ma» 

noma giocatore di riigbv. (ambilo ad uscire in strada abitante in via dei Prati Fi- riusciti a recuperare soltanto trimoni: 32 
Alcuni giorni or sono, if Pot- Qui i tre accerchiarono Panie- scali 36. ha tentato di uccider- uno dei natanti. — Meie«»rniogic<»: Le tempera,u- 

tonì ed il Vigno parteciparono ricami minacciandolo di morie si aprendo il rubinetto di una AlPaeroporto di Cinmpino. re di ieri: minima io. massima io 

ad una partita di -chemin do se non avesse riconsegnato loro bombola di gas liquido: al Po- raffiche di vento, della velo- MOSTRE 

fer- in una stanza dell’Amo- j venti milioni vinti al gioco. liclinico. è stata ricoverata in citi di 115 chilometri orari, e _ Alla galleria • Manualissima » 

ricini Palace. con il cittadino j, 0 Stass riuscì a sfuggire ed a osservazione. forti scrosci di pioggia hanno via Margini., 109-A. domani 3 di¬ 
rientrare in albergo da dove . _ . - , _ ____________ __ , .. . , 

avvertì la polizia. 

.irrpstnro.io" l'Aza’ni. t bÓI». L’assassino della donna non ha ancora un volto 


I lavoratori della COTAL forse sospenderanno gli straor¬ 
dinari - Se ciò avverrà mancheranno 80.000 litri al giorno 


l'Ottaviani e il Carminati, che 
si trovavano ancora nei pressi 
dell’albergo, e. successivamen¬ 
te. emerse responsabilità anche 
nei loro confronti, il Pettoni 
ed U Viano. 

Proseguono le indagini per 
stabilire quanto ci sia di vero 
nelle dichiarazioni del Pettoni 
<* del Vigno (secondo costoro 
la partita a ~ chemin de fer¬ 
mio si sarebbe svolta regolar¬ 
mente) o ner identificare Peltri! 


Soltanto 4 persone seguono 
il funerale di Filomena Porcaro 


UUt’IIUlU. VIWCVIU. Ullillll. tìliu _ _ t- nqHn 

inizio della seduta ha comu- * persona « he ha preso parte alla 

ideato di aver avuto un col- j lavoratori della COTAL sta decisione perchè la distri, è ormai inadeguato, e insoddi. tentata e. tor. ione, 
loquio con 11 Sottosegretario (l’azienda che effettua il tra- buzione alle latterie subisse un sfacente è la attuale situazio- 
agli Interni, e che il Ministe- sporto del latte alle rivendite) forte calo; In COTAL. difatti, ne delle qualifiche. Ancora una 
riesaminerà gli elementi che sono in agitazione. Le trattati- distribuisce circa 80.000 litri volta ci troviamo di fronte ad 
gli sono stati forniti per tro- ve che ermo in corso tra l'or- di latte, sui 310.000 di ogni una azienda privata, che ha in 
vare una favorevole soluzione, gnnizznzione sindacale da una giorno, facendo effettuare stra. appalto un servizio pubblico. 

Il compagno Gigliotti ha fatto parte c l'associazione padro- ordinari al personale, a causa dal quale trae notevoli profitti 
osservare che 11 Consiglio co- nn i c daU'nltra (AUSITRA) si dell’insufficienza dell’organico, e che cerca di aumentarli fn- 
munale deve tuttavia continua sono bruscamente interrotte I trasportatori, che dovreb- cendo cadere sulle spalle dei 


L'estensione 
della zona disco 

E’ entrata in vigore ieri la 



Due dei presenti erano 
investigatori della Mobile 


9Ì 


dalie Ministre che riconferma disposta a riprendere inimedia- guamento deU’organico con i 1 trale del latte, fossero assunti 
la data del primo gennaio come tornente le trattative, altrimen- conseguente aumento del «ni* in gestione diretta, 
decorrenza degli aumenti, Del. [\ avrebbero ripreso la loro mero delle zone in cui è ripar- La Giunta comunale, però, 
lo stesso parere si smo oro- libertà sindacale. tita attualmente la città. coitimi» ad avversare la solu- 

nunziatl 1 compagni «\itti (PSD. A j ce „t ro della vertenza sta Insotnma. se abbiamo una zmne di dare in gestione diret- 
e uapiccireila il quale d r j nnuV o del contratto azien- distribuzione puntuale del lat- ta alla Centrale sia la raccol- 

I?? aI a r T a J-. < U'dale con il quale i 175 dine,,- te alle rivendite, lo dobbiamo ta c il trasporto del latte allo 
nlme del Consiglio comunale denti della COTAL chiedono sonrattutto al fatto che i 145 stabilimento, sia la distribu- 


E' morto il compagno 
Quirino Barberi 


1921 al PCI. Im- 


a ntV . i • tr> Qualifiche e un adeguamento lavorativa, tanto piu grave in de» azienda municipalizzata, c l«-, n«*ia figura di mìliianu- del 

i, -i » S i° G in ° j w-V Imi » dell’organico del i>ers«iiale. quanto oltre il 50 i>er cento dei con la prospettiva di non po- nostro Partito Nato ad Albano 

j r e V : ^** " ei .?:f CISl a . Non è escluso che la prima mezzi di trasporto della COTAL ter mai andare verso una di- Laziale 74 anni or som*, entrò 

" e i - C Li forma di azione sindacale pos. sono inadeguati ed invecchiati monizione del prezzo deli’aii- giovane nei Vanito Socialista, 

cio°in d °c rC o** n o♦ f>OS P 7 | 1 P C H? Sa essere adottata nella stessa rispetto alla situazione del mento, ma piuttosto verso 

mostrando chiaramente ' che «ìomata di oggi con la sospen- traffico cittadino. suo rialzo, conte la stessa Ginn. * K fu ,.. u -ci”,*«L-m.i omiatf di- 

nesVuno di loro è inlenJionato l ,onc del lavoro straordinario. Anche il trattamento nser- ta ha proposta in una delibera c-riminnioria del fascismo, rien- 

a difendere R dirilto che ica- Bas t erebl «* > attuazione di que- vato dalla COTAL al personale che deve essere discussa tr.mdovl dopo la liberazione. 

pltolini si sono conquistati e — -■ 1 - — - 

che loro stessi, il 16 luglio 

scorso, avevano riconosciuto p er j a distensione e la pace 

Con un voto esplicito. * uwm.u«hwi«. ^ *“ r 

11 d c. Angelilli ha detto che- — - - * — . .- * ■ - ~ 

la deliberazione del 16 luglio g ■ » 

^„ °f» Domenica nuova giornata 

voto potrebbe • irritare • l’Au- 

di diffusione straordinaria 

(per costui, riconfermare la . __ 




Domenica nuova giornata 
di diffusione straordinaria 


Il Parlilo «il ( onjfrt'sso 

Celiale femminili 

Ogg; avranno luogtr i se¬ 
gue::!. concresr: d: Cellule frni¬ 
ni* ir. b * Manifattura Tabacchi. 
ore 16.30 con Mr*r : sa Rodano. 
Porti««'nsr (Casetta Matte ». ore 


Ieri mattina hanno avuto fi¬ 
nalmente luogo i funerali di 
Filomena Porcaro, la donna as¬ 
sassinata quindici giorni fa 
presso la stazione Tibtirtina 
Alla traslazione della salma dal¬ 
l'Istituto di Medicina legale al 
Veruno hanno assistito soltanto 
quattro persone: Vincenzo Car- 
vagni, unico amico della vit¬ 
tima. una donna sconosciuta, il 
brigadiere Marsclla e la guar¬ 
dia Spataro della Squadra mo¬ 
bile. 

La figlia sedicenne della Por¬ 
caro, Mafalda, è stata tratte- 
nota dalle persone che l'hanno 
ospitata dopo la tragedia per 
risparmiarle una ulteriore sof¬ 
ferenza. 

Come è noto, la circostanza è 
particolarmente triste, le ese¬ 
quie sono siate rimandate cosi 
a lungo perché il Carvagni non 
aveva la disponibilità econo¬ 
mica necessaria. 

Sulle indagini per Videntifì- 
eazlone dell’assassino è sceso 
il silenzio La Mobile e il Nu¬ 
cleo speciale dei carabinieri già 

Vincenzo C«rv«gni piange dinanzi alla bara della Porcaro Ida giorni non dànno più alcuna 

•notizia sull’esiguo e infruttuoso 
lavoro di ricerca che prelude 
all’ennesima archiviazione di 
un crimine insoluto 

n nome di Filomena Por¬ 
raro si aggiunge quindi a quel- 

iiù di un milione rubate rSISH 

. _ a _ a a uccise in questi ultimi anni i 

aperto da soli 15 giorni r aa M a c 

" 7 ~ 7^ . _ Lutti 



’*« 


I ladri non si sonefriparati mentre pioveva... 

Pellicce per più di un milione rubate 
in un negozio aperto da soli 15 giorni 


precedente deliberazione equi. 15.30 con Carla Barb.er:: Trai- Lutti 

varrebbe ad esprimere un - v«>- Nel corco dei prossimi gior- L'inchiesta è stata realizza- io (7 Novembre», ore 14 con Tre ladr-.. approfittando del completamente la saracinesca 20 anni, abitante in via Tor _ 

to di parte .il d c lombardi ni. particolarmente densi di ta m collaborazione con il Cicetti. Trullo ivia Vigna Cec- violento temporale, che s-, è del negozio gestito dada si- de’ Schiavi 250 e .impiegato et deceduta la compagna <oei a . 

cd il monarchico Benedettini avvenimenti nel campo dei settimanale - Punto" e vede carelli). or«- 17 con Diana Or- abbattuto nelle prime ore di gnora Bontemp, In pochi mi- della ditta SAICMA. denunciò lista Anna Rossi in Zucoh»Ili «lel- 

Cioceetti. dal canto suo. si è rapporti intemazionali, i c«>- la partecipazione di Paimiro landi: MarrcncUo. ore 15 cor. ieri mattina su Roma, hanno nuli, essi si sono impossessati al commissariato di Porta San ta sezione Trionfale Ai famigliar, 
detto dispósto ad accettare la munisti romani saranno impe- Togliatti. Ugo Bar,esagiti. Anna Maria C.a:. compiuto un audace furto ai di pellicce di vano genere e C ovano- che i ladri giunti a ‘ utt * R‘ un Kano le p,u senute «-«m. 

richiesta contenuta nella mo- Rnr.ti in una larga azione di Giorgio Bo. A min,or- Fan- panettieri danni del negozio di pellicce- di mazzi di pelli di visone per bord ó di una -1100-’. avevano rufl * Pra« 'della'nl^tri Federi’ 

zione comunista, di concedere propaganda per ìa distensione fani. Ugo I.a Malfa. Oreste na. m viale Libia 164. di prò- un valore che supera -.1 mi-j nibato da i «s llo motofurgonci- Z i on e e deH Umià 

cioè un acconto ai dipendenti, eia pace Marcoz. Silvio Milazzo. Pietro Domani, a.le ore 18. m re- pnetà della signora Diva Ge- bone di lire no parcheggiato in largo Ver- 


Giorgio Bo. Amintor** Fan- Panettieri 
fani. Ugo La Malfa. Oreste 


Marcoz. Silvio Milazzo, Pietro I Domani. a!!o ore 18. in Fe- jpnetà della signora Diva Ge-lbone di lire 


compiuto un audace furto ai di pellicce d. vano genere e Giovanni che i ladri, giunti a Stanze deTcòn 
danni de. negozio di pellicce- di mazzi di pelli di visone per 5ordo d] , ina - H00-. avevano fàle e PraU delL 
ria * .'j? j *?. ie Libia 164. di prò- un va«ore che .-upor.» :1 mi- rubato dal suo .motofurgonci- rione e deliTnit 


senza però pronunciarsi sulla] Particolarmente ìmprcnrifi 1 Nonni, Agostino Novella. Leo* |deraz:or.e avrà luogo ;1 con-liosi. da Bologna 


no. parcheggiato in Tarso Ver¬ 


ona nostra Fede ra- 
’mtà 

• * • 


^^ t lJnZ j OT ?? r * Squadra I C elli. tre pacchi di articoli di Sì è spento il compagno Marco 



gennaio, e non su quelli che fusione per :1 42. deua Rivolli- 
matureranno in di|>endenza del zione d'Ottobre. 
jtngo « iter » che la delibera- A partire da martedì prossi- 
zfone dovrà percorrere a ncora rno sarà in vendita il nuovo 



nrima di diveltare esecutiva. numero vii - Vie Nuove - che La casa del compagno Enzo Ai- Federazione furtiva venne quasi intera- Coratella, abitante *.n via San seppe 

Queste valutazioni deU’accon. conterrà le risposto di nume- u„ at ^bel Z'hfot "Ài Si»d«c*B mente recuperata. Francesco di Sales 73.. che è limane f 

to si differenziano nella sostan- rosi esponenti di vari partiti compagno Enzo, alla sua gentile PANETTIERI _ Oggi, alle ore mattina, verso le 5. ì finito a Regina Coeli per flirti forzato 

za II considerare v’alida la politici italiani ad una do- consorte e al piccolo Gianfranco 18 . 30 , noi locali di via Capo d*A- tro ’ a dri che sembra siano aggravati. to Massm 

data del primo gennaio signifl- manda sulla distensione e su t vivissimi auguri detta sezione trica 25. avrà luogo fasscmbfta giunti a bordo di un auto in La mattina del 14 ottobre scasando? 

ca ribadire un diritto acqui-J suoi riflessi nel nostro Tacse Porto Fluviale c dell'Unità generale viale Libia, hanno scardinato scorso. :1 signor Enzo Testa dl dì un b’.c 


conoscenza per notìzie sa; 
spinone da lepre pelo forte; 


iena f ederazione - ni lire, in seguilo, i ninna. ioti. _ . .. -- < mnnvm lumpticnic e ri- 

1~ “ ' Tutte le sezioni sono Invitato che erano penetrati attraver- l'n ladruncolo è stato arre- 5C ^ ri!0 aI s,snor F.onndo Spi- < 

’ Culla a ritirare oggi, dalle «*re 13 in| so ,, n buco praticato nel sof- Stato dalla Squadra mobile. Si r.eiii e. grazie alla collabora- S P 

- poi. urgente materiale stampa in f ltto furono arrestati e la re- tratta de! ventunenne Nicola zione delia polizia scientifica. } spinone dà lepre pelo forte 

La casa de, compagno Enzo Al- Federazione furtiva venne quasi intera- Coratella, abitante in via San si seppie pure che. alcune set- S ..... < irrito il M 

nari, «Vn ta »j; U 1 V, la SildàCàU mente recuperata. Francesco di Sales 73.. che è limane fa. il giovane aveva ^ Zn*'° «caro S»»rrrtO II Z» 

impaglio Enz£ aU^ua gentile PANFTT1FRI ~ Oggi alle ore Icri m»«ina. verso le 5. ì finito a Regina Coeli per furti forzato la - 600 - dcll’avvoca- i BOTembre 1959 à Pietraia, 

msotn? e al piccolo Gianlranco 18.30. mTV^ali d« via^Cap^ d A- tre ladri che sembra siano aggravati. to Massimo Bernasconi, impos- $ Xel. 450055. 

\4s*im, auguri della sezione trica 25. avrà luogo l’asscmbfta giunti a bordo di un auto in La mattina del 14 ottobre scasandosi ri, valigie, libri e 5 

orto Fluviale c dell'Unità generale viale Libia, hanno scardinato scorso. :1 signor Enzo Testa dl d| un blocchetto di assegni. 


ci'inbre. inaugurazione della mo¬ 
stra del pittore Carmelo Foglisi. 
L a mostra resta aperta fino n| H 
dicembre 

ITALI A-URSS 

—- Nella sede di piazza della Itr- 
lutltlitica 17. quest’oggi alle «>re 
19. il sig. Giuseppe Caddi, vice¬ 
segretario generale deH'assoeia- 
z.ione Italia-UHSS. parlerà sul t«>- 
ma: -« La scuola nell'Unione So¬ 
vietica ». 

STRADE SBARRATE 
AL TRAFFICO 

— In dipendenza del lavori «fi 
costruzione della sede stradali-. 
Via del Pianoro alla Borgata Vi- 
tinin. è slata sbarrata al traffico. 

— P«*r lavori di costruzione delle 
fognature e della sistemazione 
della sede stradale, da ieri ò sbar¬ 
rata al traffico Via del IV MigH«i. 
Gli automezzi della STEFEK sa¬ 
ranno deviati per Via Annin Re¬ 
gina c quelli dell’ATAR per Via 
Appia Pignatelli. 

— Per la posa in opera della con¬ 
dotta idrica, da ieri ò sbarrata 
al traffico la partita di sinistra 
«lei Viale «li Trasteveri* prospi¬ 
ciente la staziime all'altezza «li 
Via Aurelio Saffi. 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

— Oggi, al Collegio Romano, al¬ 
le ore 18. parlerà il prof. Vincen¬ 
zo Musetta su n Impara c* insegna 
l'arte: l'arte di leggere ». Alle ore 
19 su « Urbanesimo, suburbnne- 
simo. igiene e sanità pubblica » 
parlerà l'un prof, senatore Giu¬ 
seppe Alberti. 


Ossprrn tttr io 


Le Miflie ili V. federe 


La Giunta comunale, e in 
particolare l'assessore Mar¬ 
coni. non ha ancora siste¬ 
mato le 14 famiplie (quasi 
50 persone) che continuano 
cd abitare negli apparta¬ 
menti del comune situati a 
Villa Collere, al numero ci¬ 
vico 76S. Il fabbricato ò sia¬ 
lo riconosciuto pericolante 
dell'ufficio tecnico comunale 
e dal Genio Civile: nonostan¬ 
te ciò. il Comune non s; 
preoccupa dì trasferire le 14 
famiglie nelle palazzine d: 
via dei Ginepri a Centoccl- 
le. appositamente reperite. 
E ' da! mese di meooio che sì 
promette la sistemazione di 
queste famiglie, da una set¬ 
timana alValtra. e. nel frat¬ 
tempo. si è proceduto anche 
a delle intimazioni di sfrat¬ 
to forzoso, poi ritirate al~ 
l'ultimo momento. 

Il fabbricato, oltre che una 
minaccia seria per chi vi 
ab.ta. lo è anche per coloro 
che percorrono la vìa Casi- 
lina su cui lo stabile è prò- 
spicirnie. L’edificio presen¬ 
ta una lesone cita 8 metri 
e larga 10 centimetri II 
maltempo aggrava la situc- 
z.one. La giustificazione che 
la segreterìa dell'assessore 
Marconi sta dando clic 14 
famiglie, per il mancata tra¬ 
sferimento. è che non è sfato 
ancora rilasciato il cerì‘f ! ‘ cc ~ 
to d: abiffibìlifà per le pa¬ 
lazzine di ria del Ginepro 
ore. tra l'cltro. sono stati 
piò sistema?! i portieri. Ma 
la giustificazione è parados¬ 
sale. da! momenfo efte è 
proprio il Comune a dov f r 
rilasciare il nulla osta per 
r-.bitcbilità 

IN Ifl GIORNI IL LAVORO 
IN 10 MESI II. PAGAMENTO 

TL ADAGI» I 

Completi messi m opera 
Tutti i lavori di tappezzeria 

Servizio lavaggio tende 

Ditta V. 8EMRU TdTSBMÌ? 

v. Uffici del vicario 34 . Doma 
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Nuovi inquietanti interrogativi sulla morte del giovane detenuto 


t ‘ 


Marcello Elisei fu legato al "pancaccio,, 
In viol aiione del regolamento carc erario 

Consentilo l'uso della “cintura di sicurezza„ - e, non del “letto di contenzione „ - solo 
in casi di particolare gratuità - 1 detenuti interrogati alla presenza dei “superiori 


Sulla tragica c misteriosa 
morte a Regina Coeli del di¬ 
ciannovenne Marcello Elisei 
nessuna ulteriore notizia è 
stata diramata dopo il co¬ 
municato, che abbiamo am¬ 
piamente riportato ieri, del 
Ministero di Grazia c Giusti¬ 
zia. Esso, come è noto, ha 
con f erma t o da m < > rosa mente 
le «Uncinanti circostanze in 
cui il giocane è deceduto, va -! » 
le a dire legato al pancac 
ciò di una cella di punizione, 
isolato e privo delia minima 
assistenza malgrado fosse in 
stato di grave agitazione 
psichica. 

Come in altri casi analo¬ 
ghi — e non sono pochi — 
l’atteggiamento degli inqui¬ 
renti cui è affidata l'inchie¬ 
sta sulla fine dell’Elisei sem¬ 
bra improntato al solito in- 
cnmprcnsibilc riserbo che 
serve solo a mantenere nel¬ 
l'oscurità un episodio già 
pieno di ombre inquietanti. 

Tutto quanto si è appreso 
ieri è che il giudice Gabriel¬ 
li e i sostituti procuratori 
della Repubblica Bruno e 
Vessichelii hanno interroga¬ 
to numerosi detenuti e agen¬ 
ti di custodia alla presenza 
del direttore dc*l carcere 
Scalìa, del vice-direttore Vi¬ 
scosi. del capo dei servizi 
sanitari e del comandante 
delle guardie, l.a laconi¬ 
ca informazione, pur nella 



l.a ni anima di Marcello Elise! 


Una lunga memoria del difensore di Inzolia 

Chiesto l'annullamento 
del l'istruttoria Martira no 

Reclamalo il proscioglimento deirimputalo - I cardini della 
richiesta del difensore > Analizzata la posizione di Sacchi 


L'avv. Cesare Degl! Oc¬ 
chi ha presentato al giudice 
istruttore dr. Modigliani, una 
memoria di 53 pagine nella 
quale, dopo aver sostenuto 
la nullità dell’intiera istrut¬ 
toria a carico del geometra 
Giovanni Fenaioli. di Raoul 
Chinili e di Carlo Inzolia, 


Non è reato 
lacerare 
le cambiali 

PESARO, 1. — Una in¬ 
teressante sentenza, in 
materia penale, ha emesso 
il tribunale di Pesaro 
(pres. Calcagno, P. M. 
Barboni) affermando che 
non è reato per il debitore 
strappare le cambiali in 
mano al creditore. La si¬ 
gnora Èva Canestri è 
comparsa innanzi al sud¬ 
detto tribunale per ri¬ 
spondere dei reati di truf¬ 
fa e di distruzione di do¬ 
cumenti. parificati ad atti 
pubblici (articoli 640 c 
490 C.P.). per aver tolto 
di mano al creditore Gino 
Mancini — presentatosi 
oer esigerne il pagamento 
— quattro cambiali da lei 
sottoscritte, riconsegnan¬ 
dole al Mancini dopo pe¬ 
rò averle ridotte in pezzi. 

La difesa deH'imputnta 
favv. Sandro Diambrini- 
Palazzi ) ha sostenuto die 
il compendio dei fatti at¬ 
tribuiti alla Canestrarì 
non costituiscono reato di 
truffa per mancanza del 
raggiro, nò quello di di¬ 
struzione di documenti 
perchè il potere probato¬ 
rio dei documenti stessi 
non venne nò alterato nò 
distrutto. I pezzi delle 
cambiali, riuniti e ricom¬ 
posti. conservano integra, 
nelle mani del creditore, 
la loro capacità probato¬ 
ria di credito. 

Il tribunale, accoglien¬ 
do la tesi svolta dalla di¬ 
fesa. ha assolto la Cane- 
strari perchè il fatto non 
costituisce reato. 


per l’assassinio di Maria Mar¬ 
tirano chiede che il suo assi¬ 
stito, l’Inzolia, venga pro¬ 
sciolto con formula piena dal 
giudice istruttore del tribu¬ 
nale di Roma. 

L’avv. Degli Occhi dopo 
aver polemizzato con il P.M., 
sostenendo che non è possi¬ 
bile. in questo processo, crea¬ 
re « una unità e trinità pro¬ 
cessuale > in quanto Carlo 
Inzolia resta Carlo Inzolia e 
gli altri imputati restano con 
la loro posizione e la loro 
personalità, sostiene la nul¬ 
lità dell’istruttoria e in par¬ 
ticolare: 1 ) nullità per vio¬ 
lazione delPari. 304 quatcr. 
del codice penale, per il ri¬ 
tardato deposito dell’interro¬ 
gatorio degli imputati da 
parte del giudice istruttore 
e per il ritardato deposito 
dei confronti istruttori: 2 ) 
nullità della perizia effet¬ 
tuata sulla macchina della 
Banca Popolare di Milano e 
sui microfilm. 

Il difensore deU’lnzolia. 
esaminando la posizione e la 
confessione del Sacchi. af¬ 
ferma che non si può incri¬ 
minare Inzolia e ignorare 
che Sacchi rimase sino al¬ 
l’ultimo momento della vita 
libera di Fenaroii in posi¬ 
zione di preminenza rispetto 
a quella dell’Inzolia stesso. 
L’on. Degli Occhi osserva, in 
particolare, che il testimone 
Sacchi, divenne imputato al¬ 
lorché non accusava e fu 
scarcerato invece quando si 
decise ad accusare. Per Degli 
Occhi è gravissimo che il 
Sacchi sia stato scarcerato 
allorché ammise di aver tut¬ 
to conosciuto, dal proposito 
vagamente accennato da Fe¬ 
naroii di sopprimere la mo¬ 
glie fino alla programmazio¬ 
ne dell’uccisione e alla rea¬ 
lizzazione della stessa. 

L’on. Degli Occhi si do¬ 
manda. quindi, quale sareb¬ 
be stata la condotta proces¬ 
suale di Sacchi se Io stesso 
fosse stato accusato di con¬ 
corso in omicidio come l’In- 
zolia e si domanda ancora 
quale sarebbe stato il tratta¬ 


mento riservato al Sacchi. se 
lo stesso non avesse accusato 
Fenaroii e Ghiani. L’avvo¬ 
cato lamenta quindi che « chi 
sicuramente sapeva ò stato 
imputato del meno e chi. 
come Inzolia, nulla sapeva, è 
stato invece incriminato per 
concorso in omicidio >. 

L’on. Degli Occhi conclude 
sostenendo che poiché « In 
/olia non era il marito di 
Maria Martirano, non è par¬ 
tito da Milano, non è mai 
stato a Roma, ha diritto di 
gridare che il nulla non può 
essere ritenuto il tutto». 


Per Natale 
in Inghilterra 
previsti furti 
per 5 miliardi 

LONDRA, 1. — Merci 
per un valore di almeno 
tre milioni di sterline 
(cinque miliardi di lire) 
saranno rubate nei negozi 
inglesi durante le festività 
di fine d’anno. Ciò secon¬ 
do i calcoli statistici pub¬ 
blicati dalla Associazione 
dei commercianti britan¬ 
nici. Con questa perdita 
finale la cifra dei furti 
commessi nel corso del¬ 
l'anno salirà a quasi cin¬ 
quecento miliardi di lire. 

I proprietari dei grandi 
magazzini stanno cercan¬ 
do di correre ai ripari e 
pensano di installare nei 
loro negozi macchine da 
ripresa televisive a circui¬ 
to interno, che proiette¬ 
ranno sul « video * in va¬ 
ste panoramiche tutti i 
movimenti dei clienti. Lo 
impianto televisivo c mol¬ 
to costoso, ma la Associa¬ 
zione consiglia ai com¬ 
mercianti die non sono in 
grado di affrontare la spe¬ 
sa. di installare, come 
fanno alcun: loro colleglli 
americani, degli apparec¬ 
chi falsi, la cui presenza 
basterebbe a scoraggiare i 
ladri. 


suo srhelefricittì, presenta un 
aspetto a dir poco singolare. 
Coloro i quali possono rife¬ 
rire sul funzionamento del¬ 
lo stabilimento penale, in 
(pianto vi sono ristretti, sa¬ 
rebbero costretti a deporre 
dinanzi ai * superiori », quel¬ 
le stesse persone cioè la cui 
responsabilità è chiamata in 
causa. 

E’ difficile pensare che i 
detenuti convocati dagli in- 
ipiircnti abbiano la possibi¬ 
lità di muovere, eventuali 
accuse alla presenza dei di¬ 
rigenti del carcere dorè, su¬ 
perata l'inchiesta, dorranno 
continuare a vivere 

l.a rivenda di Marcello 
Elisei. attraverso le stesse 
ammissioni del Ministero, 
può essere esattamente ri¬ 
costruita con pochi tratti 
sconvolgenti II ragazzo — e 
prescindiamo per ini mo¬ 
mento dalle cause — era in 
uno stato di uoterole agi¬ 
tazione psichica II medico, 
in luogo di trattenerlo in in¬ 
fcrmeria. di somministrargli 
un calmante e di sottoporlo 
ad una attenta osserrazione, 
ha giudicato ih trovarsi alla 
presenza di un simulatore 

Sulla base di tale giudizio 
la direzione del carcere, o 
chi per essa, ha fatto chiu¬ 
dere il detenuto in una cella 
di isolamento legandolo jn*r 
i polsi e per le caviglie ad 
un tavolaccio, l.a jiropnosi 
dere essere stata perentoria 
come la condanna medievale 
di un inrasato: « renna la¬ 
sciato così fino a (piando oli 
passeranno te smanie ». Eli- 
sei invece è svinilo nel giro 
di poche ore. abbandonato e 
/confo come un animale in¬ 
fetto. 

In merito alla particolare 
punizione inflitta (ill’Elisei e 
che il comunicato ministe¬ 
riale indica con rclcpaiife 
termine di « letto di conten¬ 
zione. » (si trofia in corifa di 
un pancaccio munito di stri¬ 
sce di robustissima tela clic 
avvincono il detenuto alle 
braccia ed alle gambe) va 
rilevato che essa non appare 
nel Regolamento per gli isti¬ 
tuti di prevenzione e pena. 

L'articolo 153 di tale rego¬ 
lamento prevede: « Le puni¬ 
zioni che possono essere in¬ 
flitte ai detenuti sono: 

* 1) l'ammonizione fatta a 
voce dall'autorità dirigente 
alla presenza ili un impie¬ 
gato o del comandante o ca¬ 
poguardia; 

*2) la privazione d e I 
passeggio in comune da 1 a 

10 giorni: 

* 3) la cella con letto or¬ 
dinario da l a 20 giorni; 

*4) la cella con tratta¬ 
mento a pane e acqua, con 
letto ordinario, da 3 a 15 
giorni: 

« 5) Ut cella con tratta¬ 
mento a pane e acqua, con 

11 pancaccio e la coperta, da 
3 a 15 giorni: 

« 6) la cella enti letto or¬ 
dinario con trattamento a 
pane c acqua per i giorni di 
lunedì, mereoledì e venerdì 
di ooni settimana, da 1 a 3 
mesi ». 

AU’usn della « cintura di 
sicurezza ». un prorredimen¬ 
to di carattere eccezionale, 
si riferisce l’articolo 158. Es¬ 
so dice: 

« L'uso della cintura di si 
carezza è permesso soltanto 
nei casi di assoluta necessi¬ 
tà per impedire clic i dete¬ 
nuti producano danni mate¬ 
riali a se stessi ed agli altri 
quando i mezzi morali siano 
riusciti inefficaci. 

< L'applicazione della cin¬ 
tura è disposta dal direttore, 
sentito il medico: lattaria la 
cintura può essere applicata, 
nei rasi di urgenza, per or¬ 
dine del comandante o cajjo- 
qnardin. ed alla sua presen¬ 
za. con le opportune caute¬ 
le. In (piestn caso se nr deve 
dare immediato arriso al di¬ 
rettore che fa chiamare su¬ 
bito sul luogo il medico per¬ 
che dichiari se tale mezzo di 
repressione deve continuare 
e per quanto tempo, ovvero 
(fere essere sospeso o esclu¬ 
so: il medico redine te op 
nnrtunc provaste sul registro 
dei rapporti. 

s lì medico visita almeno 


tt 


una imita al giorno il dete¬ 
nuto al quale è stata appli¬ 
cata la cintura di sicurezza ». 

Appare chiaro che anche 
l'uso noi carcere del « letto 
dì contenzione ». oltre che 
rappresentare la sopravvi¬ 
venza di una sorta di stru¬ 
mento barbarico di tortura. 
costituisce un arbitrio. Biso¬ 
gna pensare dunque o che il 
Ministero sia incorso in un 
errore diramando il comu¬ 
nicato. prevedibilmente re¬ 
datto in base al rapporto del 
direttore Scalìa, o che per¬ 
fino il regolamento viene 
ignorato. La seconda ipotesi 
sembra ben più verosimile. 

In ogni caso è certo die 
per Marcello Elisei no n so¬ 
no stati predisposti ne i tem¬ 
pestici controlli medivi né le 
particolari cautele espressa¬ 
mente iircristi. 

Le conclusioni da trarre 
sulla morte del (ponine de¬ 
tenuto e sulle circostanze 
venute finora alla luce sono 
sconcertimii. Ci s> truca alla 
presenza di un enrsodio ri re¬ 
latore dei sistemi in u<o nel¬ 
le carceri che ria-^nnie ele¬ 
menti di (mirissima respon¬ 
sabilità. di disnreni o di ogni 
legge umana, di cinismo per¬ 
sino. 

Estraneo al delitto 
del taxista di Rieti 
il disertore Rovedi 


II discorso del compagno Krusciov a Budapest 


(Continuazione dall* i. pagina) .pio, il 1959. In altri termini 

la lotta di classe continua. 


La 


« gang » operava in 


Toscana 


Avevano costituito una organizzazione 
che "fabbricava„ le vincite al Lotto 

Imputati anche di falsificazione dei documenti delle spese di gestione dei botteghini 


RIETI. 1. — L’ex militare di¬ 
sertore Guido Rovedi è esttli¬ 
neo aU’omieidio di Carmine Pi¬ 
toni: egli è stato associato sta¬ 
sera alle eareeri di S. Seolastiea 
a disposizione dell'autoritfi mi¬ 
litare per diserzione. 

Gli indizi circn le responsabi¬ 
lità del Rovedi riguardo al¬ 
l’omicidio del tassista reatino 
sono crollati alla luce delle 
nuove testimonianze. Oggi la fi¬ 
danzata del Rovedi. giunta da 
Fiano Romano, è stata sottopo¬ 
sta ad un interrogatorio dal 
quale è scaturito che la sera del 
delitto il disertore si trovava a 
(Irzano di Monte Gallo presso 
alcuni parenti. 


gna vedere, iti altre parole, 
perché la controrivoluzione 
abbia potuto seminare la 
confusione nel paese e nel 
Partito dei lavoratori unghe¬ 
resi che aveva il compito di 
guidarlo al socialismo. « Se 
il popolo affida al partito la 
direzione del paese — af¬ 
ferma Krusciov — ciò non 
dispensa i dirìgenti dal ve¬ 
gliare sul benessere del po¬ 
polo, dallo stringere con le 
masse le necessarie relazioni, 
anzi diventa loro dovere pre¬ 
stare particolare attenzione 
ai bisogni del popolo. Quei 
dirigenti — Rakosi e gli al¬ 
tri — non tennero conto 
delle particolarità della si¬ 
tuazione obiettiva del paese, 
il che portò gravi errori nel¬ 
la politica economica e in 
altri campi doll’edificazione 
dello Stato e del partito. In 
un affare cosi delicato come 
la costruzione del sociali¬ 
smo. nessuno può permet¬ 
tersi di sbagliare: ma quan¬ 
do ciò accade, bisogna ave¬ 
re il coraggio di riconoscere 
apertamente gli errori com¬ 
messi e correggerli a tempo. 
Questo coraggio mancò agli 
antichi dirigenti del Parlilo 
dei lavoratori ungheresi ». 

Riconoscere gli errori 

Qui Krusciov ricorda le 
difficoltà s o i t o dopo il 
XX Congresso anche per 
1’l’RSS. e parla di < malat¬ 
tie febbrili » che assalirono 
< coloro i quali, nel PCUS e 
m altri partiti fratelli, giu¬ 
dicarono inopportune le de¬ 
cisioni del XX Congiesso». 

« No, compagni — dice con 
energia Krusciov — bisogna¬ 
va farlo. Come il pittore de¬ 
ve talvolta grattare la pati¬ 
na del tempo sii certe telo 
perché il quadro ritrovi tutti 
i suoi colori, anche noi ab¬ 
biamo dovuto pulire certe 
cose tH‘r poter mostrate il 
vero volto del inarxismo- 
lenìnisino creatore ». 

Il XX Congresso, dunque, 
dette una spinta decisiva ad 
una evoluzione necessaria, 
rafforzò dovunque il socia¬ 
lismo. modificando i rappor¬ 
ti di forza tra le classi in 
favore del socialismo stesso 
Ma l’evoluzione non proce¬ 
de mai in linea retta e ci so¬ 
no momenti di tensione più 
acuta e momenti di tensione 
meno acuta: c’è. per escm 
pio. il 1956 e c'è. per escili 


ma con forme adeguate al 
momento: oggi, per esempio, 
i nemici del socialismo non 
hanno certo rinunciato a di¬ 
struggere il campo socialista 
ma debbono ricorrere a sot¬ 
terfugi, cercare i punti de¬ 
boli, attaccare separatamen¬ 
te i paesi socialisti 
' « Bisogna tener d’occhio 
allora questo pericolo — di¬ 
ce Krusciov — perché si 
tratta di un pericolo realo 
e dobbiamo fare di tutto per 
privare i nostri nemici delle 
loro speranze. Noi non dob¬ 
biamo dimenticare che una 
delle forme della lotta di 
classe dei nostri nomici si 
manifesta noi loro sforzi per 
metterci l’uno contro l’altro, 
per indebolire i fraterni rap¬ 
porti che ci legano. Per que¬ 
ste ragioni, i princìpi incrol¬ 
labili dell’in terna/innatismo 
proletario sono una delle 
leggi essenziali del movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale. Vi dirò, con una imma¬ 
gine: compagni, sincroniz¬ 
ziamo i nostri orologi ». 

« La questione più scot¬ 
tante — riprende Krusciov, 
affrontando a questo punto 
la situazione politica inter¬ 
nazionale — q il e 1 1 a che 
preoccupa centinaia di mi¬ 
lioni di gente semplice è la 
questione della distensione 
internazionale, della sconfit¬ 
ta della guerra e della crea¬ 
zione di una uace duratura » 

1 comunisti, accanto a que¬ 
sti milioni di persone, vo¬ 
gliono la pace. Lo hanno 
scritto nel « Manifesto » e 
continuano a scriverlo e ad 
operare per la pace. Nessu¬ 
no può dimostrate il con¬ 
trario malgrado le favole 
d iti uso in Occidente. Sono 
piuttosto certe potenze im¬ 
perialiste a lavorare tenace¬ 
mente por la guerra. A que¬ 
ste. con una delle sue pit¬ 
toresche immagini. Krusciov 
lancia (‘avvertimento: « La 
frusta clic voi agitate non 
vi servirà. La frusta ha sem¬ 
pre due estremità. Se alze¬ 
rete la frusta sui paesi so¬ 
cialisti. l’altra estremità fi¬ 
nirà pc s battervi sulla 
testa ». 

Dal canto suo. l’Unione 
Sovietica resta per il « di¬ 
sgelo » ed opera in suo fa¬ 
vore. « Noi siamo ora in que¬ 
sta stagione di fine autunno 
nella quale si annuncia l'in¬ 
verno. Tuttavia nella vita 
‘politica c’è un certo tepore. 


Le adulterazioni alimentari 


(r<intlnini7loiir «lutili I. pugiiia) 

daco notizie sull’attività del 
connine di Roma nel campo 
dei controlli, e sul razione 
che si intende compiere per 
salvaguardare la vita dei 
cittadini, da un lato, e per 
intervenire sugli organi del¬ 
lo Stalo « ai fine di sradi¬ 
care all’origine l’attività cri¬ 
minosa delle frodi e delle 
sofisticazioni a I i mental i ». 
L’interpriinn/a chiede inol¬ 
tre elle questi industriali 
siano perseguiti con rigoro¬ 
si accertamenti fiscali. 

La storia della denun¬ 
cia contro gli ottanta glos¬ 
sisi! romani presenta degli 
aspetti di eccezionale gra¬ 
vita. Le indagini — se è 
esatto (pianto ri ha dichia¬ 
rato uno dei denunciati — 
..■libero inizio addirittura nel 
Ì957. Il rapporto all’Autori¬ 
tà giudiziaria fu presentato 
il 14 luglio 1958. La pratica 
rimase giacente presso la 
Procura per (piasi nove me¬ 
si. finché. l ’8 aprile di que¬ 
st’anno. fu trasmessa « per 
competenza » alla Pretura 
penale di Roma, che la 
iscrisse ni N. 13 144 del re¬ 
gistro generale. Dopodiché, 
il fantomatico « fascicolo 
degli ottanta » ricominciò a 
coprirsi di polvere e di ra¬ 
gnatele. senza che nessuno 
sì degnasse di decidere sul 
da farsi. 

Adesso siamo giunti ad 
una « svolta » elio suscita, 
ad un tempo, ilarità e indi¬ 
gnazione. La pubblicazione 
degli 80 nomi sulla stampa 
ha messo la febbre addosso 
ai magistrati. La pratica è 
stata tirata fuori dai cassetti 
e ha ricominciato a viaggia¬ 
re. Lunedi mattina, è torna¬ 
ta dalla Pretura alla Procu¬ 
ra Il procuratore aggiunto 
dott. Calvitti la sta attual¬ 
mente esaminando (per la 
prima volta?) allo scopo di 
fornire — coinè scrive il 
Messaggero con involontaria 
ironia — « : richiesti chia¬ 
rimenti alla Procura gene¬ 
rale ». 

Nel frattempo, come sap¬ 
piamo. e trascorsa la data 
del 23 ottobre 1958. che li¬ 
mita l'efficacia dell’ultimo 
decreto di amnistia. Di con¬ 
seguenza. i colpevoli potran¬ 
no farsi beffe della giustizia 
e ricominciare daccapo a 


grave negligenza, o peggio ? 1 
Sono domande alle quali, 
prima o poi. bisognerà dare 
una risposta. 

Abbiamo detto, poc’anzi, 
di aver parlato con uno degli 
80 denunciati. Costui, pur 
ammettendo di aver fatto 
uso di coloranti artificiali 
per ingiallire l’olio « troppo 
chiaro ». nega di aver com¬ 
piuto altre mistificazioni e 
giura di aver buttato via — 
subito dopo la visita della 
Guardia di Finanza — tutti 
i coloranti clic aveva in ma¬ 
gazzino. 

II nostro interlocutore ha 
ammesso inoltre clic « alcu¬ 
ni grossisti disonesti » me¬ 
scolano olio d’oliva con olio 
di semi, ma questa — egli 
ha soggiunto con molto can¬ 
dore — è una frode « bana¬ 
le » clie colpisce il portafo¬ 
gli. non la salute del consu¬ 
matore. I veri avvelenatori 
del popolo — iia concluso — 
sono gli industriali, che fab¬ 
bricano falso « olio d’oliva » 
ron grassi animali e vege¬ 
tali di vario genere, e con 
altre sostanze antigieniche. 

Delia stessa opinione si è 
dichiarato, in un’intervista 
concessa all'ANSA, il pro¬ 
fessor Borromeo, assessore 
allTgiene del Connine di 
Roma. La coincidenza ci 
sembra, in verità, sorpren¬ 
dente. Se proprio i control¬ 
lori cominciano a prendere 
sotto gamba la faccenda, 
distinguendo fra frodi « in¬ 
nocue » e frodi « nocive », 
figuriamoci che bazza per i 
sofisticatori! Il prof. Borro¬ 
meo affefma — per esempio 
— che « nessuna intossica¬ 
rlo ne fu rilcvntn nel periodo 
precedente la denuncia delle 
ottanta ditte romane »: «»s- 
servii/ione ingenua, nel mi¬ 
gliore dei casi, poiché le so¬ 
fisticazioni « ben fatte » pro¬ 
vocano intossicazioni lente, 
insidiose, che danneggiano 
subdolamente la salute de¬ 
gli organismi umani, senza 
dar luogo a fenomeni acuti. 
Nessuno ha detto che l’olio 
viene « tagliato » con la 
stricnina! La questione è 
un’altra, e il prof. Borromeo 
dovrebbe saperlo. 

In un sol punto della sua 
intervista ci sembra che 
l’assessore dell’Igiene di Ro¬ 
ma abbia ragione, ed è quan- 


toi dei Nord e del Sud Ame¬ 
rica. o morti di morte natu¬ 
rale. o per malattia: asini, 
cavalli, buoi, bufali, balene, 
montoni. Ora è chiaro che 
occorrono una forte orga¬ 
nizzazione tecnica e ammi¬ 
nistrativa, macchine moder¬ 
ne. laboratori ben attrezza¬ 
ti. chimici esperti (o natural¬ 
mente poco scrupolosi) per 
sfruttare in modo efficace, 
senza dar troppo nell’occhio, 
questi avanzi animaleschi, 
importati a milioni di quin¬ 
tali per i saponifici ed in 
parte dirottati verso gli 
oleifici. Ci vuole, insomma, 
la grande industria. 

D'altra parte, i dettaglian¬ 
ti non hanno torto, quando 
fanno questo semplice ra¬ 
gionamento: < Noi siamo di¬ 
ventati ormai dei veri e 
propri impiegati dei grandi 
industriali. Riceviamo l'olio 
in lattine o in bottiglie si¬ 
gillate. con tanto di etichetta 
sopra. Che nr sappiamo di 
quello clic c'è dentro? ». 

Ora. sia per l’arretratezza 
delle leggi, clic consentono 
— di fatto — lo spaccio di 
grassi « esterificati * sotto il 
nome di « olio d’oliva », sia 
per la prassi adottata dai 
vari organi repressivi, som» 
stati finora i dettaglianti o 
al massimo alcuni grossisti 
i primi c- i soli a pagare. E 
la catena delle omertà e 
complicità è cosi ben con¬ 
gegnata. che qualche volta 
il grossista o l’industriale 
disonesto comprano l’acquie¬ 
scenza del bottegaio, pagan¬ 
do per lui la multa, in cam¬ 
bio del silenzio. E il botte¬ 
gaio subisce e tace, perchè 
non può mettersi contro il 
grossista e l'industriale, che 
gli danno la merce a credito. 

Cosi, tutto il danno si sca¬ 
rica sul consumatore, che 
paga salato Un prodotto 
quasi sempre di qualità in¬ 
feriore al prezzo, e spesso 
addirittura nocivo alla sa¬ 
lute. 

Va segnalato il fermento 
tra i dettaglianti di altre 
città, oltre che di quelli di 
Roma. A Cremona, l'associa¬ 
zione provinciale commer¬ 
cianti si è messa in contat¬ 
to con il prefetto e tutti i 
sindaci al fine di collaborare 
per la eliminazione dal 


Non è ancora il calore, non 
è ancora la primavera, ma 
i segni di un intiepidimento 
sono sensibili ». C’è stata la 
visita di Macmillan a Mo¬ 
sca, quella di Krusciov ne¬ 
gli Stati Uniti. Ora ci sarà 
la conferenza al vertice c. 
prima di questa, altri incon¬ 
tri a due fra i quali il viag¬ 
gio di Krusciov stesso a 
Parigi. 

« Certi giornali dicono — 
precisa a questo proposito 
Krusciov — clic noi avrem¬ 
mo rinunciato alla prossima 
convocazione della prossima 
conferenza al vertice. Tali 
supposizioni non corrispon¬ 
dono al vero. Noi abbiamo 
sempre dotto cito tali incon¬ 
tri tra capi di governo sono 
utili. Naturalmente, non ab¬ 
biamo nessuna ragione per 
comportarci come le eroine 
della commedia "Le tre so¬ 
relle" di Cecov, die voglio¬ 
no andare a Mosca a tutti i 
costi. Noi vogliamo che que¬ 
sto incontro al vertice sia 
fruttuoso e dia un beneficio 
ai popoli. Tuttavia dobbia¬ 
mo affrontare razionalmente 
la questione e dobbiamo 
prendere in considerazione i 
desideri degli altri, fare i 
conti con essi. Il governo 
sovietico c pronto a parte¬ 
cipare a questa conferenza 
nel momento e nel luogo che 
converrà a tutti i parteci¬ 
panti ». 

De Gallile, per esempio. 
Ita espresso il desiderio 
di avere uno scambio di idee 
con Krusciov « prima * del 
vertice e il governo sovie¬ 
tico ha accettato, perché è 
possibile che « ciò favorisca 
una migliore comprensione 
alla conferenza tra i capi di 
governo ». 

La divisione nell'Ovest 

Krusciov rileva ancora che 
il mondo occidentale è net¬ 
tamente diviso oggi in due 
tendenze: popoli e uomini 
politici che riconoscono la 
necessità di liquidare la 
guerra fredda da una parte; 
dall’altra potenze, e dirigen¬ 
ti di queste potenze, che si 
oppongono a che siano risol¬ 
ti i problemi ancora in so¬ 
speso. Uno di questi proble¬ 
mi 6 Berlino: tutti gli Stati 
riconoscono il carattere 
anormale della situazione di 
Berlino fuorché la Germa¬ 
nia occidentale e il cancel¬ 
liere Adenauer. 

Adenauer ha già cambiato 
molte volte il suo program¬ 
ma. Oggi vuole che la con¬ 
ferenza al vertice si occupi 
soprattutto del disarmo. Ma 
se rileggesse gli atti della 
conferenza di Ginevra del 
1955. troverebbe che la dele 
ga/.ione sovietica aveva mes¬ 
so il disurmo al primo punto 
e ette proprio lui, Adenauer. 
spostò i problemi esigendo 
che il disarma fosse trattato 
assieme alla questione tede¬ 
sca. La verità 6 che € Ade- 
naiier vuole liquidare In Re 
pubblica democratica tede¬ 
sca e rafforzare su tutta la 
Germania il capitalismo. An¬ 
ello Hitler lottava contro il 
socialismo. Come è finito? 
Hitler si è suicidato e il se¬ 
rialismo è in pieno rigoglio. 
Mai noi appnggeremo quelle 
rivendicazioni che esigono 
da parte nostra In rinuncia 
alle conquiste socialiste. 

Continuando la sua pole¬ 
mica contro il cancelliere 
tedesco. Krusciov gli ricor¬ 
da che i tempi sono cambia¬ 
ti e che la musica di Ade¬ 
nauer. morto il capo banda 
die In dirigeva, sunna sto¬ 
nata e ingrata perfino agli 
orecchi dei suoi allenti. 

Come del resto sia urgente 
risolvere il problema di Ber¬ 
lino e dimostrato dalla que¬ 
stione del disarmo * L’URSS 
— afferma Krusciov — è 
pronta in ogni istante a rea¬ 
lizzare il disarmo sotto il 
più largo controllo dcl- 
1’ ONU o di un qualsiasi al¬ 
tro organismo internaziona- 
Ie L’ l’RSS è favorevole a 
un vero disarmo, realmente 
controllato, e pnrtigiana di 
un controllo che renda im¬ 
possibile ad uno Stato di 
riarmarsi e di scatenare la 
guerra ». Ma la mancata so¬ 
luzione del problema di Ber¬ 
lino. complica le cose. Se 
condo Adenauer a Berlino 
dovrebbero restare gli eser¬ 
citi occidentali, cosicché si 
arriverebbe all’assurdo di 
paesi die disarmano in tutto 
il mondo e di Berlino che 
resterebbe come un’isola di 
armati al centro dell’Europa 

Soluzione per Berlino 
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(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 1 — Lo scandalo 
delie false vincite al Lotto si 
è concluso con un altro arresto, 
operato dal nucleo di polizia 
giudiziarie dei carabinieri Si 
tratta di Gino Maghenni. di 51 
anni, abitante a Firenze m ria 
Gracchi 16. già titolare del 
banco Lotto mareggino n. 6, 

L'crrcsto dei Maghe ritti, che 
era colpito da mandato di cat¬ 
tura emesso dal giudice istrut¬ 
tore. dottor Corrado De Biase, 
è in relazione allo scandalo 
scoppiato nc'l'cgosto scorso con 
la scoperta di rincije fasulle 
che si fabbricavano nel banco 
Letto di ria dei Serri e con 
gli aumenti di spese di gestione 
che numerosi titolari di ricevi¬ 
torie del Lotto, a Firenze. Pisa. 
Bologna e a Vicreppio. faceva¬ 
no figurare d'accordo con il 
funzionario della ragioneria 
provinciale addetto al control,o 


dei banchi stessi II Mcghenn-. 
come pii altn arrestali, è accu¬ 
salo di peculato agaravato con¬ 
tinuato e falsità continuata. 

Alle ■■ Murate - si ritroverà 
insieme ai cuoi complici: Lan¬ 
dò Landucci, di 45 anni, abi¬ 
tante in via Cosimo Ridolfì 6. 
funzionano dell'Intendenza di 
Finanza che controllava le ge¬ 
stioni delle ricevitorie, e pii 
altri titolari dei banchi de, 
Lotto, e prccijamewe Guido 
Targìont. di 68 anni, abitante 
nel male dei Mille 12. titolare 
dei_ banco n, S m ria dei .Veri 
n 7 rosso: Guerrando Magheri- 
ndi 39 anni, abitante in ria 
del Foggio Imperiale 66. titola¬ 
re del banco n. 13. in ria dei 
Servi 27 rosso (si fabbricavano 
le false cincue); Renzo Barban¬ 
ti, di 46 anni, domiciliato in via 
Aretina 68. titolare del banco 
n. 25 di via Giampaolo Orsini 
n. 119 rosso: Ernesto Pagliai, di 
6$ anni, residente in via Zan¬ 


nar,: 3. trn'ùTc del banco 9 in 
ria Gh.brihna 45 rosso; Gus-r- 
rcndo Miniati, di 66 anni, domi¬ 
ciliataci in ria Villani 3, titolare 
del banco 15 in ria Zanetti. 
Dina Vannucc,. d: 50 anni, abi¬ 
tante in ria Verdi 4. titolare 
del banco 102 in ria Barbado- 
n 17 rosso. Torello Sgherri, di 
62 anni, abitante in corso Ita¬ 
lia 23, titolare a Pisa del benroj 
n S7: Umberto Lazzereschi. di 
75 anni, abitante a Pisa in ria 
Cnrtatone e Montanara 84. tito¬ 
lare del banco 84 a P sa: Giulio 
Pagliai, di 60 anni, abitante a 
Bologna titolare del banco 176 e 
Fernanda Bandmelh di 5 8 ani-, 
residente a Bologna, titolare del 
banco 177. 

Lo scandalo renne scoperto 
dal nucleo di polizia piudizia- 
ria dei carabinieri in seguito 
alTarresto di Gino Matteini (il 
primo anello della catena) di 
43 anni, abitante in via Carlo 
del Prete 121, aiuto ricevitore 


nei banco Lotto di ria dei Ser¬ 
ri. che. con le sue false vin¬ 
cite. perse se stesso c tutti gli 
altri. 


Non 9 ma 10 
i tredicisti 


I multi-rn hor.ar. verni:. Tuo. 

■ d. I Concorso r. 13 dei To- 
ocaic-.o ?or.o aumentai, da 9 
|a 10 dato che un nuovo fortu¬ 
nato v. rettore e entrato r.e.ia 
«eh era de. premiat. 

Ir.f..tt . a se ZÌI to delle opera- 
z.om di vertf ca de. ’aziiand 
matrice, effettuate dalie com¬ 
missioni di zona. ; vincenti al 
Totocalci» ;n pr.ma catezona 
(punti 13> nel Concorso n. 13 
del 20 novembre sono risulta¬ 
ti 10 in luogo di 9 e percepi¬ 
ranno un premio d: L. 14 mi¬ 
lioni 951 m.la circa ciascuno 


so che abbiano mai smesso 
di farlo). Quanto agli inno¬ 
centi — poiché è probabile! 
die ce ne sia qualcuno, spe¬ 
cie fra i dettaglanti più mo¬ 
desti — dovranno rinuncia¬ 
re all’amnistia e affrontare 
il dibattimento, per provare 
* di non aver commesso il 
fatto ». 

.Ad ogni modo, la mancata 
celebrazione del processo 
contro gli 80 (a quasi 17 
mesi dalla denuncia’) resta 
senza una spiegazione logi¬ 
ca. Con tutto il rispetto che 
si può avere per la magi¬ 
stratura. ci sono interroga¬ 
tivi ai quali non si sfugge: 
perchè non si è proceduto 
contro i denunciati? La col¬ 
pa è solo dell’esiguo numero 
dei pretori e dell’eccessiva 
mole dei processi (28 mila 
ancora pendenti)? O si trat¬ 
ta invece di un episodio di 


Inrità sanitarie comunali si|l e norme di legge vigenti e 
limita ad un'azione di rtpt-! P e r ja denuncia degli even 
lonza relativa ni singoli nr 


aozi, mentre le responsabi¬ 
lità delle frodi olearie vanno 
cercate nel campo della fab¬ 
bricazione su scala indu¬ 
striale ». 

Questo è verissimo. Senza 
negare affatto l’importanza 
delle frodi effettuate in labo¬ 
ratori di tipo «artigiano*, 
su scala cittadina o addirit¬ 
tura di quartiere, è sulla 
frode in grande stile che ci 
sembra debba essere posto 
l’accento. 

In sostanza, la più grave 
delle sofisticazioni — nel 
campo oleario — avviene 
attraverso la cosiddetta 
« esterificazione * d> grassi 
di vario genere, ma sempre 
più o meno immondi, rica¬ 
vati da carogne di animali 
macellati nei grandi matta- 


tuali sofisticatori. Decisioni 
pressoché analoghe sono sta¬ 
te prese a Torino: l’associa¬ 
zione commercianti ha dato 
disposizione agli aderenti di 
sospendere la vendita di 
quelle merci i cui produtto¬ 
ri vengono segnalati dalla 
stampa e denunciati come 
sofisticatori dalle autorità. 

La cronaca registra infine 
un provvedimento della 
Confagricoltura. che ha for¬ 
mato un comitato con il 
compito «di proporre quei 
provvedimenti e quelle azio¬ 
ni che saranno ritenuti più 
utili alla tutela del produt¬ 
tore e del consumatore e 
collaborerà con la pubblica 
amministrazione perchè 
l’azione repressiva da essa 
esercitata possa raggiungere 
i maggiori risultati *. 


Risolvere il problema di 
Berlino e quindi urgente. 

« Noi non vogliamo — pre 
cisa Krusciov — fissare al¬ 
cuna data, non lanciamo ul 
limatura e non risparmiamo 
nello stesso tempo gli sforzi 
per arrivare ad un accordo 
con tutti gli alleati ». Il pro¬ 
blema di Berlino ovest va 
risolto secondo i princìpi 
della coesistenza e. confor¬ 
memente a questi principi 
Berlino ovest dovrà avere 
uno statuto di città libera 
« Il regime attuale di Ber¬ 
lino *»vest — d:ce Krusciov 
— non r.e soffrirebbe. Noi ci 
impeenamo a garantire l’in¬ 
dipendenza di questa città 
libera, siamo pronti a dare 
tutte le garanzie necessarie 
sotto l’egida dell' ONU ». 

Qualora gli sforzi della 
Unione Sovietica restassero 
«enza risultato, se cioè Ade¬ 
nauer spingerà fino in fon¬ 
do « quel suo ruolo ingrato, 
non oso dire ignominioso», il 
governo sovietico sarà allo¬ 
ra costretto a firmare un 
trattato di pace separato con 
la Repubblica democratica 
tedesca. L'Occidente, la Ger¬ 
mania occidentale ne porte¬ 
ranno interamente la respon¬ 
sabilità. 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne. Krusciov rileva che Ade¬ 


nauer vorrebbe che fossero 
te quattro grandi potenze a 
decidere le clausole della 
riunificazione tedesca. Ma gli 
ex-alleati hanno punti di vi¬ 
sta diversi: c’è chi vuole una 
Germania capitalista e chi 
preferisce una Germania so¬ 
cialista. Non sono gli alleati 
della seconda guerra mon¬ 
diale, dunque, a poter deci¬ 
dere. ma è tutto il popolo 
tedesco che deve poter deci¬ 
dere del proprio avvenire. 

Krusciov, indirizzando un 
caloroso saluto ai comunisti 
ungheresi e un augurio per 
la felicità del popolo unghe¬ 
rese, conclude affermando 
che il mondo socialista è di¬ 
ventato più forte e lo sarà 
ancora di più nei prossimi 
anni. « L’Unione Sovietica 
sta realizzando il suo piano 
settennale. Gli altri paesi so¬ 
cialisti procedono nella edi¬ 
ficazione del socialismo. Per 
questo possiamo dire che noi 
trionferemo sulle forze della 
guerra ». 

I delegati salutano in pie¬ 
di. con un lungo applauso, 
il compagno Krusciov. Ka- 
dar gli stringe la mano e lo 
abbraccia. 

Il saluto del PCI 

Nel pomeriggio, come ab¬ 
biamo detto, hanno portato 
il saluto al congresso alcuni 
delegati stranieri. Tra questi, 
accolto da un affettuoso e 
fraterno applauso, ripetuto¬ 
si lungamente al termine del 
discorso, ha parlato il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta 

« Cari compagni — ha 
esordito Pajetta — accoglie¬ 
te il saluto dei comunisti ita¬ 
liani come quello di compa¬ 
gni che sono stati insieme a 
voi, dalla parte giusta, an¬ 
che nei momenti duri e dif¬ 
ficili. Accogliete il saluto e 
l’augurio di 6.700.000 uomini 
e donne che nel nostro paese 
hanno votato per il Partito 
comunista italiano nel 1958, 
dopo che il nostro partito vi 
aveva espresso pienamente 
la sua solidarietà, dopo che 
i reazionari e gli sbandati 
avevano impiegato ogni sfor¬ 
zo per togliere loro la fidu¬ 
cia nella lotta condotta dai 
comunisti e negli ideali del 
socialismo >. 

« Nel vostro congresso ab¬ 
biamo sentito ripetere più di 
una volta le parole "tre an¬ 
ni fa”, e abbiamo sentito in 
quelle parole, insieme al ri¬ 
cordo dei giorni difficili ed 
amari, la fierezza per quello 
che avete fatto in questi tre 
anni. Anche noi, comunisti 
italiani, diciamo più di una 
volta "tre anni fa" e lo di¬ 
ciamo con la fierezza di chi 
sa die gli sforzi non sono 
stati vani e presenta un bi¬ 
lancio positivo. Abbiamo ac¬ 
colto la sfida lanciata da co¬ 
loro i quali credevano di po¬ 
tere impedirci di essere una 
forza determinante del no¬ 
stro paese e di ridurre le 
nostre forze per poter bat¬ 
tere il movimento operaio e 
colpire al cuore la democra¬ 
zia. Abbiamo condotto con 
tenacia la lotta sui due fron¬ 
ti — contro il revisioni¬ 
smo capitolardo e contro il 
dogmatismo e il settarismo 
che ostacolano ì nostri col- 
legamenti con le masse e ci 
impediscono di intervenire 
con efficacia nella situazione 
concreta — perché pensiamo 
che avanzare per la via de¬ 
mocratica, per la via pacifica 
che è oggi la prospettiva 
concreta della nostra situa¬ 
zione. per andare verso il 
socialismo, esige la presenza 
di un partito marxista-leni¬ 
nista. di un partito rivolu¬ 
zionario ». 

Nuova situazione 


Pajetta ha poi tratteggia¬ 
to rapidamente i successi di 
questi ultimi mesi — succes¬ 
si unitari in campo sinda¬ 
cale, successi unitari nelle . 
consultazioni elettorali par¬ 
ziali — ed ha proseguito di¬ 
cendo*. « Il compagno To¬ 
gliatti, al Comitato centrale 
che ha convocato il nostro 
IX Congresso, ci ha ricor¬ 
dato come oggi ci sia il pe¬ 
ricolo di sottovalutare le for¬ 
ze che si oppongono alla li¬ 
quidazione della guerra 
fredda, ci ha ricordato che 
abbiamo nel nostro paese, 
nei gruppi dirigenti clerica¬ 
li. gli esponenti più reazio¬ 
nari di questa tendenza e 
per questo ha rinnovato con 
vigore l’appello alla lotta per 
la pace ». 

Dopo aver accennato al 
viaggio di Krusciov* in Ame¬ 
rica e alle sue ripercussioni 
in Italia e in vastissimi stra¬ 
ti popolari, il compagno 
Pajetta ha cosi concluso: 

« Non è solo la lotta per la 
pace e per il disarmo che si 
pone in termini nuovi. A 
una svolta della storia è la 
lotta per la libertà, per le 
profonde trasformazioni so¬ 
ciali. è la lotta per il socia¬ 
lismo che diventa per mi¬ 
lioni di uomini e di donne 
e. di giovani un mondo nuo¬ 
vo. un problema attuale. La 
pace, la coesistenza, che so¬ 
no prima di tutto il risultato 
delle vittorie socialiste, si¬ 
gnificano invece che. in con¬ 
dizioni migliori, milioni di 
uomini e di donne possono 
incontrarsi con i comunisti 
se i comunisti, liberi da ogni 
pastoia settaria e da ogni 
grettezza dogmatica, saran¬ 
no capaci di adoperare la 
dottrina del marxismo-leni¬ 
nismo, di utilizzare la ric¬ 
chezza del movimento ope¬ 
raio. e sapranno andare in¬ 
contro a tutti gli uomini e 
a tutte le donne che possono 
unirsi per la demo crazi a • 
uer il benessere, che poasono 
trovare nella società sociali¬ 
sta la realizzati 1 ** del loro 
ideali e delle toro speranze, 
la soddisftafone foro 

bisogni ». 
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l'Unità 


Nessuno vuole accettare l’incarico 


A. A. A. tecnico 
cercasi per la nazionale 

Solo Czeizler accetterebbe essendo disoccupato - Da scartare le candidatu¬ 
re Brera, Winterbottom, Feola e Spadaccini * Il 9 dicembre una decisione? 


Archiviata anche la nuova 
parentesi azzurra già si par¬ 
la del prossimo incontro tra 
Italia e Svizzera In program¬ 
ma il 6 gennaio a Napoli: se 
' ne parla con la speranza che 
la partita segni il ritorno alla 
vittoria del moschettieri do¬ 
po quasi due anni, ma sopra¬ 
tutto se ne parla in rapporto 
agli inevitabili mutamenti 
negli organismi dirigenti del¬ 
la nazionale. 

E’ noto infatti che Moc- 
chetti ha ribadito la sua in¬ 
tenzione di lasciare l'incari¬ 
co, per i contrasti sorti con 
Agnelli e per dedicarsi agli 
affari privati: non solo, ma 
fiocchetti ha rifiutato anche 
l’offerta di rimanere In cari¬ 
ca sino al 0 gennaio, dal mo¬ 
mento che proprio in questo 
lasso di tempo è atteso da 
impegni di affari negli Stati 
Uniti. Dunque è accertato che 
la gestione fiocchetti deve 
passare all'archivio, come il 
duplice confronto Italia-Un- 
gheria: doverosamente biso¬ 
gna ricordare allora che sotto 
in guida del farmacista di De¬ 
gnano la nazionale ha otte¬ 
nuto cinque pareggi (con la 
Cecoslovacchia, la Spagna. 
l’Inghilterra, la Francia e 
l’Ungheria) ed una sola scon¬ 
fitta (con la Cecoslovacchia). 

Sempre a favore di fioc¬ 
chetti bisogna poi ricordare 
che durante In sua gestione 
hanno esordito in nazionale 
ben fliciotto giocatori: Tìnllon. 
Sarti Benito. Nicolò e Pasciu¬ 
ti (2 a 2 di Parigi); Castel¬ 
letti. Fogli. Itobotti e Stacchi¬ 
ni (1 a 1 con la Cecoslovac¬ 
chia): Bnrison, Zaglio c Lo- 
yacono (lai con la Spagna); 
Brighenti c Mariani <2 a 2 con 
l’Inghilterra) Gunrnnecl (1-2 
di Praga) e Sarti Giuliano. 
Castano. Colombo e Mora 
(1-1 a Firenze). 

Come si vede si tratta per 

10 più di giovani per cui bi¬ 
sogna dare atto a Mocchetti 
di aver agito con coraggio 
e spregiudicatezza e di aver 
creduto nella nuova linfa cir¬ 
colante nel campionato Ita¬ 
liano. Ma non abbiamo l’in¬ 
tenzione di tracciare una bio¬ 
grafia di Mocchetti o di faro 
un’analls' del suo operato: per 
cui chiudiamo la parentesi 
ricordando brevemente come 

11 farmacista di Legnano sia 
stalo il sessnntnquattrcsimo 
tecnico finito alla guida delle 
nazionali dal 1910 ad oggi 
attraverso le varie, foTnnile. 
rappresentate da 12 commis¬ 
sione tecniche. I due commis¬ 
sari unici. 4 commissari tec¬ 
nici. un allenatore federale, 
due direttori tecnici. 

E veniamo ora al problema 
della sostituzione di fioc¬ 
chetti. Diciamo subito che da 
tempo Agnelli ed i suol fidi 
sono al lavoro per risolvere 
il problema: ma purtroppo la 
commissione incaricata di 
riorganizzare il settore fede¬ 
rale non è riuscita a stabilire 
nemmeno se sia preferibile 
la formula del Commissario 
Unico o della Commissione 
Tecnica. D’altra parte I vari 
allenatori Interpellati hanno 
quasi tutti risposto - picche»: 
a cominciare da Vianl. per 
continuare con Bernardini 
(che avrebbe chiesto quattro 
anni di caria bianca). Non 
per niente nemmeno la nazio¬ 
nale militare riesce a trova¬ 
re un allenatore... Pare che 
solo Monzeglio non sia ri¬ 
masto insensibile alle offer¬ 
te presentategli a nome rii 
Agnelli: mentre Czeizler sa¬ 
rebbe andato ad offrirsi spon¬ 
taneamente alla - sedia elet¬ 
trica - (come viene chiamata 
la poltrona di tecnico azzur¬ 
ro) ma - zio - Layos ha l’ot¬ 
tima attenuante di essere di¬ 
soccupato 

Scarso fondamento avreb¬ 
bero invece le candidature 
del C.T. brasiliano Feola e 
dell’allenatore della naziona¬ 
le inglese Winterbottom a 
causa della loro scarsa cono¬ 
scenza dei problemi e del¬ 
l’ambiente del calcio italiano. 
Più solida invece e più "rac¬ 
comandata » appare la solu¬ 
zione di una commissione 
Biancone. Pappo, Ferrari ca¬ 
peggiata dal consigliere della 
Fcdercalcio e del Mllan Spa¬ 
daccini: ma si tratta anche di 
una soluzione scarsamente 
nooolare e che certamente 

\ 




• Presso la sede della Igni*, a 
Comerlo, si sono Incontrati I 
dirigenti e II direttore tecnico 
della squadra ciclistica. Proiet¬ 
ti, per nna prima presa di con¬ 
tatto In vista dell’attività che 
svolgerà nella prossima stagio¬ 
ne la formazione capitanata da 
Ercole Baldini e Miguel Potile!. 

E’ stato deciso di riunire tut¬ 
ti gli atleti, a Cotnerlo per lu¬ 
nedi 7 dicembre. 

• Per Iniziatila del maggiori 
proprietari ed allesatori di ca¬ 
valli da c»rsa al galoppo, si è 
costituita Iq Roma, rassoda- 
alone sportiva Ippica che ha 
per scopo di promuovere, dif¬ 
fondere. organizzare e gestire 
ippodromi per le corse dei ca¬ 
valli. 

t/associazlone non ha scopo 
di lucro. A comporre 11 comi¬ 
tato esecutivo sono stati chia¬ 
mati I slgg. Nenl da Zara, Giu¬ 
seppe del Pennino, dott. Ugo 
Tudinl. 

• U’amerlcano John Cucia* di 
Miami ha vinto II Gran Premio 
automobilistico di Nassau ri¬ 
servato a vetture gran turismo. 
GH inglesi Stlrllng Moss e Roy 
gal va dori, entrambi su Aston 
Martin, sono stati costretti al 
ritiro. 

John Curvar, alla guida di 
una Porsche UN cme., ha co¬ 
perto | 181 km. (pari a 23 girl 
del circuito) alla media orarla 
di km. lOJtl (nuovo record 
della corsa). Il record del giro 
è stato invece stabilito da Moss 
alla media di km. 132,287 prima 
di abbandonare al quarto giro 




MOCCHETTI se Ile va: pra¬ 
ticamente inizi già se ne c 
andato. Ma II guaio è che 
fimi si sa ciiinc sostituire II 
furmueista di Legnano: nes¬ 
suno vuole accettare mi In¬ 
carico che scotta troppo (me¬ 
no Il «disoccupalo » Czeizler) 


vorrebbe osteggiata dalla 
maggior parte della stampa 
non offrendo molte garanzie 
d: obiett vita, di esperienza e 
di coraggio 

Difficile sarà dunque 11 
compito che attende ii Con¬ 
sigli) federale nella sua riu¬ 
nione del 9 dicembre (pian¬ 
do snià appunto eh'amato a 
risolvere il problema: un 
problema d'altra parte che 
non si può rinviare oitio per¬ 
chè bisognerà pure elio qual¬ 
cuno si occupi delia piepaia- 
z onc e della sele/ione degli 
azzurri per l'incontro con la 
Svizzera. 

A noi non resta che augu¬ 
rarci una buona scelta da 
parte del Consiglio federale. 
Per il resto non vogliamo en¬ 
trare nel merito delle candi¬ 
dature (salvo per sottolinea¬ 
re la debolezza della CT. ca¬ 
peggiata da Spadaccini e la 
assurdità di una nomina dei 
g’ornalista Brera)' ci limitia¬ 
mo a ricordare che non solo 
e non tanto bisogna saper 
scegliere bene gli nomini 
adatti, quanto si tratta poi 
di non influire sul loro lavo¬ 
ro e di non far pesare sulla 
nazionale gli interes-M delle 
società che con la presidenza 
Agnelli alla Forici calcio sem¬ 
brano aver assunto definitiva¬ 
mente la preminenza. 

Alti.menti anche il migPor 
tecnico del mondo non po¬ 
trebbe ottennio alcun risulta¬ 
to. se non potrà lavorare in 
pace ed in profondità, se do¬ 
vrà fare ì conti con le soc.o- 
tà riluttanti a concedere i loro 
giocatori alla nazion.de (vedi 
il ceso di Galli e del Milan) 
o addirittuia contrarie agli 
allenamenti azzurri. 

n. f. 

Riprese le trattative 
fra TV e Federcalcio 

Il presidenti' della Fcdeieal- 
cio. Agnelli. Ila delegato il prof 
Pasquale a riprendere le trat¬ 
tative con la HAI-TV per la 
trasmissione diretta dotte par¬ 
tili 1 internazionali Nella pros¬ 
sima settimana il presidente 
della Lega Nazionale si incon¬ 
trerà quindi con l'ing Itodinò 
per un primo scambio di ve¬ 
dute. He.sta comunque ferma la 
proposta della FIGO di un* ri¬ 
sarcimento danni di 15 milioni 
.'I partita e di fai disputare gli 
incontri di sabato 


Lilla-Bruxelles 
prima tappa del Tour 

PARIGI, t. — Il quotidiano 
« L'Equipe * annuncia che la 
prima tappa del Gito di Fran¬ 
cia t'.iUU sarà, il 26 giugno, la 
LlUa-BiUM'IIcs. con partenza al 
mattino Nel pomeriggio dello 
stesso giorno si disputerà una 
gara a cronometro individuale, 
coll partenza e arrivo nella ca¬ 
pitale belga, per un rhilnim- 
1 raggio dai .'IO .li 10 chilometri 


Nell'incontro di stasera con Charnleyper il titolo mondiale dei leggeri 

JToe Brown punta «ni K.O. 


Fullmer riuscirà ad ottenere contro Webb l’undicesima vittoria consecu¬ 
tiva? - Nel primo incontro il campione se la cavò per il rotto della cuffia 
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Il campione del mondo del « leggeri • JOL liltOIVN 
difenderà stasera li titolo 


«»' 

HOUSTON (Texas), 1. — 

• Il combattimento non anitra 
al limite delle lì riprese, ma 
terminerà con un knock otti » 
Ila dichiarato ieri il campio¬ 
ne mondiale ilei leggeri. Joe 
Brnti ii. I) quale lomanl sera, 
difenderà II titolo cqntrn II 
britannico I)ii\e Clinrittev. 
Quest'ultimo lui detto da par¬ 
te sua: • Penso che lineerà, 
ma nrrnrrerà elle non rolli¬ 
meli;! Imprudenze ». 

I due pugili s| sono mostra¬ 
li molto prudenti nei prono- 
stlel c la ragione ili rio \ a 
ricercata nel fatto che nè 
l'uno nè l'altro li.iniui ancora 
listo Fai versarlo In azione. 
La riservatezza di Broun, che 
difenderà II titolo per l'ottava 
volta è comprensibile se si 
considera che Charnlev Ita 
dieci mini meno ili lui. è 
mancino e non è inai stato 


messo k.o., nè tu pratica In¬ 
viato al tappeto. 

« * * 

LOGAN (Utah), I. — Do¬ 
po aver conseguito dirci vit¬ 
torie consecutive. Gene Fulì- 
mer niellerà In palio venerdì 
sera, nell i pìccola città di Le¬ 
gali (l'Loflii abitanti) In cui è 
nato, il titolo di campione 
mondiale del nirtl| (versione 
- National noxlng Associa¬ 
timi • > imitro Ellsivorth « Spi¬ 
der » Urlili di Chicago. 

I due pugili si sono già af¬ 
frontali una volta, quindici 
mesi fa circa, allnrrhe Full- 
mer non era ancora campione 
mondiale. In questa occasione 
Fullmer. dominalo quasi fino 
al termine, riusciva a rad¬ 
drizzate la situazione in ex¬ 
tremis. proprio nell’ultima ri¬ 
presa. e ad assicurarsi una 
vittoria al punti il| misura sii 
U'ebb. 

B campionato di venerdì, 
sera, organizzato dall'» tutor 
Mountain floxing Club ». si 
svolgerà allo stadio dell’Uni¬ 
versità drU’Utah, che ha una 
capienza dt 7.100 spettatori; 
gli organizzatori sperano in 
un turassi) di 100.000 dollari. 


ai quali saranno (la aggiun¬ 
gere un altro centinaio di mi¬ 
gliala di dollari per diritti di 
radio e telediffusione. Sul to¬ 
ltile a Fullmer spetterà II IO 
per cento e a Webb II 20 per 
cento. 

Sarà, quella dj venerili se¬ 
ra. ta seconda volta che mi 
campionato mondiale di pu¬ 
gilato s| disputa nello stato 
deli'Utah. Il primo ha avuto 
luogo II 21 giugno 1953 a Og- 
den per II titolo mondiale 
del pesi niediomassinil tra 
Archle Monte e Jory Maxim. 

Fullmer e Webb hanno la 
stessa età, 28 anni. . 

Fullmer conquisto il titolo 
mondiale il 2 gennaio 1957. 
davanti alla grande folla del 
Madison Sqiiare Garden, bat¬ 
tendo il brillante Ilay « Su¬ 
gar » Robinson. Ma II suo re¬ 
gno non ebbe lunga durata, 
poiché Robinson riprendeva la 
corona quattro mesi dopo, il 
1. maggio 1957. Tuttavia Full- 
mcr, che ita una volontà (Il 
ferro. Incontrava a San Fran¬ 
cisco il 28 agosto 1959 Carmen 
Basilio e. battendolo per 
k.o.t. alla ,q"attordiccslnia ri¬ 
presa. si aggiudicava 11 titolo 


versione N.B A. Finora Fnll- 
mcr ha disputalo 5t combat¬ 
timenti. vincendone 50. quat¬ 
tro del quali per k o.. e rima¬ 
nendo sconfitto quattro volte. 

Web!» è stato uno del mag¬ 
giori campioni universitari: 
ila dilettante vinse 71 Inrnn- 
tri. e ili essi C80 per cento 
per k.o. Ai Giochi Olimpici di 
Helsinki fu battuto dallTiii- 
gherese Las/lo l'app. Passato 
nel 1953 al profrssiunismo. 
Webli sconfisse -Bnuiiy .lolin- 
son per k.o. alla seconda ri¬ 
presa e 12 giorni dopo mise 
k.o. pure al secondo round 
Don Carpentcr. Dopo una 
sconfitta ai punti subita ad 
oliera di Red KJby, \\ eliti in¬ 
filo ulta serie di 20 vittorie: 
fra le sue vittime figurano 
Rnrv ('albumi (k.o.). Dick Ti- 
ger (al puliti), Jocv Gl.miri¬ 
lo e Terr.v Dunes (k.o.) Il suo 
ultimo combattimento contro 
Fullmer fu magnifico e se 
Webb perse, fu solamente con 
lo scarto d| qualche punto. 

CuHiitcr e Webb sono due 
combattenti e anche 11 loro 
prossimo incontro promette di 
esseri* spettacolare. Fullmer è 
dato leggermente favorito (13 
contro 10). 


Seri problemi da risolvere per le Olimpiadi 


Scarsezza di dirigenti tecnici e vivai 
la causa della crisi del canottaggio 

Ci vogliono anche fiato e cuore: ma bisogna dare ai canottieri la possibilità di lavorare e di nutrirsi adeguatamente 


I.u crisi ilei canottaggio 
scoppiata all'indomani dei 
nini pi orniti curoì>c t dt Macon 
c abbastanza univo, il decli¬ 
no tecnico ilei remo italiano 
Ita toccato punte estreme cil 
occorrono qtmtrit estremi ri¬ 
medi per poter procedere ad 
ini rapido risanamento onde 
presentarci alle Olimpiadi di 
itoiim ni condizioni di de¬ 
pila mente futura re. 

Una cosa è certa. Motoguz- 
zi. Corazzieri e Marma Mi¬ 
litare non bastano da soli a 
riempire il vuoto lasciato da 
gloriosi circoli o società che 
rispondono ut nome di Bu¬ 
cintoro. Qucrini. tìurgo. Pal¬ 
lino, Librrtas, Amene. Tima- 
vo, Varese. Baldesio. socie¬ 
tà che in passato diedero al 
remo italiano le piu belle 
soddisfazioni, e clic oppi so¬ 
no scomparse dalla scena na¬ 
zionale ed internazionale. 

Molteplici sono le emise 
Che hanno determinato l'at¬ 
tuale difficile situazione, ed 
in primo luogo il continua 
restringersi del numero dei 
giovani che oggi si orien¬ 
tano verso il canottaggio 
Purtroppo il miraggio ih 
grossi puddnpni in fioriti mi¬ 
ni e senza tanti sacrifici, di 
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L'otto del Corazzieri effettuerà la preparazione per le Olimpiadi nelle aeqtie del Tevere 




una posizione uiridiubile che 
li mette nelle stesse condizio¬ 
ni di un divo, gli osanna del¬ 
lo stampa fin questo caso 
molto deleteria) e dei tifosi, 
oggi, purtroppo allontanano 
la nostra gioventù, o per lo 
meno In maggior parte di es¬ 
sa. dagli sport puri e dilet¬ 
tantistici per eccellenza, gli 
sport, m sostanza, che for¬ 
mano rossdfurq di limi Olim¬ 
piade. 


Gli sviluppi della « guerra delle date » 

Il Comitato laziale della boxe 
respinge le accuse di Zappulla 

Anche la Federboxe chiamata in causa da una lettera dell’organizzatore 
romano — Amonti-Rinaldi al Palazzetto dello Sport l’8 o il 14 gennaio 


Con lodevole sensibilità ni ili- UfrHIIHflllllIllllllf(tfflffl|fllf(MIII(IHIItHllffllllflU= bre per poter concedere 1 11 dl- 
itto degli sportivi a conoscere £ £ ccnibre ifra una riunione e i'al- 

.* cause clic hanno portato al- £ ||> • ■■ ai £ tra debbono passare sei giorni 

annullamento della riunione £ ifiSIMIIl m M(|]|f||/ = per regolamento! ad una org.i- 

ugilistica imperniata sul clou £ ■I0IIIIIII !@lssllHJg £ nizz.iziont* rivale, la Cestiti* di 

ìarbelti-Jansscns per » inttispn- £ . . __ . £ Broletti che agirebbe per conto 

itiftitd drilli data del 7 direni- = 1^1 fllfPOmllPO — drit'nrgnmzzazìone clic fa cap¬ 
re», il Comitato regionale la- s | || UIlfGlllill 6 = 3 Hino Torninosi E F.ivnbbo 

tale (Iella Federboxe Ila rispo- 3 , 5 fallo (qui sta i! nocciolo della 

lo ieri all'accusa telegrafica di * n | flfllfllinlln £ questione! senza elle la Cestms 

appalla secondo la quale quali- £ all Pglljjf Jf ■■|||| = avesse adempiuto alle neeessn- 

o l'organizzatore richiese il 29 5 * " “"**“■“■***“** 11 £ rie formalità t* senza tenere 

S conto e li e un' organizzazione 
S professionistica va preferita a 
~ una dilettantistica, nel caso di 
£ richiesta simultanea, si capisce 
s Questa la - voce •• di Zappulla 
£ Secondo gli ~ accusati - invece 
£ aita richiesta di Z.ippul'a d; 
5 avere • disponibile d 7 du-eni- 
— bre - il presidente del Comitato 
£ laziale rispose che ciò era pn«- 
= Sibilo solo se Rino Tumulasi 
= - usava la cortesia - di spostare 
£ la sua riunione di due giorni. 
£ cosa che il giovane organizza¬ 
le toro a crebbe accettato se Z.q>- 
£ polla avesse chiesto direttamen- 
£ te la cortesìa 

£ Poi a rendere impossibile ogni 
£ accordo venne il risultato dcl- 
£ l’asta indetta per r.iggiudiea- 
£ zinne del campionato italiano 
£ dei medio-massimi Amonti-Ri- 
£ naldi, asta vinta dalla Cestiti* 
£ con un'offerta di 1900 000 sti¬ 


rino degli sportivi a conoscere £ 
le cause che Iranno porlato al- £ II» • 

i'amuiltaineiilo della riunione s liiSIHilll ■ Mllilfll/ 

pugilistica imperniata sul clou = ■I0IIIIIII 111 HI II II q 

Garbelli-Jansscns per » indispa- s ■■■■ a 

niUilita delta data del 7 direni- £ '11 fll(Pll 111 II 1*0 

tire», il Comitato regionale la- = | || alllfullllll G 

ztale della Federboxe Ila rispo- = .. 

sto ieri all'accusa telegrafica di n | ■■ || n | (1 « 0 || It 
Zappulla secondo la quale quali- £ Jl » fflWIIBHII ■■ 
do Porga n izza lo re ricliiese il 29 s §| 

novembre ta - posticipazione = 

(tutu (dal 1 al 7 - ndr.) non * 
erano state ila terzi adempiute = 
formuliti! neceunrie per oppiti- g 
(Reazione date a società dite!- s 
I autistiche per effettuare mani- £ 
festaiuoli professionistiche ». Il £ 

Comitato regionale laziale ha £ 
smentito te affermazioni di Zap- £ 
putta e reso pubblica la seguen- j» 
te lettera inviatagli dall'orga- » 
nizzatorc a poclie ore di distali- s 
7,i dal telegramma di protesta: S 
- On Comitato repionote t«- £ 
iiale detta FPL te notizie delta £ 
stampa, le deformazioni licite £ 
enei dcR'ainbiente. il in io iteno £ 
telegramma possono dare un 5 
senso diverso n quello clic r il * 
mio stato d'animo verso ernie- £ 
sto onde Comitato considerato £ 
net .suo insieme istituzionale e £ 
vcrs 0 i singoli componenti. s 

AI fumé di queste premeste £ 
non ho difficolta a dichiarare = 
che ho la massima stima nel * 

Comitato laziale, ma depreco 3 
l'insieme delle disposizioni che £ 
oppi' risultano di remora alla £ 
attività o superate. Depreco ta p 
non completa autonomia che il = 

Comitato dovrebbe avere e non £ 
ha. forse in dipendenza della £ 
coincidenza della Federazione a 
nella stessa citta. Tonio per la 3 
precisione c fa chiarezza. Di- £ 
stinti saluti. Felice Zappulla ». = 

Allo sonilo d: Zappulla va s 
attnbiiito il significati» di mos- s i 
saggio di scuse Noi pensiamo £ ! 
che no Pensiamo clic i din- £ ' 
genti del Comitato regionale i. 
laziale non possano ritenersi s: 
soddisfarti di questa lettera = 
pv'Tchà se t* vero che in essa £ 

Zappulla riafferma la - massi- — 
ma stima nel Comitato » b anche s 
vero che accusa il Comitato £ 
stesso di non avere la -compie- £ 
ta autonomia - che a suo avviso £ 
dovrebbe ed allarga i termini S 
della polemica chiamando in £ 
causa la stessa Federboxe (o £ 
una persona di essa?*. £ 

Che cosa intende l'organizz-a- S 
toro romano quando paria di £ 
mancanza di autonomia in • di- = 
pendenza della coincidenza del- sa 
la Federazione netta stessa eit- 3 
fa »? Intende forse dire che la S 
Federazione, o qualcuno in suo 3 
nome, ha ingiustamente inter- S 
ferito nel suo diritto di orga- £ 

nizzatorc a vantaggio di un’al- £ frisino* . si 
tra organizzazione oppure l'at- £ wi*. K . * .. . 11 c *‘ n P*°* 
tacco ? in funzione di qualche I J ,f britannico dei pesi vvel - 
intervento federale consoguen- I “”* Totrnny Mollo>. ha se¬ 
te strascico d’uno o più falli s tettato un offerta di tnron- 
sportivi già accaduti? £ trare I Italiani» Bruno Vtsln- 

Secondo Zappulla — se alle 3 ** n * kot"» l’H dicembre 

parole va attribuito il signìfi- f prowimo sulla distanza di 
cato che pensiamo — d Comi- = *• 

tato regionale laziale gli avreb- £ Nella foto \ I91NTIN. 



periore cioè sii circa due int¬ 
intili a quella avanzata (la Zap¬ 
pati.! E l'incontro — diciamo 
p.T inei-o — si farà ni •« Palaz¬ 
zetto dello S|>ort I 8 o il II 
gennaio proemino. 

Conte m v-de, la vicenda • è 
ben intricata ed al punto in cui 
e giunta la situazione, da parte 
delia Federboxe e del Comitato 
regionale laziale e eon**igIiabi- 
le lina presa di posizione netta, 
chiara: pubblichino i tltoi* in 
lia-e ai (pi di hanno rifiutato a 
Zappili! i la ■ data del 7 dicem¬ 
bre- e poi - se i titoli et sono 
— lo chiamino a rispondere 
delle Mie ai ru«o Questo, a no¬ 
stro avvisi», e l'un.co modo per 
porro (tignilo*;.intente li ite a 
quella clic ormai viene definita 
la • guerra tirile date -, 

Brian London abbandona 
di fronte a_Valdes 

LONDRA. I — I! cubali.» Ni¬ 
no Valdo*! Iia bitinte stasera 
I' ex - campioni* britannico (lei 

pesi niavsinu Brian London per 
abbandono alta settima ripresa 

London ha abbandonato |ht 
aver riportato la spaccatura del 
sopracciglio sinistro 


La mancanza di dirigenti 
ben preparati è un’altra pia¬ 
ga del nostro cuuottnfjyio. 
• Troppo spesso i circoli re¬ 
mica assumono la veste dt 
club più orientati a organiz¬ 
zare festini, pranzi, soirée, 
che a curare l'attività spor¬ 
tiva. Per quanto riguarda i 
dirigenti dt Federazione dob¬ 
biamo convenire che spesso 
suppliscono con la loro buo¬ 
na volontà alle defuenze or¬ 
ganizzative c tecniche, ma 
pur dando loro atto di que¬ 
sta volontà non possiamo fa¬ 
re a meno di rilevare come 
essa da sola non può essere 
sufficiente per potenziare in 
tutti i settori una federazio¬ 
ne come quella del remo. 
Per garantire una rapida ri¬ 
presa occorrono dirigenti ca¬ 
paci c laboriosi che uniscano 
ad una innata passione, una 
notevole capacità tecnica per 
lo sport che essi rappresen¬ 
tano. 

• Ofjpi tuffo è lasciato alla 
iniziativa dei singoli allena¬ 
tori, c se non fosse per essi 
non avremmo nemmeno la 
Afotoguzzi. i corazzieri ed i 
marinai. Ma non basta que¬ 
sto. La Federazione deve se¬ 
guire questo o quell'equipag¬ 
gio che si dimostri degno di 
rappresentare i colori italia¬ 
ni in una competizione a ca¬ 
rattere continentale, dece da¬ 
re tl su o contributo ai cir¬ 
coli. (fece incornapiare e so¬ 
stenere indistintamente tut¬ 
te le società, deve in sostan¬ 
za profondere tutte le sue 
energie nell'opera d: rinno¬ 
vamento Limitarsi a soste¬ 
nere soltanto alcuni a tutto 
detrimento degli altri è un 
gravissimo errore, che a lun¬ 
go andare si pnaherà a caro 
prezro 

l'n'uitrn questione che i più 
prilli rio di affrontare è quel¬ 
la che riguarda direttamente 
la rifa dei nostri vogatori. La 
maggior parte dei nostri ca¬ 
nottieri feci anche neofi al¬ 
tri sport, crediamo, è così) 
si cimenta nel durissimo sport 
del remo e si sottopone ai 
sacrifici enormi che esso com¬ 
porta senza riuscire a libe¬ 
rarsi dell'assillante preoccu¬ 


pazione di come poter risol¬ 
vere lo spinoso problema del¬ 
le impellenti necessità della 
vita. E', questo, un punto mol¬ 
to importante. Ci sono tanti 
giovani che praticano lo sport 
del remo e sono nello stesso 
temilo senza lavoro o senza 
impiego Essi si sottopongo¬ 
no ai duri ed estenuanti al¬ 
lenamenti. si sacrificano al¬ 
le leggi di nna esigente di¬ 
sciplina senza chiedere nulla 
e con il solo scopo ih ri¬ 
cevere — quando va bene — 
(a piccola ma sipm/icadra 
medaglietta con cut negli 
sport puri s'usa premiare. 
Mesi e mesi di sacrifici sem¬ 
pre insidiati da mille richia¬ 
mi tentatori Tante volte que¬ 
sti giovani non riescono ad 
emergere- come vorrebbero 
per tanti motivi, tra i quali, 
in primo luogo quello della 
alimentazione, poiché è t nu¬ 


dar (l'imbarcazione del tipo 
olimpico riconosciuta in tut¬ 
ti i consessi intemazionali) 
dopo aver constatato che spo¬ 
stando i bracci dei Temi più 
a prora, c disponendo in leg¬ 
gera salita la indisse (o car¬ 
rello) t! vogatore potrva 
prendere più acqua cd otte¬ 
nere una spinta di gambe 
maggiore con la conseguen¬ 
za di ottenere una trazione 
in acqua più forte di quella 
che si otteneva con le nor¬ 
mali imbarcazioni senza le 
suddette modifiche. Sucecssi- 
vamente queste modifiche fu¬ 
rono adottate dalla maggior 
parte delle Federazioni eu¬ 
ropee. Le stesse case costrut¬ 
trici di imbarcazioni da re¬ 
gala incominciarono a co¬ 
struire sul tipo dei modelli 
americani. Lo stesso fu fatto 
in Italia dalle case Foggi 
Agretti e Cortesi che fabbn- 




- ** 



Mentre per la Lazio è incerta la utilizzazione di Bozzoni 

Nella Roma: squadra riconfermala 



It • quattro con • della Qnerini. formato da FONTANA, 
MORETTO. BORIX. ZABOTTO e VALLESI. rappresenta 
nna delle speranze azzurre per le Olimpiadi 



LONDRA, t — Il campio¬ 
ne britannico del pesi nel - 
ter*. Totmti) Mollov, ha ac¬ 
cettato un'offerta di Incon¬ 
trare l'Italiano Bruno Ytsln- 
tln a Roma FU dicembre 


s Ber la trasferta di domenica 
£ ad Alessandria, il (rumor gial- 
£ lorosso quasi sicuramente fa- 
£ rà scenderò in campo l'undici 
£ vittorioso sul Timer, vale a di- 
£ re Panetti. Griffith. Corsini. 
£ Zaglio. Losi. Guarnacci. Orlan- 
g do. Pcstnn. Manfrcdim. David. 
£ Sei mosso n Un undici che ha 
£ dato prova di posseder.» una 
£ valida organicità cd cfflcion- 
£ te dopo le numeroso formule 
£ tentate alla ricerca della squa- 
£ dra tipo 

£ Bernardini, invece, non è an- 
= cora in grado di stilare una 
£ formazione da opporre alla 
£ Sampdorin. a causa deli.» non 
£ perfetto condizioni fisiche dei 
£ centravanti Rozzoni Infatti. Io 
£ schieramento dei biancoazzurn 
£ è in funzione dello stato di {or¬ 
si ma dell'attaccante laziale, oo- 
£ munque se questi non potesse 
£ scendere in campo contro i blu- 
= cerchiati, la risoluzione piu lo* 
= gira per il trainer biancoazzur- 
£ ro appare la seguente' Coi: Mo- 
£ lino. Del Gratta. Carradori. Ja- 
£ nidi. Prini. Mariani. Franzini. 
£ Visentin. Pozza ri. Bizzarri E' 
£ probabile però che Rozzoni. sp¬ 


aila guida .Ivll'atlac.-.» bianco- 
azzurro 

Per quanto riguarda il cam¬ 
pionato cadetti, poi. ta Lazio 
fla cortili meato eh." l'incontro 
con la Fiorentina B. in pro¬ 
gramma oggi, verrà disputata il 
16 dicembre e non il 2*.» I ca¬ 
detti giallorossi si recheranno, 
invece, domani mattina con 
partenza alle ore 8.50 a Napoli 
dove nel pomeriggio affronte¬ 
ranno le riserve (iella squadra 
locale 

Ber que*ta trasferta sono «ta¬ 
ti convocati i seguenti giocato¬ 
ri- Cudu-rni. Caffarcllr. Stucchi. 
Bernardin. Di Bari. Giovanni- 


iicndoM in camp.» «oi.» mezz'ora 


fife nasconderlo, se uno è di¬ 
soccupato in questo nostro 
paese non ha ricreerò la pos¬ 
sibilità di alimentare il p vo¬ 


lpo pano alla » Guzzi ». Ma ecco 

ut- che ai campionati europei di 

ih) Macon scoppia la » bomba ». 

po- 1 tedeschi, pur vogando su 

pur normali imbarcactont. nc.tco- 

ep- no a vincere la coppa Glan¬ 
de- daz (La Coppa è destinata 

T(i alla nazione che ai campia¬ 
te- nati europei vince il mag- 

ibe gior numero di titoli). Lo 

en- equipaggio che desta futntrit¬ 
ine razione maggiore è f» otto -, 

’ffa perché non solo ha vinto da 

or- signore la regina delle ve¬ 
le gate, ma sopratutto perché è 

tst- riuscito a tenere per tutti i 

fu- percorsi un elevatissimo re- 

tor girne di colpi. Partire a 4 5' 

eu- al minuto e mantenersi per 

ut- tutti i 2000 metri del percor¬ 
re- so su un ritmo di 40-42, si- 

co- gnifica usare lo stesso rep¬ 
elli porto di velocità di un 

tto «quattro senza ». 

fitti Si è parlato della forma 
>n- delle pale degli equipaggi te- 

~ deschi, forma che risulta 

più tozza in quanto più lar¬ 
ga delle tradizionali, c quin- 
» dì più capace a prendere 

■ acqua. 

Effettivamente t tedeschi 
hanno apportato allè pale dei 
loro remi alcune leggere mo- 
«■*4,*** difichc, inoltre hanno limitato 

' / il pendolo del corpo. Essi in 

- uscita » finiscono quasi drit¬ 
ti. con uno svincolo velocis¬ 
simo delle mani. Questo por¬ 
ta come conseguenza una 
possibilità di elevare i col¬ 
pi-minuto in maniera noic- 
t ole anche su una imbar¬ 
cazione tome !’- otto ». Ma in 
una cosa essi sono rimasti 
sostanzialmente immutati, c 
cioè nella serietà e nella ca¬ 
parbietà di allenarsi. 

Gli equipaggi tedeschi che 
hanno vinto a Macon voga¬ 
no nè più hè meno come 
vogava Ghiardelto trent'anni 
fa. Scioltezza c potenza ecco 
le qualità che deve avere un 
equipaaaio di classe, ed on a* 
sono ben pochi coloro eh •» 
pos.sraanno queste qualità F.' 
necessario poter effettuare 
un allenamento serio e co¬ 
scienzioso. è sopratutto ne¬ 
cessario saper allenare il cuo¬ 
re più dei muscoli. Fiato, 
fiato, fiato, ecco il scorcio per 
poter veramente andare forte, 
e sopratutto chilometri di al¬ 
lenamento. ali unici che pos¬ 
sano fare di un equipaggio 
un armo dì classe. Ora anche 
i tecnici italiani intendono 
ÌA, ricalcare le orme dei fede¬ 
nte schi: speriamo che sappiano 

farlo ed auguriamo loro buo- 
- — no fortuna. 

“ f - ERMANNO FISHNAI.I.ER 


mentre gli altri hanno conti- | p r ;o fisico adeguatamente. 


linaio per circa novanta minu¬ 
ti Per questo pomeriggio è pre¬ 
vista tuta nuova seduta atleti¬ 
ca al Tre Fontane 

I biancoazzurri rito non ave¬ 
vano preso parte all'allenamen¬ 
to di lunedi, vale a dire. Ma¬ 
riani. Molino e Rozzoni. uni¬ 
tamente ad alcuni ragazzi, e 
Carradori. Pani. Carusi e Fu¬ 
magalli che vi avevano parteci¬ 
pato solo per pochi minuti, han¬ 
no sostenuto ieri un nuovo al¬ 
lenamento Quest’ultirm. insie¬ 
me a Rozzoni. hanno lavorato 
por venti minuti cirra. mentre 


come richiesto dalla atticità 
agonistica Lo sport richiede 
una somma enorme di ener¬ 
gie c di sforzi e solo chi lo 
fa e lo ha fatto può com¬ 
prendere l'irnportanza del 
fattore alimentazione ai fini 
del rendimento dt v:n atleta. 

C'è poi la dibattuta que¬ 
stione delle imbarcazioni. Su 
di essa si è scritto molto ma 
si è concluso poco o nulla 


ceno per conto della Fede- ERMANNO FISHNAI.I.ER 

razione italiana ed anche per ’. 

l'estero. 

Passarono alcuni anni c ì>!J 1B _ . . . B|A . • c 
poi ceco che la Guzzi n Mei- IL CAnnPIONt 

bourne inaugura una nuova di questa settimana: Servizi cmr- 


disposizione de i rem: Il 
»quattro con - che ha cinto 
nel '54 iJ titolo ol.mp.onico 
areca i remi anziché con le ì 
recchia dispone,one c c.oc 
uno-dispari-caporoaa a de¬ 


ci rem; Il n.i!i«tici e fotografici dei r.*»*tri 
che ha cinto inviati a Firenze e a Badinosi 
) ol.mp.or.ico doppio confronto fra Itai-a- 

»„ l'nghrrla. 

nziche con ic 

‘ IL CAMPIONE 


sire, due-part a sin,sire, tre- troverete inoltre: 
dispari a destra, quattro-pan Ciclismo: « La marcia «u R*»- 
a sinistra, nel seguente mo- doni sta dando I suor f ™ ' ’' 1 

d/»* „„„ „ -- „ Mano Fissati. « Magni al cap» z- 


‘i vinto mi, v. .marcili, sruccni. me a Mozzoni, hanno lavorato n „ a mi-oecfa la 

Bernardin. Di Ban. Giovanni- per venti minuti circa, mentre ?? *'“ '11, ra J? 

ni. Giuliano. Marrellini. Castri- gli altri si sono trattenuti por adozione di imbarca-.ónt p,u 
lazzi. Da Costa. Alaimo e Nar- un quarto d ora I rispondenti C piu re.'on Ora 


do: uno c quattro dispari c 
destra, due e tre pari a si- 


zale dell'illustre infermo *. di Ar¬ 
naldo Verri: « Dcfilippts promette 


‘ distanza di g ^ anio anc * ora in non polito 

I* riprese. s wnai.lnnl nnir.ll.non.^nl. HI 


Nella foto- VIMNTIN. 3 


£ condizioni neR'allcnamcnto di 
S ieri, possa ristabilirsi prima di 


bf negato la data del 7 dicem- 9HliillHillHI)IHflll|hHiniilfiWI|||ff|ff|)Qff|f|f{fn domenica e scendere in campo 


(lini Lo sto««o Font accompa¬ 
gnerà la comitiva 

* • * 

Tutti i giallorossi hanno ri¬ 
preso la preparazione ieri po¬ 
meriggio ad eccezione di Ghig- 
gia che risente ancora del col¬ 
po subito al menisco, i gioca¬ 
tori clic hanno partecipato alia 
partita della Nazionale B a Bu¬ 
dapest hanno accusato lievi di¬ 
sturbi alle vie respiratone cau¬ 
sate dalia fredda temperatura 
incontrata durante ii viaggio in 
aereo, por cui ieri hanno li¬ 
mitato il toro lavoro intrattc- 


un quarto d'ora 

Questa mattina ' diciannove 
atleti tra titolari c riserve tor¬ 
neranno ad allenarsi, per ce¬ 
dere poi posto net pomeriggio 
agli juniores 

I bttaftri italiani 
sconfitti anche a Veszprem 

VESZPREM. 1. — Col pun¬ 
teggio di li a 5 la squadra ita¬ 
liana di lotta greco-romana è 
stata sconfitta questa sera a 
Veszprem dalle «speranze* un¬ 
gheresi. 


sembra che : dirigenti si tre¬ 
no decisi a prendere m con¬ 
siderazione il problema, ti 
futuro dirà con quali sen in¬ 
tendimenti e profitto Indùb- 
biamcntc questo delle im¬ 
barcazioni è un argomento 
molto importante Su di esso 
si sono fatti lunghi studi par¬ 
ticolarmente sulla carenatura, 
sul peso, sulla lunghezza 
Sono stati ah cmeneani. 
p ; à fin dal 194S ad apportare 
alcune modifiche aff'outtr.g- 


m«frc Questo comportava di vincere a Sanremo» di Danilo 
une. maggiore traz.one dei Moro. «La storia illustrata il. 1 

numeri centrali .ieir : mbcrca- ciclismo HMi.mo » 

. . . _ „ . ^ * Salomon*' cotti** orgimz- 

. One e una susseguente maa- Giuseppe Signori. . i.* , 

Clorazione m velocità della ha divorziato ». di Mano Minici. 
medesima Calcio: « A Genova si chiede la 

Tale sistema permise di testa di Gadolia ». di Cesar»» C.iu- 
_ t . , * rii Un tfr.indc servizio 5U Torino- 

guadagnare due o tre se- ^Vn grana ^ pi|ft|J J|a|l , m , 

condì sul tempo Lo Tììiotù nostri l>olidi * di Gianni Mont«ìm 
disposizione fu presto cdot- Moto: « Speriamo tutti nei grandi 
tata dalla /ederanone sorte- ritorni* di De Deo Cocc.trelH 
fica dopo che i suoi tecnici Nuoto: «Primi in Europa» di 
r.preso cinematopra/icamen- P^ete Bon3< ' In3 ' 
te uno degli equipaggi del- gg M ** * àlBI/Nkir 
la Motoauzzi in allenamento IL v>/knr\r IvrtC 

H risultato fu che tutti pii n settimanale die riserva al 
equipaggi sovietici oggi co- suoi abbonati un dono pretloso. 
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Sotto il segno della « Nouvelle vague » 


Sono noti in due anni 

ventiquattro nuovi registi 

La polemica in corso attualmente a Parigi sembra 
approdare a questo significativo rilievo: la « nuova 
ondata » è un fatto soprattutto quantitativo 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 1 — Come sta la 
Nouvelle V tigne? La Nouvelle 
Vanne è morta — ha scritto il 
critico Michel Audiard in «n 
settimanale parigino. E* il caso 
di dire — ha replicato France- 
Observateur — che la morta 
gode ottima salute. 

*■ La Nouvelle Vague? Che 
cosa è: una marca di aspirapol¬ 
vere? - ha risposto un giovane 
regista considerato conte capo¬ 
fila della nuova corrente. E 
certa gente dice: - No. non 
può essere mona perchè non è 
nini esistita -, .Ma al nichilismo 
dei benpensanti fa da contrap¬ 
peso l'ottimismo degli agenti 
pubblicitari Incuranti de’ la 
opinione degli autori e delle 
sottigliezze polemiche, dovendo 
presentare un film che proba¬ 
bilmente non sopporta molti 
aggettivi, scrivono. - E’ un film 
al 100 per cento Nouvelle V«i- 
gue >*: pura lana, insamma Gii 
gerite è sicura che ei sarà per 
lo meno da vedere una mino¬ 
renne svestita) Questo è il de¬ 
stino che meritano te defini¬ 
zioni troppo facili. 

Eppure la polemica è ancora 
viva. Il critico Audiard — dice 
Frniico-Observ.ttoiir — attacca 
la Nouvelle Vaglie perchè ce 
l'ha con qitcllt della rivista 
Cahiers dii emònia, i emuli 
hanno criticato i suoi dialoghi 
in un film che ebbe poco suc¬ 
cesso. Audiard. dal canto suo. 
arriverà a sostenere che - una 
buona ventina di film /innati 
da giovani registi attendono 
che un distributore si interessi 
alla loro sorte. Che ne è stato 
— chiede il critico — di tutti 
coloro i cui nomi fiammeggia¬ 
vano nei giornali corrispettivi 
per sparire cosi presto come 
erano apparsi? -. E' trasparen¬ 
te l'allusione al fatto che al¬ 
cuni dei giovati « registi fran¬ 
cesi delia nuora generazione 
dispongano ili riviste specializ¬ 
zate. nelle liliali si autorlogia- 
no. Ma. secondo Audiard, te 
nuove opere di guest i piorani. 
che hanno fatto il primo film 
cori i soldi di papà, non trovano 
eredito presso i ri reniti norma¬ 
li. E qui Audiard è fuori stra¬ 
da. Se c'è una rosa sicura — 
in questa faccenda della Nuo- 
velle Vaglie — è che i film dei 
giovani ottengono spesso uno 
strepitoso successo di pubbli¬ 
co. Unito che. come abbiamo 
visto, la pubblicità ha deciso di 
adottare il termine Nouvelle 
Vaglie come un elemento di 
richiamo. La prova l'ha for¬ 
nita subito Franeo-Observafeur. 
riproducendo l'elenco di quel¬ 
la ventina di film dei quali 


parla Audiard, e dimostrando 
che tutti quelli completati han¬ 
no già il loro distributore. Al¬ 
tri film sono in /use di reqlii- 
zazione: dunque è normale che 
non abbiano ancora trovato un 
distributore. 

Quanto all'avvenire, i due 
esponenti forse più famosi del¬ 
la cosiddetta Nouvelle Vaglie. 
Chabrol e Truffaut . stanno 
- girando - a Parigi II primo 
realizza Le? bonnes feinmes 
la storia di quattro - unirne 
semplici-, quattro commesse 
vai la vita riserba amare sor¬ 
prese: il secondo e alle prese 
con Tirez sur lo putriste. le 
vivendo di un musicista timi¬ 
do, perseguitalo dai gam'.sters 
Entro il ‘00 Truffaut farà due 
film e Chabrol si è ini primato 
addirittura per tre. Altri de¬ 
buttanti si presenteranno l'an¬ 
no venturo: il giovane assisten¬ 
te di un piovane repistn — 
Alain Caruiier, che finora la¬ 
vorava c oii Louis Malie — ter¬ 
minerà fra breve il suo primo 
lungometraggio. 

Molti nuovi registi sono dun¬ 
que attivi nel vineina francese 
Questo è l'unico vero motivo 
per cui si può parlare di una 
Nouvelle Vaglio, la nuova on¬ 
data venuta avanti negli ulti¬ 
mi due anni II critico Sadoul 
ne lui volitati ben ventiquattro, 
che hanno realizzato il laro 
primo lungometraggio tra il '57 
ed il '59. Egli ha .scartato re¬ 
gisti come Molina rn e llossrm 
per ragioni di critica ai loro 
pruni lavori, e tutti quelli che 
comitive ranno solo nel 'C>0 

La Nouvelle Vaglie è dun¬ 
que un fatto soprattutto di 
qnatit'tù: con la sua autorità di 
storico del cinema. Sadoul ha 
fissato debitamente questo con¬ 
cetto. e molti gliene sono prati. 
E' impossibile in/atti sostenere 
che vi sia una qtiittsiasi unità 
di tendenze tra questi venti o 
venticinque nuovi registi. Vi e 
gente che. solo a sentire par¬ 
lare di Nouvelle Vaglie, pensa 
a Orlon negro di Marcel Ca¬ 
mus c ricorda una grande de¬ 
lusione. Invece Camus ha di¬ 
mostrato al tre volte di saper 
fare del cinema sul serio. 

Vi è. d’altro canto, il gran 
pubblico che pensa alla Nou- 
voile Vaglie come a una formu¬ 
la di sincerità un tantino spie- 
tuta verso hi giovane genera¬ 
zione (piccola eredità dell'esi¬ 
stenzialismo alla moda di quin¬ 
dici anni or sono) e si preci¬ 
pita a vedere come si contorce 
la gioventù che si con/rssa in 
questo modo. Ma sbaglia pro¬ 
fondamente chi considera tipici 
della Nouvelle Vague (Nouvel¬ 
le Vaglie al cento per cento). 


La stagione del teatro lirico milanese 

Scarsissime novità 

ne! cartellone della Scala 

Inaugurazione il 7 dicembre con l'« Otello » — Un prò* 
gramma rigidamente ossequioso alla tradizione — Ritorno 
della Tebaldi/ mentre continua il bando per la Callas 


film simili a Los triebeurs. che 
ha lanciato la moda dei giovani’, 
autori e dei temi giovanili, ma 
che è opera del vecchio Carne. 
In somma la confusione è ormai 
tale c tanta che tutto è consen¬ 
tito e niente è più vago della 
Nouvelle Vague. 

Come sta dunque questa 
Nouvelle Vague? Non si sa. 
nessuno la conosce veramente: 
si conoscono soltanto degli uo¬ 
mini che fanno del cinema c te 
loro opere più <> meno buone, 
come quelle di tutti pii altri 
Questi nomini sono inorimi e 
immeros': ili qui la s/ie ronza 
che fra loro si nasconda qual¬ 
che nuovo Carne, qualche Re- 
nnir degli unni belli Per ora 
non si vede (inule sarà t' pran- 
de di domani. 

SAVERIO Tt TINO 


(Nostro servizio particolare) 

MILANO, 1 — E‘ stato reso 
pubblico in questi giorni il car¬ 
tellone della stagiono lirica 
1959-tiO del Teatro alla Scala 
Ancora una volta, è un cartel¬ 
lone nettamente imperniato su 
un repertorio tradizionale La 
stagione sarà inaugiuata il 7 
dicembre con Otello, accanto a 
cui i rovinino in seguito Le noz¬ 
ze di Figaro di Mo/ait. La son¬ 
nambula di Bollini, l’n ballo 
ni maschera e Aida di Verdi. 
Boris C,odunov di Mussorgskì. 
Parsifal di Wagner, llaenscl e 
Oraci di llumpcrdinrk. An¬ 
drea Chénicr di Giordano. To¬ 
sca di Puccini c Falra di Piz- 
zctti. mentir dal eattellone del- 
l aiiiio scorso sin anno nprese 
Turaudot e Carmen 

E veniamo subito alle novità, 
che in grati parte non sono 


tali, trattandosi d« opere vec¬ 
chie di almeno vent'nnni c che 
solo ora approdano al teatro 
milanese dopo essere passate 
per le scene di tutta Europa, 
per non dite di tutto il mondo: 
si tratta innanzi tutto di Afnc- 
be/h di Bloch e del Dottor 
Faust di Busoni (entrambe ap¬ 
punto novità pei Milano», 
mcnt e l'unica - prima assolu¬ 
ta - che la Scala riserva al suo 
pubblico por questa stagione c 
costituita da un hiile’to. Fan¬ 
tasmi al Grand Hotel del mi¬ 
lanese Luciano Chailly 

rn’altrn ■■ prima -• a Milano 
di un'opera scritta almeno un 
secolo fa è quella dei Troiani 
di Berhoz. che iiconferma il 
gusto del di retrivo scaligero pei 
le riesuiiurzioni. anche so que¬ 
sta volta può trattarsi di una 
idea da prendcisi m considera¬ 
zione. Qunnto al tiadi/aonale 



PARIGI — Uopo due anni di tentro. Raf Vallone è tornato al lavoro cinematografico 
nel film « Domanda di grazio ». diretto da l.aslo Beiiedcrk. Ecco l’attore italiano 
durante una delle prime riprese al Pareo di Vineenncs. In una grigia atmosfera Invernale 


repertorio di ballotti, non si 
può dire che vi siano state idee 
particolarmente felici: ascolte¬ 
remo Le silfidi di Fokine su 
musica di Chopin. Le palaia de 
cristal di Ralanchine su musi¬ 
ca rispettivamente di Bizet o 
Ciaikovski e La Péri, musica 
di Dukas e coreografìa di Fre- 
derie Ashton. Uno spettacolo 
Invece veramente nuovo per la 
Scala sarà costituito da Le 
boiirgeois gentilhomme. la di¬ 
vertente commedia di Molièie 
con musica di Imiti, o ancora 
dal - mistero coreografico 
l.audcs evangeli!, su testi poe¬ 
tici e musicati umbri medieva¬ 
li elaborati da Valentino Bue- 
chi per la parte musicale e da 
Leonida Massino e Giordano 
Signorini per la patte scenica 

AlTnttivìtà detta Scala si af¬ 
fiancherà anello quest'anno 
quella dotta sorella minore, la 
Piccola Scala, il cut cartellone 
prevede Le astuzie /culminili 
di Cima r osa. l,o frate ’nnam- 
marato di Pergclesi. Il barbie¬ 
re di Siviglia (ma - attenzio¬ 
ne • non quello dì Rossini 
bensì quello anteriore e oggi 
quasi dimenticato di PatsiclloL 
Marra di Strnvinski e tra )<• 
■ primo • por Milano le Sette 
canzoni di Gian Francesco Ma- 
ripido e il Revisore, l'opera 
del compositore tedesco Wer¬ 
ner Kgk varata due anni fa 
alla Fenice di Venezia Anche 
qui abbiamo ima - prima as¬ 
soluta •*, La notte di un nevrite 
stenieo di Nino Rota 

Quanto a! cast dei cantanti, 
diciamo subito che anche que¬ 
st'anno la Callas non metterà 
plrde alla Scala, mentre invece 
il pubblico milanese potrà do¬ 
po diversi anni riascoltare Re¬ 
nala Tebaldi. cui snrh affidata 
subito, in Inizio di stagione, e 
precisamente dopo Otello, l'in¬ 
terpretazione della imeelnlnna 
Tosca CI piace inoltre segna¬ 
lare tra 1 direttori il ritorno 
di Mit'optilo?, al quale sarà 
affidata la direzione e la con¬ 
certazione del Pursf/uL di Her¬ 
bert von Karainn e di Nino 
Sanzogno. che saranno affian¬ 
cati da Antonimi Volto. Bruno 
Bnrtoleltl. Giatmandrea Gavaz- 
zenl. Rafael Kuhclik e Luciano 
Rosada 

Prima di concludere questa 
breve rassegna d»! cartellone 
scaligero di quest’anno, dob¬ 
biamo purtroppo constatare co¬ 
me uncina una volta la Scala 
noti sia stata capace di uscire 
da un immobilismo che la ca¬ 
ratterizza da ormai troppo tem¬ 
po. e come anzi cl abbia sfor¬ 
nato un programma che costi¬ 
tuisce semnini un passo indie-; 
tro rispetto a qualcuno degli 
scorsi anni. 

GIACOMO MANZONI 


Palcoscenico 

girevole 


Il lavoro dell'attore 


a 4 tulli può capitare la stes¬ 
sa sai le... Il nostro è un me¬ 
stiere duro i>: con queste pa¬ 
role anpasciate Serpe Rrppin- 
ni ha commentato la morte re¬ 
pentina di Gerani Philipp, che 
apre un profondo vuoto nel 
teatro e nel cinema, non sol¬ 
tanto ili Francia. L'espressio¬ 
ne usata dal bravo Ilrppiani 
(che ila due mesi e mezzo, 
quotidianamente, interpreta al 
Teatro paripinn deila Renais¬ 
sance I segregali di .Alluna. 
I ultimo c massiccio dramma ili 
Jcan-Pmd Sm tre) non ha un 
valore retorico. Troppo soven¬ 
te l'uomo della strada, osses. 
sinnato dai pcllepolezzi c dalle 
dicerie che la prosso stampa 
(soprattutto a rotocalco) dif- 
fonde attraverso i canali della 
pubblica opinione, è indotto a 
vedere, nel mondo dello spet¬ 
tando, unicamente pii aspetti 
della vanità, del facile panda- 
pno. della contesa senza scru¬ 
poli per laticrrnazione perso¬ 
nale. 

Questi motit i esistono, in 
una data misura, ed è piustn 
che, invece di compiacersene 
o di tramo spunto per basse 
speculazioni pinrnaltstichr. si 
' combatta apertamente contro 
tli essi, lfn esiste nnrhr. nella 
realtà, il lavoro dell'attore: un 
/acoro faticoso, spesso Inco¬ 
rante. esposto nello mnecio- 
ranzn dei rasi all'incertezza 
continua, ni 'rischio tirila di¬ 
soccupazione. (.osi, quando 
piunpe notizia, da noi. che una 
certa Cnmpapnin propellala 
mm sì farà (come è accaduto 
nei piami scorsi per la Pier- 
frdrrici-Torrnlnndi ) o che 
un altro si è dovuta sciogliere 
quasi alla vigilia del debutto 
(è r esempio. recentissimo, 
della I nlori-Tede.schi-Ronuc- 
c >- Ite \inrhi. con IP onda Osi- 
ris. tlirrita da Luciano Mnr\- 
dnltfl > il sentimento rhe pre¬ 
vale è quello della snlitfarirtà 
terso questi lavoratori della 
scena, improvvisamente co¬ 
stretti alla ricerca affannoso di 
un unni o impiepn. 

♦ 

Il mini-tro de! Turismo e 
dello .''penacelo Topini ha ri- 
rnmorato prc—n tli -è. per il 
giorno 11 dieenihre. allori, rc- 
gi-ii e anturi drammatici, con 
i (piali e-anuniwà le ri-pu-te 
finora per» «-mitrali r>rn i 

..ili da lui '’«•"•• «niinpu. 

»!i acli inirrr»*sìi per ri-nl- 
|ct,ir<- le -«rii dd teatro dram¬ 
matico. 

♦ 

Dono Mare e ttlii-k» di Gui¬ 
do Rocca, rhe ha cirri ufo a 
Milano tiepide accoglienze da 
parte della critica ma ha rea¬ 
lizzato buoni incassi. In Com¬ 
pagnia Masiero.I olonghi-l.io- 
nello ho cominciato le prove 


del secondo lesto in proprnm- 
rnu: Lieto fine di Luciano Sol¬ 
er, con scene di Polidori permi¬ 
si che de! maestro Moriconi: re- 
pista non l'autore (come si era 
detto in un primo tempo I. ma 
.Uberto Romice’. 




Milly Vitale è fra le inter¬ 
preti dell*» llurluhrrlu * di 
Amiuilh. data al Teatri* Sta¬ 
bile della città di Genova 


Alla ~ televisione 


Un meccanismo arrugginito 


l'uà puntata un po' debo¬ 
le d: •• Giallo-Club Il giuo¬ 
co, con annesso quiz, può 
funzionare solo -e .1 mecca¬ 
nismo r.sulla perielio E' 
necessar.o. qu.tuT che ai 
concorrenti si offrano tutti 
gl: elementi per risolvere il 
quesito. So qualcuno rii ossi 
v.t'ii tenuto nascosto — od 
è .1 caso dogi. scrrponc.TU 
clic l assass r.a >i sarebbe sf.- 
lati per arr.vare a! cadavere 
della vittima, particolare clic 
r.bh amo appreso solo alla 
fine da! fruente Shor dan - 
si toglie ai roncairent:. e e:ò 
che p ù interessa a. tele- 
speltator.. la puss bihtà d: 
.nter\ enne, di seguire :» 
modo r’.t vo l'azione -Delit¬ 
to a tempo di rock - puntava 
molto sulla carat’eri/.zazione 
dei personagg o dello scor f- 
fo. ntt dato a Mar o Scac- 
c.a. e anche questo è un er¬ 
rore. in «pianto di«tr;e l’r.t- 
tenzione dello spettatore «lai 
rneccan sino che deve sem¬ 


pre. nel -g.allo-, restare 
l'elemento preminente II 
dialogo, come avviene spesso, 
è sordo, piatto. Si ascoltano 
conversazioni di «piesto te¬ 
nore - Siete carina - -• At¬ 

tento. potrei coni.notare a 
crederci -, 11 - rock - nel de¬ 
litto e'entra perchè l'assas¬ 
sina profitta del eh : as?o 
creato da «in grammofono 
per ucc.dere E. per ìemtere 
p.ù evidente la cosa, il re¬ 
gista ha pensato bene d: as¬ 
sordirci tutti con il suo 

- rock coinvolgendo cosi, 
del tutto ina.ustamente. ; te¬ 
lespettatori nel de! ito 

Segue una buona puntata 
d. - C nelandia un brano 
da -Il volto- di Ingoiar 
Bergman. seguito da un 
breve, commosso profilo rii 
Gerard Philipe. con una 
splendida sequenza dal film 

- Le grandi manovre - con 
Michel Smnn l'na morte 
che sa ancora di inc ustizia. 
.ncredibìle. Dopo l'intervi¬ 


sta con Anna Maria Forre- 
ri. Mario IMn canta alcune 
canzoni di Suintra. Cri pre¬ 
senta il cantante attraverso 
brani d; film, poi «piando 
«piesto sta per aprire bocca. 
Retri l'interrompe e canta 
lui. 

Evitare il teleg ornale, è 
sempre cons:sl.abil« v . Ci per¬ 
ule!! amo. però, di aggiunge¬ 
re. per i pross.ini giorni, 
una specialissima raccoman¬ 
dazione Segni e Polla sono 
a I.onora Contenl- come pa- 
s«pie. sorridono all'olt ettivo 
E’ uno spettacolo dn evitare. 
Fa mali' pensare che «jucsta 
imi cibile copp n e «pianto 
di pivi aiTorevoIc l'Italia s a 
in grado di mandare per -.1 
mondo. I baffi di Mncimlian 
sono prostrat. da una noia 
deb litanie, che induce al r.- 
spetto. 

Si'. 


I programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.3à: Previsioni del 
tcnipt per i pescatori . Lezione di lingua tedesca - 7: Gior¬ 
nale radio - Musiche del mattino Ieri al Parlamento 
t$: Giornale radio - Rassegna della stampa italiana . Cie- 
scendo - 11: La radio per le scuole - 11.30. Musica operi¬ 
stica - 11.55: Quindici minuti con i dischi juke-box 12.10: Ca¬ 
rosello di canzoni . 12,25: Calendario - 12.30: Album musi¬ 
cale . 12.55: Uno. due. tre... via! - 13: Giornale radio 
13,30- Musiche d oltre confine - 14: Giornale radio . Listino 
Borsa di Milano - 14.15: Chi e di scena? (cronache teatrali 
e cinematografichei . 14.30-15.15: Trasmissioni regionali 
16: Previsioni del tempo per ì pescatori - Le opinioni degli 
altri - 16.15: Programma per t ragazzi: « Don Giovanni Ve¬ 
rità. patriota • - 16.45- 11 quarto d'ora Durium - 17: Gior¬ 
nale radio . 17,30- Civiltà musicale d'Italia (la musica nella 
Firenze granducale mediceai - 18" La settimana delle Na¬ 
zioni Unite 18.15- Musica sprint «rassegna per i giovani» 
18.55: L'avvocato dt tutti «di quesiti legalo . 19.45- Aspetti 
e momenti di »-ila italiana - 20 Musiche da riviste e com¬ 
medie . 20.30: Giornale radio Radiosport . 21: Passo ridot¬ 
tissimo «varietà musicale» - 21.10. Concerto del chitarrista 
Andres Segovia . 21.45" Il convegno dei cinque 22.30^ Canta 
Tullio Pane • 22.45 I grandi giornali stranieri - 23 15: Oggi 
al Parlamento - Giornale radio . 23.25: Fantasia di motivi 
«cantano Carla Boni. Giorgio Consoline Johnny Dorelli. Anita 
Sol. Topina Tornelli, il Duo Fasano* - 24: Ul’rme notizie. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9 Capolinea . 10: Disco 
Verde - 12.10-13: Trasmissioni regionali . 13. Sarò breve 
«di Mino Caudana* . 13.30. Giornale radio . 14- Lui. lei e 
l'altro «teatrino» . 14.30 Giornale radio - 14.40-15 Trasmis¬ 
sioni regionali . 14.45: Giuoco e fuori giuoco . 15: Galleria 
del Corso - 15 20 : Giornale radio - 16: Terza pagina . 17: Gal¬ 
leria «da Vienna a Brnadwayi * 18: G.ornale radio - Bal¬ 
late con noi 19: Classe unica . 19 30 Altalena musicale 
20 : Radiosera . 20.30: Passo ridottissimo «varietà musicale» 
20 40 Cantanti alla moda 2T II giro del mondo in 90 giorni 
«mista a puntate scritta dagli ascoltatori riveduta e cor¬ 
retta da Brancacci. Faele e Zapponi* 22 ' Ultime notizie 
22-0.-*: Miniature operistiche «pagine da • La fanciulla del 
West » di Puccini» . 22.30 1859- vigilia d'Italia «cento anni 
fa nelle voci di oggi» . 23: Siparietto - 23.15: Notturmno 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.05: La sintesi della 
materia vivente «molecole e v«ta» . 19.15: Musica di Zecchi 
19.30: Appunti per un ritratto di Morandi . 20: L’indicatore 
economico . 20.15: Concerto di ogni sera . 21 : Il giornale 
del terzo - zi.20: « II principe di Homburg ». dramma in 
cinque atti di H. von Kleist - 23,10: Musica di Beethoven. 


13.30 TELESCUOLA 

Corso di avviamento 
professionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso: 

ore 13.30: storia c edu¬ 
cazione civica 
Prof. Riccardo Loreto 
ore 14: lezione di cal¬ 
ligrafia 

Prof Saverio Damele 
ore 14,10: esercitazioni 
di lavoro e disegno tec¬ 
nico 

Prof. Nicola Di Macco 
— Secondo corso: 

ore 14.55: osservazioni 

scientifiche 

Prof ssa G. Arnaldi 

ore 15.25: lezione di 

cailigrafia 

Prof Saverio Damele 
ore 15.35: lezione dt 
francese 

Prof. Torello Borriello 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

Il cavallino 

Giornalino settimanale 
per i piccoli a cura di 
, Guido Stagnaro 

Pupazzi e animazioni 
di Maria Perego 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 UMILIATI E OFFESI 
di F M Doslojevskij 
Riduzione televisiva di 
Franca Cancogni. Vit¬ 
torio Coitafavi e Fran¬ 
cesco Thcllung 
Seconda puntata 
Con Anna Maria Guar- 
nieri «Nellie), Enrico 
Maria Salerno (Vania), 
Evi Maltagliati (Anna 
Andreevna). Vira Si¬ 
lenti (Natascia) e Ivo 
Garrani (Ichmencv) 
Regia di V. Cottafavi 


(Registrazione) 

20,10 ALL’ARIA APERTA 
n cura della presidenza 
nazionale dell’ ENAL 

20,30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 Garinel c Giovannini 
presentano Delia Scala 
con Nino Manfredi e 
Paolo Panelli in 
CANZONISSIM A 
Programma musicale 
abbinato alla Lotteria 
di Capodanno realiz¬ 
zato con la collabora¬ 
zione di Verde e Wert- 
muller 

Orchestra diretta da 
Bruno Canfora 
^Coreografie di Don Lu¬ 
do . Costumi di Da¬ 
nilo Donati - Scene di 
Cesarmi da Senigallia 
e Gianni Villa 
Regia di A. Falqui 
Saranno eseguite le se¬ 
guenti canzoni: Amo¬ 
revole (Arigliano*. Si¬ 
gnora Fortuna (Raba- 
gliatiì. Usignolo «Gino 
Latrila - Cartoni Ga»\>. 
Lontano da te «Dorelli- 
Curtis*. Giamaica (Te¬ 
sta), Grazie dei fiori 
«Torneili». Malinconico 
autunno (De Angelis) 

22 ALLA • SCALA » NON 
t SEMPRE SERA 

Servizio di Ilio Derri 
Servizio a cura di Ilio 
De Giorgis 

22,40 TELEUROPA 

a cura di Jader Jaco- 
belli 

23 TELEGIORNALE 


LE PREVIE 


CINEMA 


Les Dragueurs 

Un altro film in gergo. *• Dra- 
gueurs - significa "dragatori-. 
•• Dragatori ■■ sono i giovanotti 
che a Parigi, il sabato sera, 
escono a caccia di ragazze" non 
professionisti*, ragazze sole, per 
uomini soli. In Italia i ~ dra- 
gucurs •• molto più modesta¬ 
mente. li chiamiamo - pappa¬ 
galli ileila strada-. 

Il film diretto da un giovane 
(Jean Pierri* Moeky, ex at’ore. 
protagonista in Italia degl! 
Sbandati) racconta le peripezie 
di una coppia di - dragatori - 
(Jacques Charrier. bello e irre¬ 
sistibile. e Charles Aznnvour. 
goffo e timido* nel corso di 
una sortita movimentatissima. 
Il tono del racconto è ora lie¬ 
ve. ora caricaturale, ora iro¬ 
nico. ora melodrammatico. 
Quel po' di buono che c'è nel 
film è tutto nel contrappunto 
ironico de! maldestro Aznavour 
ai facili successi di Charrier. 
I.e cose vanno peggio «piando 
Io Charrier. abbandonato dal 
suo partner, incoccia in amori 
sinistri (come quello con 
Anouk Aimce. affascinante se¬ 
duta. storpia in piedi*, o m don¬ 
ne bruc.ate (come la perversa 
Beiinda I.ee. cui non resta ora¬ 
mai che impersonare la figura 
delia Regna in -Biancaneve 
e j sette nani ->. 

Altri interpreti: Nicole Ber- 
ger. Dany Robin. Inge Schoe- 
ner. Dany Carré!' molte ragaz¬ 
ze. e tutte piuttosto carine. 

! 

Nuda nell’uragano 

Questo film, diretto con me¬ 
ticoloso puntiglio dal regista 
inglese Charles Crichton. si 
svolge in uno scenario insolito: 
una provincia degli Stati Uniti 
comph-tamente invasa dalle ac¬ 
que. Nel corso della spaventosa 
alluvione (tema tragicamente 
d’attualità anche da noi), gii 
ergastolani di un penitenziario 
sono chiamati a dare una ma¬ 
no alia popolazione per oppor¬ 
re una barriera alle acque. Due 
detenuti fugeono. Uno è un ri¬ 
cattatore. ladruncolo, contrab¬ 
bandiere: l'altro ha un’aria 
molto pem bene, nonostante sia 
stato condannato per omicidio 
avrebbe ucciso una donna in 
c.rcostanzc misteriose Per pu¬ 
ro caso, una bella ragazza (An¬ 
ne Hoywood. stella di pr.ma 
grandezza del cinema inglese* 
nella sua casa abbandonata, in 
mezzo alle acque, si viene a 
trovare m compagnia dei due 
evasi. Molte volte io spettatore 
temerà per la sua incolumità 
Ma presto, io stesso spettitorr 
•i accorgerà che il presunto 
mucida non ha mai urc.so nes. 
sono, è stato condannato ingiu¬ 
stamente. v.tt.ma delia diaboli¬ 
ca macchinazione di un suo so¬ 
cio d’affari. Questo evaso-inno¬ 
cente diventa così, prima il 
protettore, poi l'amante, po 
(chiariti tutti gli equivoci giu¬ 
diziari) — è log.co attendersi 
- il manto della ragazza, e. 
un giorno, il padre dei suoi 
figli. 

L’unico elemento spettacola¬ 
re dei film £ il paesaggio. 

e. m. 


Concert i-Tentri-Cinema 


Paul Strauss 
oggi ail'Àudiforio 

Oggi, alle 17.30. aU'Auillt«*rio «Il 
Via «Iella Conciliazione il concer¬ 
to dell*Accademia «li f» Cecilia 
(abb tagl 10* sarà diretto dal- 
l'illuslrc M.o Paul Strauss. In 
programma figurano : Porripo: 
« Tartarin de Tarascona »: ouver¬ 
ture: Havel: «Ma mere l’Oye ». 
suite: ProkoflelT: «Sinfonia n 3» 
Biglietti al botteghino «ti Via del¬ 
la Conciliazione d ille 10 in poi. 


TBATRI 

ARTI: Da venerdì IH: C la Teatro 
Italiano con Poppino De Filippo 
DELLA COMETA: Alle 21.15 
« Estate e fumo ». novità di 
Teniu-ssce Williams. Con Lilla 
Brlgmme e Gianni Santucci» 
Regia «li Virgilio Puechor. Ter¬ 
za settimana «Il successo. 

DELLE MUSE: C Ih le ranca D«> 
mlnlel-Marto Silettl. con Marci 
Mariani Paola e Marisa Wnat 
trini Alle 21.15: « Tanti finnunt- 
fon spenti » novità di Luciani 
Terza settimana 

DELLE VITTORIE: Sabati», alle 
2t « gala ». rappresentazioni 
straordinarie «li K.iterine Du- 
nltam. i*cllo spettacolo presen¬ 
tato al « S it'.tli Dernhault » «1» 
Parigi Novità pel l'Italia. 
ELISEO : C ia Anna Proclemer - 
Gioigio Albertaz/1. con Edita 
Allietimi e la pai teeip i/.ione di 
Ivo Gai rimi Alle 21 ultime ic- 
plielle* tli: « Requiem per una 
monaca », di Faulkner e Camus 
Regia di Mario Costa. 

COI DONI iv dei Soldati»- C »> 
Rocco D‘Assunta. Alle 21.15: 
« La bella addormentata ». 3 al¬ 
ti di Rosso dt San Secondo Pre¬ 
notazioni Cll (>84318 - 884183 
NUOVO CIIM.KT: eia Castella¬ 
ni-Forra ri. con F ZcnUIlhti- P 
Barohi-T Palei nò: alle 21,15' 
« La caia ombra ». di Dova! 
Quarta settimana 
MARION) 1 11- l’ICfOI F MV 
SCIIERl: (via Pastrongo): Ri- 

l* \l \/ZO SISTIN A: C la Moli 
diluì Vi.niello ({ranneri All* 
21.15 -.iltinu* lepliche «li - « Un 
Juke-box poi Di.leni.i ». con 
Callo Nimbi, i Paul Stcffcn 
D.incer' Musiche «li Bcitotazzi 
c Esposito 

PIRANDELLO; Saluto atte 21,15 
« Tutti contro tulli ». novità tb 
A Adamov Con Calindti. Lelio 
Mlclielottl. Moresco, Domili 
Cieeolini Regia dt L. Chiava¬ 
rci! I 

QUIRINO: Alte ore 21 precise: 
■ li Teatro «li Eduardo » presen¬ 
ta: « Sabato, domenica e lune¬ 
di » «li Eduardo Regia «li Eduar¬ 
do De Filippo. Strepitoso suc¬ 
cesso 

RIDOTTO ELISEO: Cria Spetta¬ 
coli gialli eoi* Carnuto Filetto e 
Laura Carli: alle 21: « L’ospite 
Inatteso ». di Agata Cristhie 
ROSSINI: Cin Ctieccn Durante- 
« Rassegna «li successi » Alle 
17.15- « Le forche caudine ». «li 
Ugo Palmeriiii Drizzi familiari 
SATIRI: Domani alle 21.30: C ia 
An«ln*y Mae Donald «* David 
Moni resor: « Pi gmalion ». di G 
U Sliaw 

VALLE: Alle 21.15: Darlo FA e 
Franca Rame in: « GII arcange¬ 
li non giocano al ttippcr », di D 
Fó. 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI: ogni luneill. mercoledì 
X’onerdl alle ore 16 riunioni* 
coree levrieri. 

. : ATTRAZIONI,. 

COLLE OPPIO : Grande : Luna 
Park. Ristorante, bar, parcheg¬ 
gio. 

INTERNATIONAL LUNA PARK: 
Autodromo - Rotor - OltosprItU 
Giostre e 1000 attrazioni. 
MUSEO DELLE CERE: Emulo rii 
a Madame Tissol » «Il Londra » 
e « Gri-nvin » di Parigi Ingres 
•o continuato dalli* IO alle 22 

CINEMA-VARIE TA' 

Alhainbra: Pellirosse alta frontie¬ 
ra e rivista 

AUli-ri: Gli implacabili, con Jane 
Russell e rivista O’Bricn 
Ambra - .)n\lnrUI : Pellirosse alla 
frontiera e rivista 
Principe: La sfida di Zorro. con 
B Brillo» e rivista 
Volturno : Le colline rieU'oriio. 
con R Mitrimi!* e rivista Mazza 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: Jl vedovo, con A Sordi 
(apert 15. ult. 22.45* 

America: Il vedovo, con A Sordi 
apert alld 15. ult 22.45) 
Archimede: lt liappened lo Jane 
(alle 16.15-18-20-22) 

Ar< (ih.ueiiii- Chiusi 
Aristop: Nuda netriiragano. con 
H K«el 

Avenillio: M.rigrcl ,* il caso Salnt- 
Fiarrc. con J. Gablll (ap alle 
15. ult 22«0> 

Bartirrinl: A qualcuno place cal¬ 
da. con M Monroe (alle )5 * 

‘ 17.30-20-22.45) 

Capilo): Les Drogimurs. c«»n J. 
Charrier (ap alle 15.45. ultimo 
22.45 > 

Capranlra: Anatomia «ti un onii- 
cullo. con J. Stewart, e partita 
di calcio Italia-Unglicria 
Caprauirlirtta: Ori«*o negro, con 
M Down 

Cola di Rienzo: Muigret e il caso 
Salnt-Fiacrc, con J Gabln (alle 

15.30 17.50 20.10 22.45) 

Corso: La notte brava, con Anto¬ 
nella Lualdt (alle 1«-I8.)0-20.)5- 
22.45) 

Europa : Intrigo Intemarlonah- 
con C Grant (alle 14.50 17.10 

19.30 22.40) 

Fiamma: La grande guerra, con 
V Gassatati (alle 15 17.20 19.50 
22.50) 

Fiammetta: Mimi Pmson. con D 
Robin (alle 17.30-19.45-22) 
Galleria: Il vedovo, con A Sortii 
c Italia-Unghcria 
Imperlale: Chiuse 
Maestoso: Tempi duri per i vam¬ 
piri. con R Rasce! 

Metro Drive-In: Ort«-o negro, con 
M Dwn (alle 17.45-20.20-22.401 
Metropolitan: La cambiale, con 
Totò (alto 15.30 17.50 20 22.45) 
Mign«»n: Un uomo da vender» 
con F Sinatra (alle J5.30-17.50- 
20 10-22.45) 

Moderno: Nuda ncU'uragano. con 
H Keel 

Moderno gaietta: Lo spocchie 
dell.» vita, con L Tumer 


. Gli orari 
di radio Mosca 
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New York: Nuda nell’uragano, 
con H. Keel 

Paris: Anatomia di un omicidio 
con J Stewart (apert. alle 15. 
ult 22.15) 

Pii za : Un uomo da venderò, con 
F. Sinatra (alle 15-17.15-19.45- 
22.15) 

«Inauro Fontane: Il volto, con I 
Tlmltn 

QiliriiirMa-. Il generale Della Ro- 
vere, con V D«» Sica (alle 15- 
17.15-19.50 22 40) 

Rivoli- 1 segreti «Il Filadelfia (al¬ 
le 16.30 19.20 22.40) 

K<<\v : Anatomia di un omtcUih 
con J Stewart (allo 16-19.10 
22.15) 

Salone Margherita: Malgret e II 
caso Saint-Fiacre, con J Gabln 
Smeraldo: Orfeo n«*gro, con M 
Daivn 

splendore: Un marito per Cinzia 
enn C Grant 

Siiprrrlnema: Intrigo Internarlo 
naie con C Grant (alle 15. 17.20 
19.40 22.40) 

Trevi: Tipi da spiaggia, co» L 
Masiero (apert atte 15.30. ult 
22.50) 

Vigna Clara: Malgret e il caso 
Salnt-Fiacrc. con J Gabill (ap 
alle 15.30) 

SI ('riNI)E VISIONI 

Africa : Tuppè, tuppè ninrescià 
con R R dii 

Airone: lo e il generale, con D 
Kayo 

Aie»*: L’isola stregala degli Zoili- 
bies 

\lr> ulti*: La 1* qui « «li Las Veg is. 

con M Van Doren 
Xiiibasciiilori: La signora non è 
«la squartare, con T Thomas 
Appio: I chic volli del gcnci.dc 
ombra, con G Scala 
Ariel: Messalina, cui M. Felix 
Arlecchino: Non desiderare la 
donna d’altri, con M Clift 
\stor: Testamento «li sangue, con 
J Mahoncy 

\sioria: l.<> specchio della vita 
con L Tumer 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



m 

Vi segnaliamo 


TEATRI 

Q » Sabato , domenica e lu¬ 
nedi » (vigoroso dramma 
laminare, scritto e inter¬ 
pretato da un grande E- 
duardo) al Quirino 

• -Gli «irconpeli no» piovano 
al flipper . isatira e (arsa 
su motivi di attualità) ut 
Valle 

CINEMA 

0 • A qualcuno piace caldo • 
luna tara* apintoea e in¬ 
telligente ambientata ne¬ 
gli - anni ruggenti ■») al 
Barberini 

• •La grande guerra * (la 
prima guerra mondiale 

• visia senza retorica) al 
Fiamma. 

• - Il generale della Rove¬ 
re » (ritorno di Roefirili- 
ni con un drammatico 
film Bulla Resistenza) al 
Quir ìnctlu 

• » Un dollaro di onore » 
(un . «cappellone- di 
granafr--5«!laB6e) all'Auso¬ 
nia, Itdlta. 

• - lo e il colonnello . (pe¬ 
netrante satira antinazi¬ 
sta e antìrazzlsta) al Bra¬ 
di 

• - Unzioni) «li otoria - 
( veementi* :itt<» d’accusa 
contro il militarismo) <ri- 
l'A urora 

• I .soliti io noti - (comiche 
c p.itcticlie imprese della 
« banda «lei buco -) al 
Delle Rondini 

• - Il processo ili Norim¬ 
berga « (il nu'Struoso re¬ 
gime hitleriano alla sbar¬ 
ra) al Fu lazzo 


Astra: Latta, la figlia «letta tem¬ 
pesta 

Atlante: Traffico bianco, con F. 
Anioni 

Atlantic: Il fantasma di Jcss il 
bandito 

Aureo: Sotto coperta con il capi¬ 
tano, con N. Cray 
Ausonia: Un dollaro di onore, con 
J W.-ivne 

Avana: Gli amori di Cleopatra 
(làldtiina: La moglie sconosciuta 
Urlslto: Le collin** deU’vdio. c*>n 
R Mitriium 

firmiti!: La signora non 6 da 
squartar»*, con T Thomas 
Ilaliigna: La banda di Las Vegas. 

con M. Van Doren 
Uranrarcio: I.«* notti ili Lucrezia 
Borgia, con B Lee 
Brasll: Io e il colonnello, con D 
Kayo 

Bristol: Misrili In giardino, con J 
Woodward 

Broadua*: Simpatico mascalzone 
California: Viale Flainingo 
Clnrstar: La mia terra, con Rock 
Hudson 

Udir Terrazze: Valencia, con S 
Montici 

Urlio Vittorie: L'agguato, con R 
Widmark 

Del Vascello: L’isola delle vergini 
Diana: La frusta dell’amazzone 
Eden: Vltp perdute, con V Lisi 
Espcro: Armi segrete d«*l III Reich 
Excetslor: Là dove tl sole brucia 
Fogliano; Clandestina a Tahiti, 
con M Carni 

Garbateli»: Il selvaggio, con M 
Brando 

Garden: Non desiderare la donna 
d'altri, con M. Clift 
Giulio Cesare: I cavalieri del dia¬ 
volo 

Golden: La signora non è da 
squartare, con T Thomas 
Indonni II comjuistat«*re «lei mon- 
g«’li 

Dalla-. Un dollaro di onore, con 
J Wayne 

La Frnt’rr: I-a 10«* chilometri, con 
M. Girotti 

Mondiali Non desiderare la don¬ 
na d'altri, con M. Clift 
Nuovo: La banda di Las Vegas. 

con M. Van Doren 
Olimpico: Nel segno «li Roma, con 
A. ELbcrg 

Palesi rina: Tunisi T«*p Secret, 
con C A lonzo 

Parlali: Jang.il e Cartone animato 
con T«*m e Jerrv 
Quirinalr: Tunisi Top Secret, con 
C. Alonzo 

Rrx: Il terrore del Texas 
Rialto: Il capo della gang, con G 
Ford 

RDz: Lo specchio della vita, con 
L Tumer 

Savoia: Non d<*sìderare la donna 
d'altri, con M Clift 
Splrndld: O K Nerone 
Stadlum: Questa C* la mia donna 
Tirreno: La ragazza del rodeo 
Trieste: La furia di Baskorvillc. 

con P Cushing 
l'ttsse: Duetto a Fort Smith 
Ventuno Aprile: II cacciatore del 
Missouri. e.*n C Cablo 
Verhano: Riflfi-he di mitra, con 
C Vanol 

Vittoria: Il grande circo, con V 
Mature 

TF.R7.F. VISIONI 

\driacfne: Occhi senza luce 
\lba: Donne All"infcTno. con D 
Dors 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

0;:gi alle ore 16.15 ritintone 
di corse di levrieri. 


Anime: Venere Indiana, con J. 
Graig 

Apollo: Innamorati in bluc-Jean*. 
con N. Hunt 

Aquila: Attacco alla base spazia¬ 
le U S 

Arenala: Fiuto, Pippo e Paperino 
alla riscossa (cartoni animati) 
Auglistus: Sotto coperta con il 
capitano, con N Gray 
Aurelio: I giganti uccidono, con 
V. Heflin 

Aurora: Orizzonti «li gloria, con 
K. Douglas 
A\uria: Sabbie rosso 
Bollo: l ìnim iapteil: di New York 
con B Siati» > eh 
Bustini: I tre ouballeros 
Capannone ; Riposo 
Cassio: Tempi brutti por i ser¬ 
genti. con J G rifilih 
Castello: La 100 chilometri, con 
M Girotti 

Centrale: La banda della fruita 
nera ,, 

Clamilo (Ostia Antica): Bill il 
mancino 

Cludlo: Io ti salverò, con Ingrid 
Bergman 

Colonna: Quando l'inferno si sca¬ 
tena. con C Uronson 
Colosseo: Et Hakim. con N. Tiller 
Cornilo: Venere indiana, con J. 
Graig 

Cristallo: Arrangiatevi! con Totò 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Rondini: I soliti ignoti, con 
V Gassili.!!! 

Delle Mimose: Ordine segreto del 
III Reirii 

DI.. Stella solitària, con A. 

Gaidner 

Dorla: Nulla città l'inferno, con 
A Magnani 

l>m* \Uori: Vii** peniate, con V. 
Lisi 

Edelweiss: 1 *!.-* fra-ria {ielle amaz¬ 
zoni „ , 

Esperia: Nel 2000 non sorge il sole 
Farnese: Simpatico mascalzone 
Faro: tl sepolcro Indiano, coll D. 
l'ago t 

Itoli* uood: Arai! segrete del III 
Reirii 

Impero: U-570 contrattacco siluri 
iris: Occhio alla palla, con Jerry 
Lewis 

Ionio: L.i frusta dello amazzoni 
Lenente: Venere indiana, con J, 
Graig 

Mnrcnnl: Spavaldi e Innamorati, 
con F. Girolanu 

Mozzini : La 100 chilometri, con 
M Girotti 
Nasce: Riposo 

Vlagar.i: l.o giustizia del coyote 
No*orine: I misti-riaiu. con Pc- 
lt*r Cushing 

Odeon: Fluido mortale, con Si- 
moni* Signori*! 

Olimpia: La banda di Las Vegas, 
con M Van pomi 
Oriente* Gelosia 

Ottaviano: Simpatico mascalzone 
palazzo: Il processo di Norim¬ 
berga 

Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale del documentarlo 
platino: Questa è la mia donna 
Preneste: La banda dei dieci 
Prima Porla: Carovana «l'erol 
Puccini: Draeula nella casa de¬ 
gli orrori 

Itcgllla: La carica «lei 4000 
Roma: Italia piccola, con N. Ta¬ 
ranto 

Sala Umberto: Gianni c Pinotto 
«letectives 

Silier etili*: La notte del demo¬ 
nio. coti D Andrews 
sultano: innamorati in bllie-Jcana 
con N. Hunt 
Tevere: Riposo 

Trlnnon: La bocca della verità, 
con A. Guinncss 

Tuscoto : Uil cappello pieno dt 
pioggia, con D. Murray 

SALE P ABBOCCHI ALI 

Avita: Riposo . 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: I figli dello spazio 
C’hlrsa Nuova: La scure di guerra 
tiri capo sioux e Lungo 11 fluma 
rosso 

Colombo; Riposo 

(-iiiliiubus: li vendicatore silen¬ 
zioso 

Critogono : L'isola dei disperati, 
ron A. Ladd 
Degli Sclplonl: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Della Valle: La vendetta del 
Tllgbs 

Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli: Slhla infernale, con 
IL Fonda 

Euellde: 1000 cadaveri per Mister 
Joc. coti R Montgomery 
Gunilalitpe: Riposo 
Livorno: I) giullare del re. con D. 
Kayo 

Natività: Riposo 

Nomentnn»: Gli avvoltoi della 
strada ferrata 

Orione: La canzone del destino 
Pax: Riposo 

Pio X: I fucilieri del mari della 
Cina, con E O'Brien 
Quiriti: Cortina dì spie, con S. 

Ha> «lei* 

Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemina: Riposo 
Sala Piemonte: L'assedio dell’AI- 
kazar 

Sala S. Spirito: Riposo 
Sala S. Saturnino: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontina: Ritorno dt Joo 
Dakota, con J Me Crea 
Sala Vlgnnli: Riposo 
Salerno: Le donne hanno sempre 
ragione, con J Allyson 
San Felice: Gotto a chi tocca 
S. Ippolito; Riposo 
Saverio: Riposo 
Sorgentr: Riposo 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Ripeso 
Bipiano: Intermezzo, con I Berg- 
m.in 

VI rius : Riposo 

CINEMA CIIE PRATICANO 
OGGI I.A RIDVZ. AOIS-ENALs 
Alhambra. Africa. America. Alba, 
Brancaccio. Bristol. Cristallo. Co¬ 
rallo. Delle Terrazze. Fiamme Ila, 
Faro. Maestoso. Nla-ara. Roma, 
Rialto. Sala Umberto. Salerno, 
Splenditi. Tirreno. Tuseolo. l'Ipia- 
no. TEATRI: Chalet. Delle Muse, 
Gòldoni. Quirino. Ridotto Eliseo, 
Rossini. Satiri. Sistina. Valle. 


supekahITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
nomo donna bambini «nasalina 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA . Via Prene- 
«tina n 315 317 


USATI COMPRO: Mobili Sopra- 
mobili antichi e moderni. Libri 
-Ir Telefonare 5*4 741 
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p »t » ■ Mercoledì 2 dicembre 1959 

Obbiettivo: la tredicesima mensilità 

Sul fronte dei prezzi scatta 

■'“operazione Natale 1959,, 

*■■■■■ ■ * -- • ■■ ■ ■ ■ r—« , >, 

Aumentano lentamente ma inesorabilmente i prezzi degli ortofrutticoli, di 
alcuni tipi di carne, del burro r degli altri prodotti lattiero-caseari 


1445 miliardi guadagnati 
dagli azionisti in 11 mesi Non 


_ r Unità 

La riunione di Bruxelles 


sono d* accordo 


I prezzi ricominciano a salire. Si tratta di aumenti lievi , calcolati in 
' media — secondo l'ultimo dato dell'Istituto di statistica — nella misura 
dello 0,7% ma è un fenomeno che di ora in ora si aggrava, lentamente ma 
inesorabilmente: è iniziata insomma V« operazione Natale » che come ogni 
anno si pone l'obbiettivo di pompare dalle tasche dei consumatori il mas¬ 
simo dei soldi t comunque tutta la tredicesima mensilità (qualora essa non 

sia già impegnata nei -:—■—--——-—-— - 

«butti») Il fenomeno questa prima manovra non he essere ripresa e realiz- 

rlnll’m.JnJn rìli Zìi li sì mitiga anche quella za la anche in altre città - 

dell aumento dei prezzi relativa alle importazioni. è « acquistate oggi, paghe- 


*• buffi »). Il fenomeno 
dell'aumento dei prezzi 
è più sensibile nelle 
grandi città. In questi ul¬ 
timi giorni i prezzi di al¬ 
cuni fondamentali prodotti 
alimentari che nella Capi¬ 
tale erano rimasti stazio¬ 
nari, hanno ripreso a sa¬ 
lire. Nel settore degli orto- 
frutticoli le insalate che 


« Acquistate oggi 
pagherete domani » 

Ma T« operazione Nata¬ 
le * non riguarda solo i ge¬ 
neri alimentari, anche se 
questo rimane il cajiltolo 
più importante delle spese 


he essere ripresa e realiz¬ 
zala anche in altre città — 
è < acquistate oggi, paghe¬ 
rete domani >. Il consu¬ 
matore, con una grande 
offensiva pubblicitaria, sa¬ 
rà invitato a prenotare su¬ 
bito quanto intende acqui¬ 
stare per le festività del 
Natale e di fine d'anno. Il 
pagamento avverrà solo al 
momento dell'acquisto e 
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Ecco alcune variazioni del prezzi verificatesi In iiucstl giorni nel mercato al dettaglio 

della capitale 


costavano pochi giorni fa 
30-50 lire costano ora 80- 
150 lire al chilo, mentre 
risultano in aumento i 
principali tipi di frutta. 
Questi aumenti sono così 
sensibili da non poter es¬ 
sere imputati solo all’an¬ 
damento stagionale. 

Per la carne l’aumento 
più sensibile è stato quello 
verificatosi per gli abbac¬ 
chi (agnello romanesco), 
passati in pochi giorni da 
620-650 lire al chilo a 800. 

Il prezzo della carne di 
manzo è rimasto staziona¬ 
rio ma i bollettini com¬ 
merciali segnalano un au¬ 
mento della macellazione 
di vacche la cui carne però 
non compare mai sui ban¬ 
chi di vendita ed è quindi 
presumibilmente venduta 
come carne di qualità su¬ 
pcriore (talvolta viene 
sbiancata con acidi e « ser¬ 
vita* come carne di vitel¬ 
lino da latte). 

. Nuovo « boom » 
del burro ? 

In aumento, nei negozi 
della capitale, sono anche 
i prezzi del burro, del for¬ 
maggi e dei latticini. Per 
il burro in alcuni negozi 
romani l’aumento è di 
10-1 5 lire l’etto. Altri ne¬ 
gozi, per non spaventare i 
clienti, hanno lasciato inal¬ 
terato il prezzo ma ven¬ 
dono burro di qualità più 
scadente. 

L’aumento del prezzo 
del burro non si sta veri¬ 
ficando solo nei negozi di 
Roma ma — sia pure in 
misura diversa e nel com¬ 
plesso ancora lieve ~~ an¬ 
che in altre città del Nord 
e del Sud. È’ questo uno 
dei fenomeni più preoc¬ 
cupanti perché tutti ricor¬ 
dano come l'anno scorso 
una grande ondata di spe¬ 
culazioni colpi i consuma¬ 
tori, partendo proprio da 
un boom del prezzo del 
burro. Le cause dell'au¬ 
mento, sono quest’anno di¬ 
verse da quelle che si ve¬ 
rificarono nel 1958. L'anno 
scorso si ebbe una impor¬ 
tazione di burro a prezzi 
inferiori a quelli naziona¬ 
li ma il prodotto fu riven¬ 
duto a quote di specula¬ 
zione: nello stesso tempo 
i grandi commercianti ! 
tennero in magazzino im¬ 
portanti quantità di burro , 
per favorire l’aumento del 
prezzo che come si ricor- ■ 
óerà arrivò fino a 2000 lire 
il chilo. 1 

Quest’anno invece, a < 
quanto sembra, la possi- ! 
bile speculazione è favori- ‘ 
fa non da una diversità dei 
prezzi tra il mercato ita- 1 
liano e quello europeo (che 
ora hanno quotazioni più 
vicine rispetto al '58 > e 
quindi dal giuoco delle 
importazioni, ma da una 
manovra del mercato in¬ 
terno. In altri termini su 
alcune « piazze » decisive 
per la formazione del 
prezzo del burro, j grossi¬ 
sti starebbero rallentando 
te offerte del prodotto per 
provocare un aumento via 
via crescente del prezzo al , 
dettaglio. Non è detto poi 
che se la situazione del 1 
mercato internazionale del , 
burro si modificherà, a c 


delle famiglie italiane. La 
Unione dei commercianti 
milanesi, ove predomina¬ 
no le maggiori case com¬ 
merciali italiane, partico¬ 
larmente i € grandi magaz¬ 
zini * e i supermarket han¬ 
no lanciato, con una con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri 
una nuova formula di ven¬ 
dita. Lo slogan di questa 
campagna — che dovreb- 


l'acquircntc, per importi di 
una certa entità riguar¬ 
danti generi diversi da 
quelli alimentari, potrà an¬ 
che pagare a rate. I prezzi 
sui quali si baserà questa 
formula di vendita — ag¬ 
giunge l’Unione dei com¬ 
mercianti milanesi — sa¬ 
ranno quelli attuali c quin¬ 
di l’effetto di questa cam¬ 
pagna sarà (li moralizzare 


in mercato, limitando gli 
aumenti che di solito si 
verificano durante le feste. 

La preoccupazione 
della « Rinascente » 

In realtà la formula 
spaglieremo domani* sem¬ 
bra rispondere appieno ad 
una preoccupazione che 
qualche tempo fa si poteva 
leggere nella rivista inter¬ 
na stampata dalla « Rina¬ 
scente * uno dei più poten¬ 
ti gruppi commerciali che, 
specie dopo l’acquisto del¬ 
le azioni di alcuni super- 
mercati, controlla una par¬ 
te notevole delle vendite 
al dettaglio e che ò in col- 
legamento con alcuni mo¬ 
nopoli industriali. La pub¬ 
blicazione della < Rina¬ 
scente * si preoccupava che 
la grande ressa di acqui¬ 
renti durante le feste po¬ 
tesse limitare la vendita, 
e che i clienti non aves¬ 
sero il tempo necessario 
per riflettere che aveva¬ 
no ancora dei soldi da 
spendere. Di qui la neces¬ 
sità di nuovi sistemi per 
far aumentare al massimo 
le vendite e quindi i pro¬ 
fitti. Quanto al preteso 
effetto calrnieratore lo 
aumento del prezzi che si 
sta verificando in questi 
giorni dice che l’< opera¬ 
zione Notule », in ogni 
modo, non si preoccupa di 
tutelare i consumatori. An¬ 
che lo slogan « paghere¬ 
mo domani » —a parte le 
garanzie sui prezzi — si 
prefigge lo stesso obbietti¬ 
vo: rastrellare fino all'ul¬ 
timo soldo la 13. mensilità, 
con il massimo profitto 
per i grandi commercianti. 

Proprio in questi giorni 
il movimento cooperativo 
democratico romano ha 
sottolineato la necessità di 
tutelare l bilanci familiari 
con misure contro il ca¬ 
rovita e contro ogni pos¬ 
sibile speculazione. Le pri¬ 
me notizie sull'andamento 
dei prezzi, indicative di un 
fenomeno che tutto lascia 
credere si svilupperà nei 
prossimi giorni, dicono che 
ciò è necessario ed ur¬ 
gente se si vuole impedire 
che anche quest’anno forti 
speculazioni diano un nuo¬ 
vo c pesante taglio alle 
magre risorse dei lavo¬ 
ratori. 


Durante a quest’anno (Il 
azionisti delle società hanno 
guadagnato, in Borsa, 1445 
miliardi, una somma questa 
ebe supera il reddito prodot¬ 
to in un unno dall’Intera pro¬ 
vincia di Milano. 

Gli enormi guadagni, rea¬ 
lizzati dal detentori del pac¬ 
chetti azionari, sotto uno del 
frulli più vistosi della politi¬ 
ca -del governo Segni la cui 
nascita fu salutata con eufo¬ 
ria dagl) speculatori di borsa- 
Cn’euforla che è stata man¬ 
tenuta ed anzi è aumentata 
man mano che con l'andare 
del tempo si' aveva la con¬ 
ferma che II governo Segni 
era II governo del • padroni 
del vapore ». 

fn poco più di il mesi le 
azioni hanno accresciuto il 
loro valore del 45% (Borsa 
di Milano). 


t* I massimi aumenti si sono 
avuti per H settore del titoli 
di aziende tessili (72%), mec¬ 
caniche ed elettriche (57%), 
metallurgiche (55%), finan¬ 
ziarle ed assicurative (52%). 

Ecco alcuni degli aumenti 
più clamorosi: l'azione Mot¬ 
ta I) cui valore nominate è 
di L. 3000 è stata quotata 
8935 lire II 2 gennaio e ha 
raggiunto le 31.500 lire 11 31 
novembre; segue la I.ancros- 
sl I] cui titolo da 4000 lire 
nominali era quotato 3890 al¬ 
l'Inizio dell’anno, 11.100 il 
giorno 13 e 11.810 il 21 no¬ 
vembre; l'Adriatico di Sicur¬ 
tà, con un titolo da 2250 li¬ 
re nominali, quotato 16.950 
lire II 2 gennaio. 31.120 II 13 
novembre e 37.600 11 giorno 
21 novembre. 


i ««6»» sulle tariffe doganali 

. Olanda e Germania contro Francia e Italia - Gravi rischi per lo zolfo siciliano 
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Aumentata del 4% 
la produzione d’acciaio 
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MILANO. 1. — L’Assider 
ha reso noto I dati statistici 
definitivi riguardanti la pro¬ 
duzione siderurgica, raccolti 
per conto dell’Ufiiclo centrale 
di statistica, per 11 mese di 
ottobre 1959 e per 11 periodo 
gennaio-ottobre 1959. 

Ecco i dati stessi raffron¬ 
tati con quelli del 1958: mese 
di ottobre: Ghisa tonnellate 


170 000 (170 000); acciaio 600 
inila (559 QP0); laminati a 
caldo 560 000 (440 000); ferro¬ 
leghe 5 800 (7.800). 

Periodo gennaio-ottobre: 
ghisa 1.733.000 (1.730 000) più 
0.2 per cento; acciaio 5 476.00C 
(5 257 000) più 4.2 per cento; 
laminati a caldo 4.176 000 
(3 931 000) più 6.2 per cento; 
Ferroleghe 84 000 (104 000). 


[ «. otioorc: un.sa tonnellate « r erro.egne h* uuu umvvu,. « » con uno slrella Ai man0 ”’ da buoni amicì inceri...» (Disegno di Canova) 

[- = =====---— -============ = . -- BRUXELLES, 1. — Si 

Per spezzare una giusta agitazione aperta oggi la riunione 

-___—---- del Consiglio dei ministri 

- a . m della Comunità Economi- 

Italgas provoca i lavoratori partecipa l’on. Colombo. 

a — ■■■ * ■ La questione in discussio- 

organizzando squadre di crumiri 

--------si tratta, infatti, di defi¬ 
li. • tur* i • t • i > mre la cosiddetta «lista G» 

Oi/f operai della Komana gas dichiarano che se un solo cru- che elenca i prodotti per i 

- miro varcherà i cancelli della fabbrica abbandoneranno gli impianti n mi ' ‘ soni! ^ prò v vi so ri a nmn S 

' ™* — ” " " ” tenuti ad applicare la tarif- 

Le aziende private del gas provocheranno il totale abbandono, da parte pentaglio la sicurezza degli fa doganale esterna comune 

dei lavoratori, delle officine del gas di Roma, Firenze, Milano, Torino, Fer- impianti stessi. Altra alter- {} 

rara, Venezia e di altre citta? Questa eventualità si e prospettata ieri m con- rebbe a f lavoratori, ch e non re - Da quel momento infat- 

seguenza di una grave , notizia proveniente da Napoli. In questa città, una c , lie ii a tb abbandonare tutti li ,e m0lc * importate dai 

nota impresa distintasi nei giorni scorsi pet il tentativo fatto di ingaggiare i servizi nelle mani di coloro. I f ^ f C 

lavoratori sospesi da due fabbriche napoletane, per far compiere loro azione e cioè del monopolio Italgas, f a dòennal^rfsidtante dalla 

di crumiraggio nelle offi- { registrare una ini- accuratamente vigilato e C,uaIe nca( lrebbero tutte me( jia aritmetica delle ta¬ 
cine • del ricevendo- ' la Ì- a V° re 6 ,stra *! e un ? . ,ni accuratamente vignato e i e conseguenze e tutte le re- riffe dei Sei Paesi Avverrà 

.me aei gas, i ice venuti mediata presa di posizione salvaguardato nell interesse snmmahilit-i nntmhhnm , e ei . 1 .Tr,, \ e , 

oe uno sdegnoso rifiuto, nei confronti della direzio- comune — qualora un solo . ‘ . * . i- ac esempio, che 1 Olanda la 

Lta ora reclutando circa ne della Romana Gas. Ci ri- crumiro ponesse piede nel- ‘ • r e d: |{! «ìh?, Z m n t? c! tlua e acc im st . a buona 

“ .. . - U.iu nplio (nrH, rii l'nffirinn erumir, nell ofiiciua. Non si parte delle materie prime 


Per spezzare una giusta agitazione 


L'Italgas provoca i lavoratori 
organizzando squadre di crumiri 

Gli operai della Romana gas dichiarano che se un solo cru- 
- miro varcherà i cancelli della fabbrica abbandoneranno gli impianti 


200 disnccunati nnDolefini sulta che nella tarda sera di l’officina. V par \° t,eu . e maiaria P, rime 

P ? ’ ieri, una rappresentanza del I lavoratori della Romana esclude che 1 oiganizzazione per la sua industria dell area 

sfruttando le loro tristi con- comUalo di agitazione sì è Gas ci è stato precisato negli del crumiraggio da parte inglese senza far gravare da 

dizioni di miseria, per av- ,- eca t a presso la direzione ambienti sindacali, sono con- della Romana Gas abbia con- dazi queste importazioni, 

viarli, nella maggior parte, aziendale dove è avvenuto sapevoli della delicatezza sequenze in tutte le altre sara costretta ad alzare del- 


acnte se si vuole impedire all’officina di Roma. L’in- un incontro nel corso del delle loro mansioni e non aziende private, con una le barriere doganali che dam; 

che anche quest’anno forti gaggio promesso a questi di- quale è stato fatto presente potrebbero accollarsi una re- analoga presa di posizione, negheranno i suoi costi di 

speculazioni diano un mio- soccupati sarebbe di 5000 li- che tutti i lavoratori del gas sponsabilità tanto grave co- Intanto l’agitazione prose- pi cauzione inausiriaie. vice- 
vo c pesante taglio alle re al giorno. di Roma abbandoneranno me quella di avere. neU’ollì- gue ed anche oggi il gas sarà vor ® a prodotti altamente 

magre risorse dei lavo - I.a notizia, trapelata negli immediatamente gli impian- cina. personale inesperto che erogato con una riduzione protetti come lo zolfo ìta- 

rnfori. ambienti sindacali romani, ti — che lino ad oggi hanno porrebbe sicuramente a re- del 70 per cento. nano o la seta italiana e 

- - ' francese rischiano di essere 

. " . i .. .— . . . 11 ... r,r“*"rr:.r.*r.'j:„ — .. . . . . travolti o colpiti dal ribasso 

__ . ni .. , della tariffa doganale ester- 

fV 11 #| •! _ a _• _4,^_• Unanime decisione a Palazzo Madama na. La dista g> dovrebbe 

Alla Camera il controllo sui contatori „ c _._ J: „._, _=5SS 

-- ——— il renaio moaiTica la ioga© dacontr aC eoi P i negativi. 

Presa in considerazione la proposta di legge del compagno Maglietta - Il sotto- a ■ « ■ turaimente? *} u contrasti’ gtà 

segretario Folchi non smentisce l’appoggio all’ingresso della Spagna nella NATO DOP IO OOHSIOI1© Ol minatori si sono fatti ancora più acu- 

__• ~ ti. Alcuni contraenti mirano 

. , ” “ infatti a mantenere alte le 

La Camera ha approvato ieri la presa in considerazione di una proposta il quale ha tracciato un nrnf , P ff n ritnrnprn alla Pampra _ Annrnvatn nnr i hmc tariffe di alcuni prodotti 

di legge di viva attualità. Presentata dal compagno Maglietta essa tende a ffiiadro drammatico della si- li progetto ntOin 3 alia L.a pp O atO per 1 Diac mentre, viceversa, altri pae- 

sottrarre ai monopoli elettrici e del gas e alle società telefoniche il controllo ii'^ompagno 'Ludovico AN- CÌanti il conglobamento del caropane Con gli assegni familiari si mirano ad eliminarli. Fino 

dei contatori, affidandone la cura ad un ente statale da creare apposita- GELINI. —-- cati°gli esperti P sono riusciti 

mente. Lo scandalo esploso a Milano, dove sono stati scoperti veri e prò- Oggi la Camera discuterà jj disegno di legge per la riduzione del limite di età pensionabile per i mina- ad accordarsi solo per 45. 
pt’i furti perpetrati dalla Edison ai danni degli utenti, sia con l'imposizione , 1 ‘segno di legge per a tor j t orncra a u a Camera in seguito ad alcune modifiche approvate ieri unanime- Nella riunione odierna si 

di noli eccessivi per i con--—- vino ,onc deU im P° sla sul mente dal Senato. 11 disegno di legge, che prevede la riduzione del limite di età scontrano due posizioni. Da 

‘_ zinne del noto dirigente la- posizione nel caso in cui il ' pensionabile da: 60 ai 55 anni, durante la discussione a Palazzo Madama c risili- un lato l’Olanda (la cui in- 

taion, sia con conuuoi i burista Dennis Healey se- problema dell’ingresso della . . • » tato manchevole ad una sua parte fondamentale: mentre esso prevedeva che dustria fortemente inte¬ 
che registrano consumi condo cui il governo italiano Spagna si ponga anche ut*- Da sei meil in lotta anche i cavatori «a cielo aperto» pagassero i contributi, li escludeva poi dal be- grata — come abbiamo det- 

mai effettuati, è troppo si sarebbe dichiarato favo- ficialmente. Tale atteggia- ; <1 fl ||'lklA neficiare della riduzione del-------—----;- to — alla economia inglese, 

noto perchè occorra sotto- revole aH’incltisione della mento è inammissibile: si 1 a, P en oenriaeii limite di età pensionabile, tori - a cielo aperto » avrebbe- esclude che siano pagati i con- paventa l’elemento discri- 

Iincare la opportunità della Spagna nella NATO. Il sot- pensi tra l’altro che. poiché L’agitazione dei dipendenti Alcuni emendamenti pre- , r e °^°dagb oneH e^daiTene- Sondo n che U non V hanno 11 ^ minatori 1 ° costituito dalla 

incnnrnlnrwt Kll Pili bti In \ A fi iirnv'mln I inlnrvpn- __i: ima «pnt.iti fini epilatori d.c. sono ” 1 . *■ .. non nanno all! tariffa dncanale esterna) e 


Alla Camera il controllo sui conta tori 

Presa in considerazione la proposta di legge del compagno Maglietta - Il sotto- 
segretario Folchi non smentisce l’appoggio all’ingresso della Spagna nella NATO 

La Camera ha approvato ieri la presa in considerazione di una proposta il quale ha tracciato un 
di legge di viva attualità. Presentata dal compagno Maglietta essa tende a n iI£K jr° drammatico della si- 
sottrarre ai monopoli elettrici e del gas e alle società telefoniche il controllo jScompagno Ludovico 0 AN- 
dei contatori, affidandone la cura ad un ente statale da creare apposita- GELINI. 
mente. Lo scandalo esploso a Milano, dove sono stati scoperti veri e prò- Oggi la Camera discuterà 


Il Senato modifica la legge 
per la pensione ai minatori 

Il progetto ritornerà alla Camera — Approvato per i brac¬ 
cianti il conglobamento del caropane con gli assegni familiari 


tntm-i mn nnnfnlnri UL| ,Iulu unitemi; ui- ijuìi«iuiiv a-«.3v» mi lui m 

tatoti, sia con con t l i b(|nsta tennis Healey se- problema dell’ingresso della 

che registrano consumi condo cui il governo italiano Spagna si ponga anche uf- 

mai effettuati, è troppo si sarebbe dichiarato favo- ficialmente. Tale atteggia- 

noto perchè occorra sotto- revole all’inclusione della mento è inammissibile: si 


Da sei mesi in lotta 
i dipendenti delITNA 


gno Spezzano: si trat 
garantire quella corre 
uniforme misurazione 


lo il compa- ciomanua aiiernianuo cne u 
si tratta di problema non si e posto per- 
i corretta o cliè la Spagna non ha cliic- 


dclle sei erandi aziende INA sentati dai senatori d.c. sono 
è proseguita ieri limitatamente apparsi subito nettamente con¬ 
ai solo personale della sede di trari fra loro nella sostanza: 
Roma li comitato direttivo del alcuni prevedevano la totale 


j" "n fici). altrt prevedevano, invece, vita lavorative in sotterraneo. , ‘g" 1 1 .‘V 

oro nella sostanza: I Fallargamento. oltre che degli mentre prevede che siano pa- a 9, eraian ! a Ue cui correnti 

•erlev-inn lo totale loiicn. anche dei benefici :.i ca- Rati da tutti quei lavoratori caoitalistiche pili dinamt- 


vatori 


ciclo aperto 


dei sto di entrare nella NATO, atlatico 


consumi di cui gli utenti Ma Lombardi ha replica- rischi 
hanno tutte le ragioni, at- to facendo osservare die e vento 
tualmcnte di dubitare. ben noto come siano in corso eventi 


schiacciare 


tualmcnte di dubitare. ben noto come siano in corso eventuale sommovimento de¬ 

ll compagno Maglietta prò- intense trattative in merito niocratico spagnolo contro il 
pone quindi di creare un En- all'ingresso della Spagna falangismo, per schiacciare 
te nazionale per il servizio neirorgamzzazione atlantica. C| °e quello stesso movimen- 
misnrazione. il quale assi- anche se la domanda di in- lo al fianco del quale le for- 

curj l’acquisto, la colloca- grosso non è stata ancora f. e migliori del popolo da¬ 

zione e la manutenzione dei ufficialmente formulata dal ‘'ano si sono battute per un- 
contatori nonché il servizio governo di Franco. Ciò è P^dire 1 avvento della ditta- 

di lettura con personale alle tanto vero, che il governo tura franchista, 

proprie dipendenze. norvegese ha sentito il bi- il sottosegretario GARLA- 


proprie dipendenze. norvegese ha sentito il bi- 

La giornata parlamentare sogno di dichiarare pubblica- 
è stata ieri dedicata alla di- niente la sua ostilità: invece 
scussione di numerose inter- il governo italiano, chiama- 


governo di Franco. Ciò è Polire 1 avvento della ditta- 
tanto vero, che il governi* h ,ra franchista, 
norvegese ha sentito il bi- U sottosegretario GARLA- 
sognn di dichiarare pubblica- TO. rispondendo ad mia in¬ 
niente la sua ostilità: invece terrogazione di Laura DIAZ. 


sione interna, la partecipa- « comitato direttivo del a»'^»'m preveaevino ia loi.uc vatQri „ a cìclo aper to-. -he esplicano la loro attività che puntano sempre più ad 

zione della Spagna al Patto ,à 1, ® t *^oiVSidacaì?al- articoli della legge di tutti i'fi- L’unanimità del Senato è ?, el * v * a « ® n ^* ,e torbie . re °' c scordi a lunga scadenza con 
atlatico comporterebbe il n n izi 0 del se^to mese dell’agi- ferimenti alle cave e alle tor- stata raggiunta su una solu- ‘ n * a e parzualmente ; paesi delle grandi aree 
rischio di un nostro inter- azione biere (in altre parole. ì cava- zinne intermedia: la legge" sotterraneo. Cioè. 1) do\e extra MEC e rifiutano di la- 

vento per schiacciare un __ _ ___ a 'r!!5; a ,n : sa L t 5. rr . aa ?P e „ ,n sciarsi chiudere in un MEC 

eventuale sommovimento de- ; * gono pagati da tini i minai concepito come pura unione 

mocrattco spagnolo contro il C • | — — — - | tori; 2) i contributi non yen- doganale) e dall! altro la 

falangismo, per schiacciare 30100610 CIIIQ LIlODOllG Cll LlYOlllO ?ono P a S a ‘i laddove non si Francia e 1 Italia che tendo- 
cìoe quello stesso movimen- l - lavora in sotterraneo; 3) in no a mantenere delle bar¬ 
bi al fianco del quale le for- • • i il >■ _ -• • pensione a 55 anni vanno sol- riere protezionistiche. I pro- 

ze migliori del popolo ita- CAVITILA I CODriKI rffìllCI IVIORlféCCI11 11I tanto coloro che abbiano lavo- dolt j j n discussione riguar- 
liano si sono battute per ini- WW,,I,W B V9I f TlWi ■ ■ ■ ■ I ■ ■ rato i n sotterraneo per lo anni dano in primo lu0l , 0 lo 2olf0f 

pnlire l avvcn.o de,!.? d,»a----- "XS/SK*. !» «<»• '» «”»• » 

“m souosegrtìario CARLA- U dir »' 0 n » dell « f»»*"»» h « »rbitr»Hamente na membro d ell» C.l. '4 ' Le'-pr'oposte spila quali si 

TO. rispondendo ad una in- ’ ” stati ritirati, dopo che il mi- discute sono le seguenti, ri- 

terrogazione dj Laura DIAZ. LIVORNO, 1. — Dalle 9,30 di ieri i lavoratori della fabbrica Litopone ? ,str ? ZACCAGMNI in scgu i- durre azero la tariffa doga- 

t / » i » r» 7 ' * in a ri lina ohm ri ri ohipci a noi tifilo nP fn 7D11 n f ntioctn fot — 


Sciopero alla Litopone di Livorno 
contro i soprusi della Montecatini 

La direzione della fabbrica ha sospeso arbitrariamente an membro della C.L 


• • » ^ mv io -’l* ♦» ^ v v - -*■ i — — M-4 X \ U1U1V/4 4. 4/CU1C V.OU Ut l&U 4 laVUlOlUll UCltU lt» IVO . y . - « - * _ __1 _ 1 j ) r , . / . 

!l , .! i !ì. ì ‘l n 9 ^ U3n .iv II?. ,^ a T (Montecatini), di Livorno hanno abbandonato il lavoro in segno di protesta .cnaton^comilffisti. 10 cuf si è tò segnerebbe U cTòlfo defi- 


( tiovno 


AVO Ito 


LiGJt. ii«i miiiiiiudin j - c . n __ — , 

il fatto die tanto la Monte- doleva riterire sulla ver- . , , . ~~ *^ . T 7~ ' sono intervenuti i senatori anniento con la industriaiiz- 

catini quanto le altre ditte lenza in atto per la man- concessione del giorno di fé- direzione ha ora voluto pu- DI PRISCO (psi). Cesa UCCHIi z i° ne): riduzione al 10 per 

_ • ._ » « _ 4 » j * rie cori I evidente scopo di nire il corssj^io e ter— GLLlNl *qcl tkadlllhi contri ripll^ tariffa HapatiaIo 

n 1 E, u escavaz,one cata corresponsione del sabotare , a riun ione nella mezza di Filippi infliggen- ‘dc>. AMICONI (do. SPANO ^r la seta con esclSfone 

in superficie che esauriscono premio di rendimento. Per quale si doveva la vertenza dogli u„ giorno di sos^en- c FIORE (pco:. quest, due ^, r J aS '°* 

ranidamente ì giacimenti . . c ^*i un • ultimi hanno chiesto nrrche del mercato italiano (il pro- 

Tab .sistemi di sfruttamento a . qi ‘f st r a a,,a mancata corresponsione s.onc, S™n*ic II ministro «rea la Menta ha grande rilevanza 

e rapina sono una delle cau- CO n V ^. one - I operaio ^ a {^~ da parte del monopolio, del La Montecatini ha così vo- sollecita approvaz.ione della per i ra pporti con il Giap- 

se principali della crisi del r ! ° T membro , rielIa P rcm, ° dl rendimento. Fi- |uto> ancora lina voIla> con . , cgg e. pone e con l’Estremo Oriente 

bacino Commissione Interna, chiese hppi protesto energicamente fermare la propria linea po- Il Senato ha approvato aliala cui la Germania è certa- 

Esourito io iniprrnm 7 inni fi. ,ennc dal caporeparto, contro il sopruso e dichiaro cbe t en de. attraverso nnar.sm'ià ora jesce con la mente interessata): riduzio- 

Esaurite le interrogazioni un giorno di ferie. Poco pri- al caporeparto che il giorno quale viene sorpresa l'irder. no ol fi nor oonto ner il su- 

e ripreso il dibattito sulla ma però che terminasse il successivo si sarebbe ugual- rappresaglie e intimid, *• nità dl or , rora .. 0 rt , r j j avo - „ h ‘ Nemmeno un abbozzo 
crisi del sistema ospedaliero lavoro, evidentemente preoc- mente assentato dal lavoro e «miliare i la\orator . ratori aancol: L immontarc 7; nrrnrf in è cinto raoeiunto 

italiano sollevato dalle mo- cupati per l’invito del mi- Fallito il tentativo ili sa- tralizzare il potere contrat- dell'indennità -oppres.-.a \n. :n 1 1 1 * c ° * 

zioni Barbieri (PCI) e Gen- nistro. i dirieenii della fah- hm.-ir» la riuninno rho ohho tuale dei sindacati, riatter- parte, ad aumertr-re la rcr:- decora per_u pi. moo c_- 


intervenuti 


CONVEGNO COLONIA sono conduce in questi giorni 

p/^P2IARIA Ovunque le orgAnizz.izmni suula- 

. . „ enti sono state sollecitale a pro¬ 

li li* e II 20 dicembre a Reggio r | lln i af( , j 0 sciopero p»*r i prossi- 
C.d.ihria. .uri luogo un eonve- e i, irn j 
gno d, dic,il<> .il problemi dell-» .. ^ -.. LAVORO 

lolonia pomari.*, indello dali'As- N. 49 Ol • LAVUrlU 
m ci triono «l»-i e< nt.olini del Mez- K’ uscito il n 4M dl "Lavoro". 
zogiion» Cari imzi.iliia .. luii'.inilr «iella CGIL Esso con- 

l'ACMI <i pufigge di dpiutere lune tra l'altro l’illustrazione «lei 
e di el ihoiare le richieste del punti essenziali del nuovo con- 


convocazione. l’operaio Mar- da parte del monopolio, del 


voiom. per profonde ir isf. rma- trailo dei minatori e una d« na crisi del sistema ospedaliero lavoro, evidentemente nreoc- 
zioni strutturali m qu.slo s»lto- gl, da descrizione «lei contraili ,sllov ito dillo mo V- . a . ■ 

re dcli-agruottura «oiieiuvi pres.niaii dagli ,-diu ,,a "ano sollevato dalle mo- cupati per 1 invito del nn- 


ABBIGL!AMENTO W..L - Edii."r.àì. d. Mario Pir m, 

La Federazione nazionale d* i «ulla l* - gge anitmopop, ho. di 
lavoratori dello abbigliamenlo Otello Magnani «ul "piano ver- 
aderente alla CGIL ha rv-so noto ile" e i braccianti, di Umberto 
di avn depositato ieri pr«-sso il Fornari sulle piu recenti dichia- 
minislero del Lavoro — agli of- razioni del Ministro Tambrom 
(etti del ricouosi imenlo giuridt- Articoli e servizi speciali sulla 
CO sulla base della legge "erga . ri«i del MEC e l contrasti con 
omnes" — i contratti collettivi la zona libero seamhio. di Dia- 
reìalivl ai seguenti settori: con- manie Limiti sui lavoratoti dei 
fezioni di abiti, calzaturieri, pel grandi magazzini, di Franco De 
li e cuoio, maglie e calze, occhia- Poli sulla Edison, di Antonio Ta¬ 
li. pellicceria, paglia, tele e co- IO sulla situazione sindacale a 


- _ I w-.. » V/Vf<c.iwnv, » V/I U I(J va «1 uà I IC uci uivnvu\»i «v, v*v • i l MATITDf 

se principali deHa'’criVdcì! r 1,0 ^‘PP 1 - cembro della premio di rendimento. Fi- Illto , ancor3 
. 1 1 net Commissione Interna, chiese lippi protesto energicnmentei f ermare j a t 

U(H lllU Ari Atf Artn — fini .«a 1 1 .a —J l a!» < n p-À i * 


Fallito il tentativo 


TOLLO (Rieti), 


LSSIONI DI DIRIGENTI « BONOMIANI » 

IN UNA SEZIONE DEL REATINO 

. 1. — lilla mancata inclusione delicontadini, chiedendo misu- 


Intema. rappresenta un atto m.iagiorazion: deì’a retr.buzlo- 
di rappresaglia che colpisce ^e in atto slir. d ta di entrata 
la dignità e la personalità in vico c della lecce sono pre- 
di tutte .e maestranze Per- 

ciò. dopo che la Commis- ai; ri co ij cb ohbl.cati. i brac- 


Vittoria della CGIL 
nel Biellese 


i7'm < teq)rovì'nciab l> deife*confèz?ò: JffSV.'.a’K dH un?* Ì*!Ì5Jt ffT Pe di . Tol, ° dai f enC . f ‘: per aiutare i p.ccoli prò- si one Interna, recatasi un- eianb 


fi inlertirovinciali delle confezio- bleml della Centrale del latte di 
ni su misura e tintoria, smacchia- Milano. Una importante ìntervi- 
torie. lavanderie e stirerie Due- sta con Pio La Torre sui proble- 


cale sezione della Confede- ci concessi 
razione dei coltivatori direi- agrari a fa 


prestiti prietari danneggiati. Ma i mediatamente dalla direzio- lavori pesanti: hr e 1040 per eli 

_ % Z I M a . ^ 1 _ • . 1 * « . m A * > » i . V • 


... - - a f avore de ‘ Piccoli gerarchi che hanno in mano ne per chiedere la revoca del ai --. .. ^ . .. . 

favoratorT’comorosT^*avoMnti°a sìciuaf nomict * • lndacah dc,,a ti ha rassegnato le dimissio- proprietari danneggiati da l’organizzazione provinciale provvedimento, e avendo co- hre 1560 per i boscaioli e le Viciiano Ecco i risultati 
domicilio.' inoltre le consuete rubriche dl n * ' n se R no di protesta con- avversità atmosferiche. non hanno tenuto conto di municato di averne ricevuta ma c«:ranze forestali. * voti 557 (471) pari al 

rolunl UÀ/-attimi scienza c tecnica, servizio socia- tro la politica dei dirigenti In precedenza i dirigenti questa richiesta. Altro mo- una risposta negativa, hanno ,„-V- ai, - m v Cn, ° a f ?eeni fa_ 3 , ivi 

r.p- fetrtriSR- A ±ì ,a „'fi; *•**•"• ♦•--'»»»» <*•“• «milioni * la proclamato Io roiopero.se- SS*Si t ss ?? ÙP V?t vof. F 

presonianii del personale dìpen- partiti* intemazionale di Firenze sl ctie S1 e aperta cosi nella di Tolto avevano fatte prò- mancata esecuzione dl un nerale a tempo indeiermina- nor ciascun rtalio* lire 15 per nari al 13 5% (IS.2%) 
dente dai "grandi magazzini" si c di Budapest. sezione dei « bonomiani > è prie le rivendicazioni dei piano per le strade to il coniuge; lire 5 per il genitore. 1 (D. 


agricoli, eli obbl.csti. i hrac- BIELLA. 1 — Con una 

cianti avventizi c eli addetti ai avanzata della lista imitarla si 
lavori pesanti: lire 1040 per gli 5 ono concluse le elezioni della 
addetti ai lavori pesantissimi; c I. alla pettinatura italiana di 


(domicilio.' inoltre le consuete rubriche di n * ' n se R no di protesta con- avversità atmosferiche. non hanno tenuto conto di municato di averne ricevuta maestranze forestali. 

/-damci u ai-attimi scienza c tecnica. «Trizio «oci«- tro la politica dei dirigenti In precedenza i dirigenti questa richiesta. Altro mo- una risposta negativa, hanno ‘■aumento degli assegni fa-| ( 4 ^%). seggi 3 (3): CISL voi, 

°w r.p. S£28"JS8; provinciali. Motivo della cri. della sezione .bonomiana, tivo delle dimissioni è la preclaro lo seiopero .se- ** w °-' 3 ' 3 ,33 »'WA 


re 1560 per i boscaioli e le Vigliano Ecco i risultati: CGIL- 


voti 557 <47D pari al 51.7 % 
(47.5%). seggi 3 (3): CISL %’Oti 
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Il nostro 

dibattito 

Ti PALMIRO TOGLIATTI 


I'a una strana impres¬ 
sione, a noi che abbiamo 
vissuto la storia ilei Par¬ 
tito comunista italiano e 
ilei movimento comunista 
internazionale, sentir dire 
che noi comunisti non si 
discute, che nelle nostre 
file ci si sta soltanto per 
ubbidire, per essere sotto¬ 
messi, per rimasticare dom¬ 
ini e frasi fatte. E’ una del¬ 
le calunnie più ridicole e 
più inconsistenti; più con¬ 
trarie al vero. Quando sia¬ 
mo sorti come partito, ab¬ 
biamo sopportato, un paio 
d'anni o poco più, un redi¬ 
me interno assurdo, che 
confondeva la necessaria 
e per tutti inevitabile di¬ 
sciplina dell’azione, e di 
un'azione die era allora 
molto dura ed esigeva de¬ 
dizione assoluta, con la 
soppressione di qualsia¬ 
si dibattilo. Ma anche al¬ 
lora si discuteva, lai di¬ 
scussione venne alla lu¬ 
ce, non ostante tutto, al 
Congresso di Roma del 
11)22 e poi continuò, viva¬ 
ce, lino a che giungem¬ 
mo a superare le primiti¬ 
ve posizioni settarie e li¬ 
berare la vita del partilo 
da inammissibili costrizio¬ 
ni burocratiche. Fu pre¬ 
parato da un profondo di¬ 
battito e fu tutto di di¬ 
scussione più che anima¬ 
ta il nostro III Congresso, 
e proprio per questo ebbe 
qiicU'importnnzu die tut¬ 
ti sanno. K dopo di allora, 
non ci fu momento in cui 
la linea di condotta del 
partito non risultasse da 
un confronto di posizioni 
che spesso, inizialmente, 
divergevano. Negli anni 
della emigrazione, si può 
dire che non vi era con¬ 
tatto del centro dirigente 
estero con le organizzazio¬ 
ni interne, non vi era an¬ 
data o ritorno di uno dei 
compagni che realizzava¬ 
no questo contatto, che 
non desse luogo a un di¬ 
battito in cui e le diretti¬ 
ve politiche e di lavoro, 
e il modo della loro attua¬ 
zione venivano messi alla 
prova. Non parliamo, poi, 
della Internazionale, dove 
le discussioni furono con¬ 
tinue e riempirono di sé le 
riunioni degli organi diri¬ 
genti. i Congressi, la vita 
delle Sezioni nazionali. All¬ 
eile nel periodo del co¬ 
siddetto « culto della per¬ 
sonalità », sarebbe erra¬ 
to credere clic la nuova 
linea politica su cui si 
schierò (dal 1924 in poi) 
il nostro movimento ve¬ 
nisse elaborata e tradot¬ 
ta in pratica senza un di¬ 
battito interno. 

(adoro che ci accusano 
di non discutere hanno 
però ragione in un pun¬ 
to, e cioè che noi non fac¬ 
ciamo cjò clic essi vorreb¬ 
bero. 1-ssi sarebbero arci¬ 
felici e a noi darebbero 
patenti di arcidemocrazia 
se nelle nostre file e ad 
ogni occasione venisse po¬ 
sta in discussione, per 
contestarla e negarle, la 
legittimità storica e poli¬ 
tica del nostro partito e 
dei principi fondamentali 
(iella sua dottrina: se di¬ 
scutendo di questo ci la¬ 
cerassimo, e della nostra 
organizzazione non rima¬ 
nessero che dispersi fram¬ 
menti. Ma noi discutiamo 
per rafforzarci, non per 
indebolirci, e discutendo 
effettivamente ci rafforzia¬ 
mo. Il che vuol dire parec¬ 
chie cose, ma prima di tut¬ 
to che ogni nostro dibat¬ 
tilo ha un solido punto di 
partenza — e vorrei dire 
anche di approdo —- nella 
nostra dottrina. E’ acca¬ 
duto, alle volte, che an¬ 
che questo punto di par¬ 
tenza — e di approdo — 
venisse messo in forse. 
Cosi nel 19óf>, dopo le cri¬ 
tiche a Stalin e i fatti di 
Ungheria e in minor par¬ 
te sotto la pressione degli 
inventori ed esaltalori del 
« capitalismo popolare ». 
Anche in questo caso il 
dibattito c’è stato, nelle 
nostre file, c non poteva 
non esserci, perchè di 
fronte ad avvenimenti di 
tale peso non si può sfug¬ 
gire alla necessita di sag¬ 
giare i fatti alla prova dei 
principi, e viceversa. Se 
avessimo rifiutato di farlo, 
uno sviluppo del partito, 
nel pensiero e nell’azione, 
non ci sarebtie stato. Inve¬ 
ce c’è stato, e come. — tan¬ 
to che tutti ora se ne sono 
accorti c se ne dolgono! 
Vi fu un residuo, in parte 
recuperato, in parte anco¬ 
ra recuperabile. Risulto 
che l’adesione ai nostri 
principi era, per alcuni. 


assai labile e persino in¬ 
consistente. Risultò che ad 
altri mancava la capacità 
di conservare serenità e 
maturità di giudizio di 
fronte alle asprezze degli 
sviluppi storici concreti. 
Era inevitabile che il di¬ 
battito lo mettesse in lu¬ 
ce e questi pochi ci la¬ 
sciassero. Era però oppor¬ 
tuno e necessario che ciò 
accadesse attraverso una 
discussione approfondita, 
perchè in questo modo il 
partito intiero fu condot¬ 
to a meglio comprendere 
le sue posizioni e precisa¬ 
re i suoi obiettivi, gli er¬ 
rori che si possono com¬ 
mettere e il modo di evi¬ 
tarli. Partito dai principi, 
il dibattito metteva* capo, 
come sempre deve avveni¬ 
re, ai temi della pratica, 
detratti vità, delle lotte 
quotidiane. 

Oggi la situazione è ben 
diversa. Solo nelle sacre¬ 
stie, — clericali o social¬ 
democratiche, — ancora 
si può trovare chi si con¬ 
soli parlando, a proposito 
del nostro movimento, di 
« crisi », o di « imbaraz¬ 
zo », o che altro ancora. 
La nuova odierna situa¬ 
zione internazionale è ri¬ 
sultato della lotta ostinata 
da noi condotta nel mon¬ 
do intiero e che noi ci 
proponiamo di continuare, 
con tutte le nostre forze, 
per aprire a tutti i popo¬ 
li le vie di un nuovo av¬ 
venire. Le critiche al re¬ 
gime cui è sottoposto il 
nostro paese, le rivendi¬ 
cazioni, le proposte che 
vengono avanzate dal cam¬ 
po delle forze democrati¬ 
che, si collocano nella li¬ 
nea che noi abbiamo trac¬ 
ciato al nostro partito e 
sulla (piale combattiamo 
per avanzare. Ma vuol for¬ 
se dire, questo, che non 
abbiamo più niente da di¬ 
scutere. tra di noi e da¬ 
vanti all’opinione pubbli¬ 
ca; che possiamo limitar¬ 
ci al compiacimento, o a 
porre qualche punto escla¬ 
mativo in calce alla descri¬ 
zione di tutto ciò clic vi è 
di nuovo, oggi, nel mondo? 
Non è cosi. La semplice 
costatazione ammirativa 
delle cose nuove sta spin¬ 
gendo una parte dei capi 
(Iella socialdemocrazia, o 
per lo meno è da essi pre¬ 
sa a pretesto per buttare a 
mare i principi e tentar 
di inserire se stessi, (piatti 
(piatti nell’ordine delle for¬ 
ze borghesi, liquidando 
qualsiasi resto di animo 
rivoluzionario e socialista. 
A noi spelta comprende¬ 
re il peso e valore enor¬ 
me di lutto ciò che nel 
mondo sta cambiando o c 
già cambiato, ma in pari 
tempo scoprire c mettere 
in giusta luce la conferma 
che da lutto questo ricevo¬ 
no i nostri principi, per¬ 
chè non vi è oggi nuovo 
processo economico o po¬ 
litico, nuovo ordine di av¬ 
venimenti c di situazioni, 
da cui non risulti ancora 
una volta la necessità di 
un mutamento rivoluzio¬ 
nario degli ordinamenti 
sociali e, inoltre, il matu¬ 
rare inesorabile di questo 
mutamento. Ancora una 
volta, (piindi, siamo di 
fronte a due possibili posi¬ 
zioni sbagliate, quella di 
chi è chiuso alla compren¬ 
sione delle trasformazioni 
oggettive e soggettive che 
si stanno compiendo e 
chiude sè stesso, (piindi, 
nell’ambito dei giudizi che. 
veri un tempo, oggi non 
Io sono più; c quella di chi 
si lascia trascinare a cre¬ 
dere clic il nuovo ordina¬ 
mento sociale, per citi noi 
combattiamo, possa venir 
fuori miracolosamente da 
sé, senza la lotta ostinala 
della classe operaia e del¬ 
le masse lavoratrici. Rasta 
riflettere a ciò che sta ac¬ 
cadendo nel mondo e da 
noi, per avere elementi at¬ 
ti a confutare queste due 
errate posizioni. I rappor¬ 
ti internazionali non pos¬ 
sono più reggersi se non sii 
una base nuova; ma le for¬ 
ze che agiscono per impe¬ 
dirlo, ogni giorno più chia¬ 
ramente si rivelano e agi¬ 
scono in modo sfrontato. 
La necessità di uno svi¬ 
luppo della nostra demo¬ 
crazia nel cani ».» dei rap¬ 
porti economici e sociali 
sempre più ampiamente 
viene riconosciuta; ma ab¬ 
biamo un governo attorno 
al quale si raccolgono in 
prima linea coloro che si 
oppongono a questo svi¬ 
luppo. 

Ma questo non è che un 
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punto, —- anche se, fop» 
se. il principale. — del di¬ 
battito che vogliamo ave¬ 
re. Ad esso si collegano 
quasi tutti i temi della lot¬ 
ta che noi conduciamo per 
la democrazia, per la pa¬ 
ce. per l'unità delle classi 
lavoratrici e per il socia¬ 
lismo. nonché quelli che 
riguardano il carattere 
stesso e l’azione del nostro 
partito. E si collegano le 
questioni del lavoro d’ogni 
giorno, la necessità del le¬ 
game continuo tra gli indi¬ 
rizzi generali, le rivendi¬ 
cazioni più ampie e quelle 
particolari, e la necessità, 
soprattutto, dello slancio e 
della sicurezza di sè stes¬ 
si che sono la chiave di 
ogni successo. Si discuta, 
dunque, senza timore di 
affrontare anche i temi più 
ardui, di contestare e di¬ 
struggere i luoghi cornimi, 
per aprire la strada, con 
una migliore consapevolez¬ 
za di una giu\ta linea po¬ 
litica. a quella critica de¬ 
gli orientamenti, degli in¬ 
dirizzi di lavoro e dell’at¬ 
tività quotidiana, senza la 
(piale lui partito della clas¬ 
se operaia, per grande e 
forte clic sia, non potrà 
mai svilupparsi, essere al¬ 
l’altezza delle situazioni ed 
avanzare. 

PALMIRO TOGLIATTI 


A Venezia c nel Veneto 
assume oppi particolari' ra¬ 
ion’ l’indicazione di To¬ 
gliatti nel rapporto a l- 
ì' Vili Congresso, secondo 
cui * la ricerca di una ria 
italiana al socialismo ne¬ 
cessariamente dorrà com¬ 
prendere un'alleanza poli¬ 
tica con quelle Jorzc cat¬ 
toliche che partendo dal 
generico spiriti) anticapi¬ 
talistico siano giunte alla 
decisione di fare il neces¬ 
sario perche le strutture 
capitalistiche subiscano le 
necessarie profonde tra¬ 
sformazioni » 

l'ila ta'c indicazione fon¬ 
damentale ra approfondita 
e meditata. Oggi si può an¬ 
cora parlare di generico 
spirito anticapitalistico da 
parte di settori cospicui del 
mondo cattolico? A’o di 
certo. Il generico di allora 
è dirottato oggi preciso ed 
argomentato. Di qui l'esi¬ 
genza di cedere in modo 
naoro la situazione clic si 
è maturata. Di (pii d'altro 
canto l'esigenza che posi¬ 


zioni settarie del Partito 
riconducibili a cerehie li¬ 
nee di anticlericalismo su¬ 
perato o a posizioni di roc¬ 
chio tipo (parola d'ordine 
valida allora, ma non oggi 
< tutti proletari » verso i 
ceti medi contadini nu¬ 
merosissimi nel Veneto), 
siano corrette 

Infatti, tralasciando le 
precise posizioni emerse al 
Congresso de di Firenze, 
per bocca di Pastore, tìo. 
Ferrari-Aggradi e le ben 
più precise analisi e posi¬ 
zioni antimonopolista del¬ 
la * Base ». più interessan¬ 
te e acuto appare l'attep- 
giamento della DC veneta. 
proprio su una linea non 
più generica c felicitali» 
(benché non manchino ele¬ 
menti del genere) ma as¬ 
sai precisa e imjiortantc. 
in quanto l'enunciazione 
ehc uc fanno i suoi espo¬ 
nenti trova ampio riscon¬ 
tro c muore da vasti strati 
cattolici malcontenti, sfi¬ 
duciati e vessati Essa rap- 
presentu maturazioni e 


prese di coscienza che so¬ 
no di massa; si veda ad 
esempio il grave disagio 
che non più solo serpeg¬ 
gia. ma esplode fra i col¬ 
tivatori diretti. 

Questo ci deve interes¬ 
sare, c non l'analisi (anche 
se ovviamente va fatta) di 
quanto strumentaìismo ri 
sin in quelle posizioni. 

Al Congresso de di Fi¬ 
renze, l'intervento più n- 
perto c coraggioso sulle 
libertà nelle fabbriche c 
nel Paese, sugli abusi e 
depciierazioni. l'ha /atto 
Fonde Gagliardi, vincitore 
de! Congresso de di Ve¬ 
nezia. con una mozione 
ispirata sia a Fanfatii sia 
alla Base. Qui come a Tré- 
riso. le mozioni vincenti 
sono su una linea chiara¬ 
mente antimnnnpnlistica. 
di nazionalizzazione delle 
fonti di rnerpin, di con¬ 
trollo del credito, di con¬ 
trollo dei monopoli cemen¬ 
tieri e siderurgici, di indi¬ 
rizzo democratico ed inter¬ 
vento dell TRI e dell'ExI. 


Quindi anche maggior for¬ 
za del discorso problema¬ 
tico di Ferrari - Aggradi, 
ministro veneto, a Firenze. 
Sbaglierebbe chi si attar¬ 
dasse a sostenere clic tutto 
ciò è solo più o meno pro¬ 
pagandistico. Alla propa¬ 
ganda infatti seguono a 
volte fatti importanti. E‘ 
stato il presidente della 
Provincia di Treviso a pro- 
por re. nella recente As¬ 
semblea delle province, 
che le province stesse si 
impegnino in una legisla¬ 
zione che le riguarda, tale 
da dare concretezza alla 
necessità della costruzione 
effettiva e dell'ampliamen¬ 
to dello Stato democratico 
c della riforma delle sue 
strutture in questo settore. 
Cos’è questo, se non la rot¬ 
tura. o un serio inizio di 
rottura della concezione 
dello Stato accentratoro, 
per un nuovo assetto di 
partecipazione ampia e di¬ 
retta, quindi democratica 
del governo locale, all’eser¬ 
cizio del potere? f.n pro¬ 
posta. giova ricordarlo, è 
sfata giustamente appro¬ 
vata dai nostri compagni 
presenti Possibilità con¬ 
crete di dialogo quindi, con 
questo mondo cattolico ve¬ 
neto che non appare più 
quel blocco monolitico {li¬ 
ra no vagheggiato dagli in¬ 
tegralisti; e possibilità di 
(pici dialogo-azione che è 
richiesto dallo battaglia 
per il rinnovamento della 
arretrata e feudale società 
veneta, posta dai comuni¬ 
sti stilla loro bandiera. 

Sarebbe illusorio com¬ 
bat'ere tale battaglia sen¬ 
za o peggio contro l'appor¬ 
to del mondo cattolico. Ma 
questo apporto è da caos i~ 
(lenire, ecco il punto, come 
autonomo nei suoi valori, 
responsabile e non come 
alenai pensano ancora, co¬ 
me contributo sussidiario 
alle posizioni nostre. Da 
unii tale posizione netta¬ 
mente da respingere non 
sorge alcun movimento in 
grado di incidere sulle 


strutture c quindi dì ge¬ 
nerare lotte per profonde 
riforme. 

C’è ancora da dire che 
le forze di Dorigo (non 
misurabili come si fa a 
volte con sufficienza sulla 
scorta delle cifre, ma va¬ 
lutando la battaglia di in¬ 
terne chiarificazioni da es¬ 
se validamente condotta 
nel blocco cattolico, com¬ 
posito e contraddittorio) 
queste forze pongono per¬ 
sino in discussione l'anima 
centrale della DC. cioè lo 
interclassismo e la pretesa 
dell'unità cattolica in un 
solo partito. La loro mo¬ 
zione dice alla fine: « Non 
ritenere scopo istituzionale 
del partito la salvaguardia 
della cosiddetta "unità po¬ 
litica dei cattolici” poiché 
la DC non è né può essere 
"partito cattolico" né "par¬ 
tito dei cottolici”. ma un 
partito politico interessato 
allo sviluppo democratico 
dello Stato, che ritiene di 
ispirarsi nella sua autono¬ 
ma azione politica, econo¬ 
mica e sociale, alla morale 
del cristianesimo...*. Se. non 
andiamo errati, è dalle le¬ 
ghe bianche di Migliali e 
dal primo movimento cat¬ 
tolico politico di Romolo 
M arri (ancora scomunicato 
seppur inrocnto a Firenze) 
che una tale presa di co¬ 
scienza non esce da parte 
cattolicq! 

Correggere c superare 
storture che ancora per¬ 
mangono nel nostro Partito 
e che chiamerei per esa¬ 
gerazione visioni 4 integra- 
listc », come quelle ad 
esempio emerse qualche 
settimana fa da documenti 
della FOCI di Venezia per 
portare i giovani cattolici 
ad essere « d’accordo con 
uni », diviene indispensa¬ 
bile. Perché il problema 
non è questo, ma è clic 
dall’interno di quel mondo 
oggi in fermento sorgano 
impulsi, volontà di movi¬ 
mento e (li lotta per le ri¬ 
forme di struttura c in pari 
tempo volontà di ricerca 


delle forze sociali e poli¬ 
tiche capaci di tradurre in 
realtà e contribuire a quel¬ 
le lotte. Questa ricerca del¬ 
le forze capaci di tali lotte 
è oggi invece nel Veneto 
il maggior elemento di de¬ 
bolezza delle analisi e po¬ 
sizioni cattoliche. Così po¬ 
nendo il problema si con¬ 
tribuisce anche al chiari¬ 
mento di degenerazioni in¬ 
tegralista sicuramente esi¬ 
stenti c clic sarebbe grave 
errore trascurare o sotto¬ 
valutare. 

Si pensi a (filale carica 
di critica si è accumulata 
nel mondo cattolico veneto 
di fronte allo abbandono 
delle tradizionali posizioni 
di difesa della piccola pro¬ 
prietà ed azienda conta¬ 
dina. Su questo cardine si 
appoggiava ed anzi si è 
affermato il monopoi io de 
fino ad imperare sulla no¬ 
stra regione. Il MF.C c II 
Convegno di Strcsa hanno 
spazzato via questo car¬ 
dine tradizionale deila po¬ 
litica cattolica. 

Concludendo, occorre vin¬ 
cere sul terreno concettua¬ 
le V equivoco dello stru - . 
mcntalismo: la politica 

verso i cattolici non può 
essere dato strumentale né . 
occasionale, ma permanen¬ 
te della nostra concezione 
della via italiana al socia- , 
lismn. Il IX Congresso la . 
deve sviluppare, soprattut¬ 
to sul terreno dell’impegno 
e dell'acccttazione consa¬ 
pevole e fattiva di tutto il 
Partito. 

I proìdemi posti dalla 
drammaticità della crisi a- 
grarin nella regione, dalla . 
società veneta c dall’esi¬ 
genza comunemente sentita 
del suo sviluppo, fa emer¬ 
gere i temi della costitu¬ 
zione della Regione; della 
fotfa per limitare il mono¬ 
polio (leggi SADE); della 
basilare questione conta¬ 
dina; di una politica di 
pace- clic non si attua qui 
con l'impianto di rampe 
missilistiche, mentre s’im¬ 
pone la distensione c noi ■ 
siamo regione di confine. 
Sono temi, problemi con¬ 
creti. vivi, nostri, capaci 
di sollecitare convergenze 
ed alleanze suscitatrici di 
ampi movimenti sulla via - 
del rinnovamento demo¬ 
cratico del Paese. 

PRIMO DE I.AZZERI 
(Venezia) 


PIETRO 1VALPI (Cagliari) 

Gli intellettuali e l’organizzazione 


Nel rapporto di attività 
del C.C., al punto 8 del 
capitolo « Bilanciò e critica 
della azione politica e di 
massa », si legge, tra l’al¬ 
tro: « Occorre rilevare che 
un maggiore sforzo deve es. 
sere compiuto per legare 
tutti gli intellettuali comu¬ 
nisti alla vita delle organiz¬ 
zazioni del partito. In modo 
da favorire la formazione 
di quadri dirigenti intellet¬ 
tuali e aiutare l'elezione 
culturale e ideologico della 
vita delle sezioni e delle 
cellule ». . 

E* più che giusto, che uno 
sforzo deve essere fatto per 
inserire i compagni intel¬ 
lettuali nel lavoro di parti¬ 
to. E’ evidente che immessi 
nel giro di attività delle se¬ 
zioni e delle cellule contri¬ 
buiscono ad elevarne il tono 
culturale ed ideologico. Ma 
tutto ciò dura per poco tem¬ 


po: inesorabilmente ecco 
che avviene un travaso: gli 
intellettuali vengono prele¬ 
vati e Immessi, general¬ 
mente, nelle commissioni di 
lavoro dei comitati fede¬ 
rali. Questo, naturalmente 
nelle città sedi di federazio¬ 
ne e specialmente nelle fe¬ 
derazioni piccole e deboli di 
quadri, di apparati, assil¬ 
late dalla necessità di com¬ 
pletare e rafforzare le com¬ 
missioni di lavoro, che « pe¬ 
scano -, per lo più, fra i 
compagni intellettuali delle 
sezioni o delle cellule. Si 
verifica così un relativo in¬ 
debolimento, sia politico che 
culturale, di questi organi¬ 
smi che sono le fondamen¬ 
ta dell’organizzazione del 
partito. 

D’altra parte, però, sa¬ 
rebbe assurdo impedire a 
compagni attivi e prepara¬ 
ti di passare al lavoro ne¬ 


gli organismi superiori. 
Anzi, questo è uno dei fat¬ 
tori di rinnovamento del 
partito. A mio parere que¬ 
sta contraddizione sarà ri¬ 
solta quando si riuscirà a 
portare effettivamente un 
sempre maggior numero di 
intellettuali al lavoro nel¬ 
le sezioni o nelle cellule. 
Solo allora il prelevamen¬ 
to da parte delle federazio¬ 
ni sarà impercettibile e te 
sezioni o le cellule non ne 
risentiranno, perchè si for¬ 
meranno elementi intellet¬ 
tuali sufficienti a garantirne 
la elevazione culturale e 
ideologica. 

Il Partito deve perciò sti¬ 
molare l’attivismo dei com¬ 
pagni intellettuali nelle se¬ 
zioni e nelle cellule, anche 
perchè cosi si attua — al¬ 
meno in parte — l’esempio 
e l’Insegnamento di Anto- 


del Parlilo 

nio Gramsci: Il dovere per 
l’intellettuale, per la sua 
formazione politica, di • an¬ 
dare alla scuola della clas¬ 
se operala ». Infatti, dove 
se non nelle sezioni e nel¬ 
le cellule, dove milita la 
parte migliore della classe 
operaia, l'intellettuale co¬ 
munista ha le migliori oc¬ 
casioni di incontri, di di¬ 
battiti e d| esperienze sul¬ 
la condizione umana della 
classe operaia? E’ stando 
più a contatto con gli ope¬ 
rai, partecipando e aiutan¬ 
doli nelle loro lotte, Imme¬ 
desimandosi nelle loro aspi¬ 
razioni che l’intellettuale 
comunista diventerà » car. 
ne della carne e sangue del 
sangue della classe ope¬ 
raia ». 

PIETRO IVA 1.1)1 
della Sezione 
Centro di Cagliari 


Dalla relazione di attività del C. F. di Milano 

Lo sviluppo economico e la lotta operaia 


Dall’ampia relazione del¬ 
l'attività dal IX al X Con¬ 
gresso provinciale, prepa¬ 
rata dal Comitato federale 
di Milano, abbiamo stral¬ 
cialo brani che si riferi¬ 
scono alla lotta per una 
nuova politica economica 
nel Milanese e all'esame 
della ripresa sindacale c 
detta riscossa operaia. 

Milano nell’economia na¬ 
zionale 

La parte dedicata alle 
* scelte fondamentali per 
una nuova politica econo¬ 
mica nel Milanese > si ini¬ 
zia con l'osservazione che. 
per quanto non manchino 
anche nel Milanese < gros¬ 
si dislivelli tra zone terri¬ 
toriali e differenze di svi¬ 
luppo fra Vana e l'altra 
forma di produzione del 
reddito ». * il carattere ge¬ 
nerale che distingue la 
provincia di Milano rispet¬ 
to alle altre italiane è il 
suo pai generale e multi¬ 
laterale sviluppo nei di¬ 
versi settori d’dttivita ». Il 
contributo di Milano al 
reddito agricolo nazionale 
è inferiore solo a quello di 
altre tre province italiane; 
per quanto riguarda le at¬ 
tività industriali, commer¬ 
ciali. del credito, dell'assi¬ 
curazione. il prodotto di 
Milano è quasi doppio di 
quello, pur rilevante, di 
Torino c quasi quadruplo 
di quello di Genova: assai 
elevato è anche l'apporto 
di reddito dell'attività del¬ 
le libere professioni. La 
consapevolezza di rio che 
la provncia di Milano rap¬ 
presenta. non solo deve 
spingere ad adeguare a 
queste condizioni Fazione 
politica, ma deve. « tra¬ 
dursi in esigenza di lotta 
per gli oblctt'.vi più gene¬ 
rali del movimento demo¬ 
cratico e socialista del no¬ 
stro Paese >. 

« Il movimento operaio 
del Milanese deve acqui¬ 
stare una più precisa co¬ 
scienza delle condizioni 
nelle quali opera, non per 
rinchiudersi nel guscio di 
queste caratteristiche ec¬ 
cezionali, ma proprio per¬ 
chè non manchi il contri¬ 
buto rivoluzionario del suo 


proletariato e delle altre 
classi popolari alla batta¬ 
glia socialista di tutto il 
nostro popolo ». 

Le linee di un nuovo in¬ 
dirizzo economico 

I più urgenti problemi 
economici che vanno af¬ 
frontati nella nostra pro¬ 
vincia sono: 

a) fare uscire la produ¬ 
zione agricola dal suo li¬ 
vello sostanzialmente sta¬ 
gnante, aumentare gii in¬ 
vestimenti a carico della 
rendita fondiaria e dello 
Stato per lo sviluppo della 
azienda contadina e la 
massima occupazione di 
mano d'opera, assicuran¬ 
do un rapido ritmo di in- 
ciemento dei raccolti e 
e dei rendimenti, realizzan¬ 
do i necessari progressi 
colturali 

b) un più avanzato li¬ 
vello degli investimenti 
industriali, volto ad esten¬ 
dere l'assorbimento delle 
forze di lavoro disoccupa¬ 
te. quelle che abbandona¬ 
no il lavoro agricolo o 
migrano da altre zone; 

c) fare avanzare deci¬ 
samente il livello d'indu- 
strializzazione di certe zo¬ 
ne della provincia, in mo¬ 
do da ridurre le sensibili 
differenze d’occupazione, 
di reddito e di sviluppo 
economico in generale, nel 
confronto con i maggiori 
centri milanesi; 

d) garantire le condi¬ 
zioni di una maggiore ef¬ 
ficienza della piccola e 
media azienda agricola, 
industriale e commer¬ 
ciale: 

e) elevare le condizio¬ 
ni generali di benessere, 
in primo luogo mediante 
l’accrescimento dei sala¬ 
ri. degli stipendi, dei red¬ 
diti dei vecchi lavoratori 
pensionati o senza pen¬ 
sione. 

L’ostacolo principale 
per la soluzione di que¬ 
sti problemi, il nemico di 
una politica di sviluppo 
economico di questo tipo è 
il monopolio; della terra, 
dell’industria, delle grandi 
organizzazioni del com¬ 
mercio interno ed estero. 
Oggi è più che mai eviden¬ 


te che la conquista di una 
nuova politica economica 
significa isolare e battere 
il monopolio nella sua po¬ 
litica e nei suoi punti di 
foi za. 

Naturalmente tale lotta 
deve essere condotta ai 
diversi livelli nei quali 
opera il monopolio, nella 
sii ottura e nelle sovrn- 
struttuie: per una nuova 
politica economica e le ri¬ 
forme di struttura econo¬ 
miche e politiche; per un 
nuovo schieramento poli¬ 
tico di forze democratiche 
e popolari; per l'unità 
ideale del nostro popolo 
su di una piattaforma an¬ 
timonopolistico, democra¬ 
tica e socialista. 

Si tratta di una battaglia 
nazionale. 

II monopolio da Mila¬ 
no controlla e condiziona 
grande parie dello svilup¬ 
po industriale nazionale, 
mediante la sua signoria 
nel campo dei brevetti; 
con una fitta rete di con¬ 
sorzi, cartelli e altre or¬ 
ganizzazioni di tipo cor¬ 
porativo (Istituto Coto¬ 
niero Italiano. Asstder. 
zuccherieri. Ente Risi, ec¬ 
cetera). che l'entrata in 
vigore del MEC estende 
ormai ufficialmente al di 
là dei confini nazionali; 
< pianifica » produzione e 
prezzi a danno dell’espan¬ 
sione del mercato. 

Unità e contraddizioni 
del blocco industriale 

Dalla base oggettiva se¬ 
gnata dal forte sviluppo 
delle forze produttive, 
scaturisce la funzione di 
guida assunta dai gruppi 
industriali milanesi nello 
schieramento della bor¬ 
ghesia italiana, via via che 
si veniva completando il 
processo di « restaurazio¬ 
ne capitalistica ». La sua 
complessa struttura, l’inte¬ 
grazione in esso della par¬ 
te più importante (iella 
proprietà terriera e del 
capitalismo agrario, l’ar¬ 
ticolazione diretta delle 
forme finanziarie assicu¬ 
rano al gruppo dirigente 
della borghesia milanese 
il blocco delle categorie 
industriali a un livello as¬ 


sai qualificato La formula 
politica generale che sinte¬ 
tizza questo blocco del ca¬ 
pitalismo milanese è quella 
della supremazia della li¬ 
bera iniziativa e dell'ini¬ 
ziativa privata. 

Questa funzione di gui¬ 
da ambisce a divenire una 
più larga e indifferenziata 
unita di gmppi e di clas¬ 
si, sino a certi strati ope- 
ìai. sulla base della for¬ 
mula riformistica d’una 
unita indifferenziata del 
c mondo del lavoro ». Si 
tratta d’ima formula ca¬ 
pace di ottenere vasti con¬ 
sensi in una provincia do¬ 
ve le forme del parassi¬ 
tismo economico — rap¬ 
presentate dal monopo¬ 
lio — sono assai moderne 
e più difficilmente analiz¬ 
zabili. 

Questo sistema articola¬ 
to d’egemonia del mono¬ 
polio si compone di un ac¬ 
cordo di principio sul si¬ 
stema e sulle sue motiva¬ 
zioni. ma nello stesso tem¬ 
po esso non nasconde gli 
ampi margini di contrasto 
e contraddizione fra i di¬ 
versi gruppi industriali e 
nello stesso ambito (Fogni 
gruppo. 

I piccoli e medi impren¬ 
ditori 

Si inaspriscono, per 
esempio, j termini della 
contraddizione che carat¬ 
terizza i rapporti del mo¬ 
nopolio con gli imprendi¬ 
tori piccoli e medi dell’in¬ 
dustria. dell'agricoltura c 
de! commercio. 

I piccoli e medi impren¬ 
ditori si trovano anzi, at¬ 
tualmente. a dovere fron¬ 
teggiare una crescente 
pressione alla cui origine 
sta FinsufFiciente sviluppo 
del mercato interno — ciò 
che pone a un livello piu 
esasperato il problema del 
suo controRo diretto da 
parte del capitale finan¬ 
ziario — la prevalente 
importanza che va via via 
acquistando il mercato 
estero nelle nostre attivi¬ 
tà di scambio. 

II nostro Partito 6 im¬ 
pegnato ad offrire a que¬ 
ste categorie la alleanza 
del proletariato nella lot¬ 


ta comune contro il mo¬ 
nopolio, sulla base di una 
piceisa scelta politica di 
obicttivi e di metodi. In 
primo luogo, occorre agi¬ 
re perchè non sia mortifi¬ 
cato e liquidato a favore 
del monopolio un ricco 
patrimonio di esperienze 
e di lavoro, accumulato 
nell'attività di migliaia di 
aziende piccole e medie. 
Nello stesso tempo, oc¬ 
corre operare rapidamente 
perchè per queste aziende 
siano create le condizioni 
di base indispensabili per 
il confronto all’interno e 
all'estero. In terzo luogo 
occorre convincere i pic¬ 
coli imprenditori, che essi 
potranno resistere alla 
pressione del monopolio, 
soltanto se indirizzeran¬ 
no l’economia delle loro 
aziende verso larghe basi 
di tipo associativo. 

Aziende pubbliche e mo¬ 
nopoli 

E’ caratteristico che og¬ 
gi obiettivo costante dei 
monopoli sia la liquida¬ 
zione della grande forza 
economica o, quanto me¬ 
no. di ogni aspirazione a 
una politica autonoma del¬ 
le aziende pubbliche. 

In questo senso deve ef¬ 
fettuarsi la nostra scelta. 
L’attività di queste azien¬ 
de deve essere continua¬ 
mente incoraggiata e sti¬ 
molata. criticata per quel 
che esse non realizzano o 
realizzano soltanto nell'in¬ 
teresse dei monopoli. 

Misura opportuna per 
realizzare questa azione 
appare anche la diretta 
partecipazione dei lavora¬ 
tori al controllo di tali 
aziende. I.a contraddizio¬ 
ne tra Io sviluppo delle 
aziende a partecipazione 
statale e municipalizzate e 
alcune posizioni del mo¬ 
nopolio è giunta in questi 
ultimi anni a un punto ta¬ 
le. che un'azione organica 
della classe operaia può 
inseri rvisi con successo. 
Sia sul piano economico 
che su quello politico 
(orientamento dell’opinio¬ 
ne pubblica), si sono fat¬ 
te più mature le condizio¬ 
ni per la nazionalizzazio¬ 


ne dei monopoli elettrici 
(Edison) e, nella città di 
Milano, per la municipa¬ 
lizzazione integrale dei 
servizi di produzione e 
distribuzione del l’energia 
elettrica e del gas Nei ri¬ 
spettivi settori. Edison e 
Montecatini rappresentano 
i principali ostacoli da ri¬ 
muovere per lo sviluppo 
della produzione di ener¬ 
gia. utilizzando in modo 
organico tutte le fonti 
(idriche., idrocarburi, nu¬ 
cleari) per un sistema ta¬ 
riffario stimolatore dello 
sviluppo industriale, per 

10 sviluppo della ricerca 
scientifica, della produzio¬ 
ne chimica per l’agricoltu¬ 
ra. ecc. Si tratta di punti 
nodali per l’avvenire del¬ 
la economia milanese e 
italiana. 

Sulla necessità e possi¬ 
bilità di rimuovere la po¬ 
sizione dei monopoli in 
questi settori sono matu¬ 
rate posizioni di conver¬ 
genza con altre forze po¬ 
litiche e sociali, compresi 
importanti settori del mo¬ 
vimento cattolico. 

Ripresa sindacale e ri¬ 
scossa operaia 

Già nel 1957. nel mo¬ 
mento piu acuto della lot¬ 
ta politica, si registrava 
una ripresa delle lotte sin¬ 
dacali. con una forza e 
una nuova ampiezza, ri¬ 
spetto al ristagno degli an¬ 
ni precedenti Da allora, 
per tutto il 1958 e poi per 

11 1959. le categorie fon¬ 
damentali dei lavoratori, 
metallurgici, chimici, tes¬ 
sili. bancari, edili, ecc.. so¬ 
no state impegnate nella 
lotta. Questa ripresa si è 
accompagnala a una lenta 
ma graduale ripresa della 
CGIL nelle elezioni delle 
Commissioni interne. 

Decisivi nel determina¬ 
re questa riscossa operaia, 
sono stati, sul terreno sin¬ 
dacale: 

a) la elaborazione di 
piattaforme rivendicative 
più adeguate e corrispon¬ 
denti alle trasformazioni 
avvenute nei processi pro¬ 
duttivi. sia su scala azien¬ 
dale che di categoria: 

b) rimpostazione uni¬ 


taria a tutti i livelli delle 
azioni sindacali; 

c) una tecnica di lotta 
più aderente alle richie¬ 
ste e alle proposte dei la¬ 
voratori; 

d) il rafforzamento del¬ 
la democrazia sindacale 
(consultazioni sui proget¬ 
ti di contratto; legame con 
le masse nel corso delle 
trattative, ecc.). 

L’ unità d’azione e di 
contrattazione dei lavora¬ 
tori e di tutti i sindacati 
è una delle condizioni es¬ 
senziali per la condotta 
e conclusione favorevole 
delle lotte sindacali. 

Occorre perciò battersi 
per realizzare intese sin¬ 
dacali a carattere più con¬ 
tinuo. con una iniziativa 
più ampia e sistematica. 

11 terreno su cui si pon¬ 
gono oggi le maggiori pos¬ 
sibilità di intesa e quello 
dello sviluppo di una va¬ 
sta azione a livello di 
azienda, di complesso, di 
settore, per conquistare 
miglioramenti integrativi 
salariali e per l’incremen¬ 
to della occupazione. 

Per la lotta antimonopo- 
listica e la conquista di 
una nuova politica econo¬ 
mica nella nostra provin¬ 
cia. forza decisiva e diri¬ 
gente dello schieramento 
democratico e .socialista è 
la classe operaia. 

Gli operai, i braccianti 
e i salariati, gli impiegati 
si battono contro il mono¬ 
polio in primo luogo con¬ 
ducendo le loro lotte per 
modificare le attuali con¬ 
dizioni economiche, con¬ 
trattuali c di Fbertà. La 
questione politica fonda- 
mentale resta, però, quella 
di esprimere nell’iniziativa 
quotidiana e in un piano 
politico a largo respiro la 
guida del proletariato in 
uno schieramento sociale e 
politico tanto differenziato, 
quale è quello di Milano. 

Per il successo in mezzo 
ai lavoratori del nostro 
orientamento e del nostro 
programma, per batter» 
i’attesismo e i vari rifor¬ 
misti. occorre fare entrare 
anche nella fabb rica» nelle 
cascine, negl; ' M®cl la 
grandi battaglie Ideali del 
nostro Partito. 
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Prezzi d'abbonamento: Annuo 

8em. 
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UNITA* 

7.500 

3.900 

2.054 

(eon l'edizione del lunedi) 
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4.500 

2.354 
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1.500 

800 


VIE NUOVE 
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1.800 
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Al numero 10 di Downing Street 


Iniziati ieri a Londra i colloqui 
tra i governanti italiani e inglesi 

Un significativo articolo del Times - Macmillan chiede a Segni misure concrete per eliminare le pro¬ 
spettive di guerra economica tra il MEC e la Zona di libero scambio - La visita si concluderà giovedì 


LONDRA, 1. — Giunti 
stamane a Londra alla testa 
di una nutrita delegazione 
composta da alti funziona¬ 
ri della presidenza del Con¬ 
siglio e del ministero degli 
Esteri, Segni e Fella hanno 
cominciato nel pomeriggio 
i colloqui con Macmillan e 
Selwyn Lloyd. La trasferta 
londinese del presidente 
del Consiglio e del ministro 
degli Esteri durerà tre gioi- 
ni. Giovedì sera essi saran¬ 
no di ritorno a Roma per 
ricevere, venerdì alle tredi¬ 
ci, il presidente Eisenho- 
vver. 

11 viaggio oggi comincia¬ 
to avrebbe dovuto essere 
effettuato ai primi dell’ot¬ 
tobre scorso. Ma il governo 
britannico pregò cortese¬ 
mente quello italiano di vo¬ 
lerlo rinviare a causa delle 
elezioni politiche in Inghil¬ 
terra che si sono svolte, come 
è noto, l’otto del mese di ot¬ 
tobre. Il particolare serve u 
porre nella giusta luce il 
viaggio odierno: non si trat¬ 
ta, cioè, di un viaggio deci¬ 
so nel quadro delle intense 
trattative diplomatiche in 
ter-occidentaii di queste 
settimane ma di una consul¬ 
tazione prevista assai primu 
che venisse stabilita la da¬ 
ta del vertice occidentale 
che si terrà il 10 dicembre 
a Parigi. Naturalmente, an¬ 
che oggi sono sul tappeto 
questioni serie e complesse, 
dalle quali il viaggio trae la 
sua importanza. 

I più autorevoli giornali 
britannici — dal Times al 
News Chronicle al Man¬ 
chester Guardian — han¬ 
no dedicato agli statisti ita¬ 
liani articoli assai calorosi di 
benvenuto ed hanno anche 
indicato, con sufficiente pre¬ 
cisione, i temi dei colloqui. 
Valga per tutti l’esempio 
del Times. Reso l’omaggio di 
circostanza al ruolo svolto 
dall’Italia in Europa, l’uf¬ 
ficioso giornale , londinese 
viene alla sostanza delle que-: 
stionl. «Nel corso del collo¬ 
qui che si apriranno oggi — 
esso scrive in uno dei suoi 
editoriali — dovrebbe essere 
possibile giungere ad una 
maggiore comprensione de 
• modo in cui i due governi 
considerano le relazioni tra 
la Comunità economica eu¬ 
ropea e la Zona di libero 
scambio. Se sussistono anco¬ 
ra dei sospetti circa l’ostilità 
della Gran Bretagna nei con¬ 
fronti della comunità, essi 
probabilmente possono esse¬ 
re rimossi. Il governo Italia 
no, almeno, non è aprioristi¬ 
co nel suo atteggiamento 
verso i « sette ». Ma elimi¬ 
nare i sospetti rappresenta 
soltanto un progresso nega¬ 
tivo. Manca tra i due rag¬ 
gruppamenti economici un 
meccanismo concordato di 
cooperazione e si parla spes¬ 
so della Unione dell’Europa 
Occidentale (UEO) coinè di 
un ponte. Essa fu creata co 
me soluzione ad un dilemma 
europeo; potrebbe essere la 
risposta teorica ad un pro¬ 
blema diverso ma deve an 
cora dimostrarsi capace di 
divenire un meccanismo che 
soddisfi le esigenze di tutti 
i giorni. Un innesto sulla 
UEO potrebbe essere un 
espediente solo temporaneo». 

Questa lunga citazione 
serve a far comprendere che 
cosa il governo britannico 
si attende dal governo ita¬ 
liano. In primo luogo, non 
v’è alcuna espressione di sod¬ 
disfazione per le recenti ini¬ 
ziative di « liberalizzazione » 
adottate dalla recente riu 
nione di Strasburgo: il che 
indica che per il governo 
britannico esse non rappre¬ 
sentano alcun passo avanti 
verso una reale apertura del 
MEC alle esigenze degli al 
tri gruppi europei che gra 
vitano attorno all’Inghilter¬ 
ra. In secondo luogo, il go¬ 
verno britannico ritiene che 
un lavoro di « rimozione dei 
sospetti » reciproci non sia 
sufficiente poiché oltre ai 
« sospetti » occorre rimuove¬ 
re le cause della guerra eco¬ 
nomica tra le due zone. In 
terzo luogo, infine, il gover 
no britannico non è per nul 
la soddisfatto della riesuma 
zione della UEO come unico 
strumento di collegamento 
tra Londra e le sei capitali 
del Mercato comune e chiede, 
perciò, qualcosa che garan¬ 
tisca in modo assai più ef¬ 
ficace che i sei non si chiu¬ 
dano in un blocco politico 
antibritannìco. In una paro¬ 
la. Londra chiede che Roma 
cominci ad abbandonare la 
sua politica di totale adesio¬ 
ne all'aspetto politico ed 
economico del MEC e si fac¬ 
cia promotrice dj una revi¬ 
sione della situazione che si 
è creata in Europa, allo sco¬ 
po di colmare il fossato aper 
to tra l’Inghilterra e una 
parte della Europa continen¬ 
tale. 

Poco rilievo i giornali dan¬ 
no alle questioni dj caratte¬ 
re politico generale e alla 
posizione dell'Italia sul pro- 
"blemi che dovrebbero for¬ 
mare oggetto della prossima 


trattativa interoccidcntale 
a Parigi e di quella succes¬ 
siva tra l’est e l’ovest. Per 
pura cortesia il Times ac¬ 
cenna alla possibilità che 
l’Italia partecipi ad una 
conferenza al vertice ag¬ 
giungendo però subito dopo 
che questo 6 escluso data la 
inevitabile limitazione del 
numero del paesi sui quali 
ricade la responsabilità del¬ 
la trattativa. 

Segni. Macmillan e i due 
ministri degli esteri hanno 
avuto oggi un colloquio di 
due ore, al termine del quale 
portavoce delle due parti 
hanno parlato di « completo 
accordo sull’opportunità di 
stabilire dei contatti fra 
sei e i sette » e hanno detto 
che sono stati studiati, a 
(piesto scopo, « diversi mec 
canismi ». Per quanto riguar¬ 
da il disarmo, vi sono state 
invece discussioni « di mera 
procedura », ossia in relazio¬ 
ne aH’iinminento apertura 
dei lavori della commissione 
paritetica dell’ONU, di cui 
l’Italia fa parte. 1 colloqui 
proseguiranno domani. 

Prendendo la parola al ter¬ 
mine del pranzo offerto in 
suo onore da Macmillan. Se¬ 
gni ha accennato alla que¬ 
stione del mercato comune 
europeo e della zona di li¬ 
bero scambio, dicendo: « Noi 
crediamo fermamente che la 
Gran Bretagna non soltanto 
faccia parte dell’Europa ma 
sia un elemento essenziale 
dell’Europa stessn. Di conse¬ 
guenza. desideriamo che la 
Gran Bretagna possa conti¬ 
nuare a partecipare, con i 
metodi ed i mezzi di sua scel¬ 
ta, anche nel campo econo¬ 
mico alla progrediente orga¬ 
nizzazione della solidarietà 
europea. Noi non riteniamo 
esclusiva tale organizzazione 
ma la consideriamo come una 
introduzione a più ampi ac¬ 
cordi ». . . . 



Dopo rincontro tra i due statisti 


A Parigi il portavoce di Adenauer 
polemizza con le tesi di De Gaulle 

Non condivise da Bonn le posizioni francesi sull’atomica e sulla N.A.T.O. 
Sembra invece delinearsi un comune atteggiamento negativo per Berlino 


LONDRA — I,•arrivo di Semi I e Fella a Londra dove erutto a riceverli Macmillan e 
Sclvvyn Lloyd. Nella telefoto: Macmillan saluta enti II bru celo alzato. Accanto a lui. Segni 

e Fella. A sinistra Sclvvyn Lloyd 


Conclusa a Praga la visita di Seku Ture 

Firmati nuovi accordi 
tra Guinea e Cecoslovacchia 

Un paltò commercialo franco-cecoslovacco per dieci miliardi di lire 


DelegàfcióHfe 
di portuali USA 
nelUURSS 


MOSCA. 1. — Invitata per¬ 
sonalmente da Krusciov, una 
delegazione del sindacato de: 
portuali della Costa occiden¬ 
tale degli Siati Uniti sì trova 
attualmente nell'Unione Sovie¬ 
tica. 

Il presidente del consiglio 
sovietico aveva rivolto l’invi¬ 
to durante la sua recente visi¬ 
ta a San Francisco. 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 1. — Il presiden¬ 
te della Guinea, Seku Ture 
ha lasciato stamane la Ceco 
Slovacchia al termine di una 
visita di quattro giorni. La 
firma di un accordo cultu¬ 
rale e l’impegno, contenuto 

S ei comunicato congiunto 
rmato ieri sera dal presi¬ 
dente Novotny e da Seku 
Ture, di giungere nel più 
breve tempo possibile alla 
stipulazione di un patto di 
collaborazione tecnica ed 
economica fra I due Paesi, 
sono i risultati immediati 
della visita dei dirigenti gui¬ 
neani in Cecoslovacchia. 

Le conversazioni si sono 
svolte nel clima più cordia 
le: la delegazione del Paese 
africano e i dirigenti ceco- 
slovacchi sono giunti ad una 


In un’intervista a un settimanale 

Selwyn Lloyd parla 
di Gronchi in URSS 

Scarso calore per la visita di Segni a Londra 


Nel suo prossimo numero 
- Epoca - pubblicherà una in¬ 
tervista esclusiva col ministro 
degli Esteri britannico. Sel¬ 
wyn Lloyd. 

Richiesto dì un giudizio sul 
viaggio del Presidente Gron¬ 
chi a Mosca, il ministro ha di¬ 
chiarato: - Abbiamo accolto la 
notizia con soddisfazione; ogni 
contributo alla d.stensionc è 
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NUOVA 
MALATTIA 
IN INGHILTERRA 
LA FOBIA 
PER LA SCUOLA 


LONDRA, 1. . La - fo¬ 
bia per la acuoia » i una 
malattia nervosa che non 
ha nulla a che fare con 
la pigrizia o lo scarso 
amore per gli studi, af¬ 
ferma in un suo rap¬ 
porto i| dottor J. J. Gra¬ 
ham, noto specialista di 
pediatria e direttore del¬ 
la « Child Guidance Cli¬ 
nica ». Lo studioso av¬ 
verte che la malattia si 
va diffondendo in misura 
allarmante in molte parti 
dell'Inghilterra: in una 
sola contea quest'anno 
sono stati sottoposti a 
trattamento psichiatrico 
324 ragazzi afflitti da 
• fobia per la scuola ». 
e cioè cento di più che 
lo scorso anno. I sintomi 
sono vari: vi sono ra¬ 
gazzi che vengono assa¬ 
liti dai panico e urlano 
alla sola idea della scuo¬ 
la, altri che perdono l'ap. 
petito. altri ancora che. 
pur dotati e volenterosi, 
non riescono a trarre 
profitto dagli studi e sof¬ 
frono di complessi neu- 
rotlcl. Secondo li rap¬ 
porto, la responsabilità 
non va attribuita alla 
scuola, ma al genitori 
troppo esibenti, cerne an. 
che a quelli che circon¬ 
dano i figli di troope 
cure, per cui al primo 
contatto col mondo 
esterno i ragazzi sono 
colti da un senso di insi. 
curezza. 
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utile. Noi pensiamo clic gli 
incontri bilaterali mi alto li. 
vello sono preziosi se condotti 
in modo da migliorare i rap¬ 
porti internaz.«inali - 

li secondo argomento Lat¬ 
tato neil’interv.sta è stato la 
conferenza al vertice. Alcun: 
osservatori ritengono die il 
signor Krusciov non sia più 
cosi ansioso di arrivare a tale 
conferenza: cel: fingerebbe di 
adattare, alle, condizioni di De 
Gallile mirando in definitiva 
a staccare la Francia dagli al¬ 
leati, Interpellato in propo¬ 
sito. Selwyn Lloyd ha ripo¬ 
sto: - Non ho alcun motivo per 
credere die il signor Krusciov 
abbia mutato :1 suo atteggia¬ 
mento. Al contrario, sono con¬ 
vinto clic egli è non meno 
pronto d: noi per raggiungere 
un ragionevole "modus viven- 
di”. Il primo passo oblìi gato 
è la Conferenza al vertice- 
- Lei ha una data precisa m 
mente? ha chiesto il gior¬ 
nalista. - Immagino che avver¬ 
rà intorno ad aprile Ma la 
data proposta sarà dee sa a 
Parigi il 19 dicembre-, 

- E’ vero — ha chiesto po. 
l'intervistatore — che. dopo 
il recente viaggio di Adenauer 
a Londra, i malintesi tra il 
Regno Unito e la Repubblica 
federale sono scamparsi? 

Ho 1* mpress one d : s) — hi, 
affermato Selwyn Lloyd — 
credo che il Cancell ere Ade¬ 
nauer sia ora convinto che noi 
non favoriamo 1 cosiddetto d.- 
S'mpcgno m Europa: r.'«'ma¬ 
ni o che ’.e zoro denuiitnr zzate 
nroposte dal P.ano Rapaekv e 
daH'aniericano Konnan siano 
un errore «litro che un per.- 
colo. Questo abbiamo detto e 
ridetto ad Adenauer- 

Venendo a parlare della vi¬ 
sita d: Segni e di Pella nella 
capitale britannica il ministro 
si è cosi «'spresso: - Si deve 
ammettere che mai come ora 
rifalle, e Gran Bretagna han¬ 
no cond viso 2 sp raz.ont e in¬ 
teressi I rostri colloqui sono 
sempre stati interessarti e 
fruttuosi, ma sarebbe un er¬ 
rore considerare i nostri buo¬ 
ni rapporti un fatto a«^piis - 
to. un elemento inamovib le 
del paesaggio intemazionale 
E’ dunque bene che i nostri 
contatti politici siano frequen¬ 
ti oltre che cordiali. Io credo 
nella necessità di queste vi¬ 
site -, 


comune valutazione delle 
questioni trattate e che ri¬ 
guardavano in modo partico¬ 
lare l’azione elle si deve so¬ 
stenere in appoggio alle pro¬ 
poste sovietiche di disarmo 
integrale e dei popoli colo¬ 
niali in lotta per la loro 
emancipazione. 

In conclusione la visita ha 
confermato c ancora appro¬ 
fondito i legami di amicizia 
che già legano la Cecoslo¬ 
vacchia e la Guinea, rapporti 
che si erano concretizzati nel 
recente passato in una stret¬ 
ta e fruttifera collaborazio¬ 
ne, soprattutto sul terreno 
economico. 

E’ stato reso noto, intanto, 
a Praga clic la Cecoslovac¬ 
chia ha firmato un nuovo 
importante accordo commer¬ 
ciale con la Francia. Il vo 
lume degli scambi previsti è 
di circa 10 miliardi di lire 
a valere dal l c novembre 
1059 sino alla fine dell’ot 
tobre del 1960. Secondo il 
nuovo accordo la Cecoslo 
vaccina esporterà in Francia 
prodotti dell’industria mec¬ 
canica. materie prime chimi¬ 
che e farmaceutiche, cerami¬ 
che. vetrerie, prodotti tessili 
e luppolo. La Francia for¬ 
nirà dal canto suo macchine 
ed utensileria meccanica, 
specialità farmaceutiche, fi¬ 
bre artificiali e vari prodotti 
agricoli. L’accordo prevede 
In utilizzazione della flotta 
francese per il trasporto del¬ 
le merci da un Paese al¬ 
l’altro. 

I due Paesi hanno siglato 
inoltre un • accordo speciale 
riguardante esclusivamente 
l’industria meccanica per la 
quale è previsto nel prossi¬ 
mo anno un intero scambio 
aggiuntivo di circa due mi¬ 
liardi di lire. 

FRANCO BERTONE 


stnto accolto al suo arrivo dal 
principe ereditario del Maroc¬ 
co. Moulay Hassnn. 

« Vi accogliamo come un ami¬ 
co ed un compagno di lotta 
— ha detto Mohammed V a 
Seku Turò — e salutiamo In 
voi uno dei capi della grande 
battaglia per la liberazione dei 
popoli ». 

L'incontro tra Turò e il re 
del Marocco, è avvenuto nel 
palazzo reale, alla presenza del 
principe ereditario, del presi¬ 
dente del consiglio Ibrabim e 
di alte personalità marocchine 
Dopo aver ricordato che. in 
virtù di uno sforzo comune, 
numerosi Paesi africani si sono 
resi indipendenti. Molinmmed 
quinto ha auspicato che gli 
nitri Paesi del continente ri¬ 
trovino mieli'essi «molla liber¬ 
tà. che permetterà loro di in¬ 
serirsi degnamente nel quadro 
dei rapporti internazionali. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, l7~^- Il cancel¬ 
liere Adenauer non ha at¬ 
teso molto a chiarire le pro¬ 
prie intenzioni. Appena sce¬ 
so dall’aereo ad Orlg. il capo 
del (inverno federale ha ri¬ 
sposto at saluto di Deh rè 
affermando: « Lavoreremo 

per l’Europa libera e raffor¬ 
zeremo anche l’organizza- 
zione del patto nord-atlan¬ 
tico... ». Come premessa a 
questi espliciti propositi da 
(iiierra fredda Adenauer 
aveva osservato poco prima 
che * stiamo traversando un 
periodo fatto di speranze e 
di pericoli »; e, insistendo 
naturalmente più sui peri¬ 
coli che sulle speranze, ave¬ 
va rilevato che le virtù ne¬ 
cessarie per fronteggiarli 
stanno alla base dell’amici¬ 
zia franco-tedesca. 

In (piestc poche frasi — 
si osserva a Parigi — è rac¬ 
chiuso il succo del pmamm¬ 
ina del cancelliere: invitare 
De Gaulle — se fosse neces¬ 
sario — a diffidare della di¬ 
stensione c a rinsaldare, 
sulla base fondamentale del¬ 
l'intesa Bonn-Parigi ma an¬ 
che attraverso nuovi parti¬ 
colari rapporti con la Gran 
Bretagna, i bastioni di una 
politica che in questo mo¬ 
mento sembra condannata a 
cedere sotto una duplice 
spinta: quella della revisio¬ 
ne della politica estera ame¬ 
ricana e quella determinata 
dal poso delle contraddi¬ 
zioni che minano pii stessi 
rapporti tra i paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale. Adenauer 
non sembra voler nasconde¬ 
re il proprio gioco. Ma ci si 
domanda se è venuto a Pa¬ 
rigi sperando di trovare un 
interlocutore disposto ad 
ascoltarlo oppure sapendo 
di trovarsi di fronte a un 
uomo che tenta anche altre 
strade. 

De Gaulle ha ricettato 
Adenauer sulla soglia dcl- 
l’Eliseo poco prima dell'una. 
Il cancelliere tedesco veni¬ 
va dall’Hotel Matignon, do¬ 
ve aveva avuto una conver¬ 
sazione preliminare con De¬ 
lire: i due capi di governo 
erano assistiti dai rispettivi 
ministri degli esteri. Erano 
stati abbordati in quest’in¬ 
contro preliminare i proble¬ 
mi — diremo — spiccioli del 
contenzioso franco - tedesco: 
in particolare le impressioni 
che il cancelliere ha ricava¬ 
to dal suo incontro con Mac 
Millan a Londra e le possi¬ 
bilità di una soluzione — in 
1 _ 


un quadro più vasto — dei 
problemi sorti fra l'Europa 
del MEC -e quella dell’area 
di libero scambio sotto egi¬ 
da britannica; inoltre, le 
questioni economiche relati¬ 
ve a un’eventuale coopcra¬ 
zione tra Francia e Germa¬ 
nia nell'area dot paesi satto- 
» sviluppati, e forse anche la 
presenza di esponenti del 
FLN in Germania e le pre¬ 
occupazioni francesi al ri¬ 
guardo. 


Con De Gaulle, Adcnauerjdcj primi ministri 


si c riservato di trattare i 
grandi problemi. Ma se le 
opinioni del cancelliere su¬ 
gli sviluppi delle relazioni 
est-ovest e sull'avvenire del¬ 
la NATO sono abbastanza 
chiare, lo stesso non si può 
dire rispetto « De Gaulle. 
Da qui deriva del resto, 
l’importanza dell’incontro fra 
i due uomini di Stato, ed è 
opportuno premettere, a 
(piesto punto, che negli am¬ 
bienti giornalistici parigini 


non si nutrono molte illu¬ 
sioni sulla chiarezza dei co¬ 
municati ufficiali c delle 
confercnzc-stumpa a (piesto 
riguardo. 

Il primo incontro fra Adc- 
miuer e De Gaulle ha avuto 
termine alle 15.15. Il presi¬ 
dente della Repubblica ha 
pranzato con l'ospite, pre¬ 
senti l'incaricato d'affari te¬ 
desco a Parigi e le rispetti¬ 
ne signore. Più tardi sono 
ripresi i colloqui al livello 


Una conferenza stampa dei 
portavoce ufficiale delle due 
parti, tenuta stasera al Quai 
d’Orsay. ha dato alcune in¬ 
dicazioni sull'andamento dei 
colloqui. Il portavoce fran¬ 
cese. Baraduc. si è sforzato 
di far risaltare soprattutto 
gli elementi di accordo, men¬ 
tre il portavoce tedesco. Voti 
Eckardt, non ha esitato a 
sottolineare, al contrario, i 
punti di divergenza. 

Von Eckardt ha tenuto a 


Giovane antifranchista 
condannato a 23 anni 

Il processo si è svolto davanti al tribunale 
militare di Madrid — Altre 16 condanne 


MADRID, 1. — U tribuna¬ 
le fascista di Madrid ha 
pronunciato oggi una serie 
di gravi condanne al termi¬ 
ne di un ennesimo processo 
contro giovani antifranchi¬ 
sti arrestati nei mesi scorsi 
in seguito alle proteste po¬ 
polari contro la dittatura e 
il basso tenore di vita. Le 
persone processate, ben ven¬ 
ticinque, erano accusate par¬ 
ticolarmente di avere diffu¬ 
so manifestini clandestina¬ 
mente e di avere « istigato » 
le popolazioni spagnole a 
partecipare alla giornata per 
la riconciliazione e per la 
amnistia ai detenuti politici, 
e di avere infine organizza¬ 
to lo sciopero politico del 
giugno scorso. 

II principale imputato, un 
giovane compagno studente 

— Adalberto Jimenez Lara 

— è stato condannato a 23 
anni di prigione. Altri tre 
imputati (Higinio Recuenco 
Gomez. Vicente Marin Orti? 
e Pascimi Juanes Lopez), 
sono stati condannati a die¬ 
ci anni di detenzione: altri 
quattro a quattro anni e no¬ 
ve ad un anno. 


Nuovo accordo culturale anglo-sovietico 

Tournée dell’«Old Vie» a Mosca 
e balletti del «Kirov» a Londra 

Scambi di personale scientifico, di esperti dell'industria e delPagrieollura 


Turé a colloquio 
con il re del Marocco 


RABAT. 1 — Il presidente 

della Guinea. Seku Turò, ò 
giunto oggi a Rabat Egli ò 


LONDRA. 1 — E’ stato fir¬ 
mato oggi a L«mdra un nuovo 
accordo culturale tra l’In¬ 
ghilterra c l’UHSS elle avrà 
la durata di un anno, dal 
t. aprile 1960 al 1. aprile '61. 
Esso prevede in particolare 
scambi «li personale scienti¬ 
fico. di esperti nei campi del¬ 
l’industria. dei trasporti, del¬ 
la edilizia e della ricerca 
agricola e scambi di profes¬ 
sori e di medici specializzati. 

I due contraenti « hanno 
deciso di procedere, in un 
immediato futuro, ad un esa¬ 
me delle possibilità di nor¬ 
malizzare le relazioni nel 
campo «Ielle trasmissioni ra¬ 
diofoniche ». 

II nuovo accordo prevede 
anche una tournée della com¬ 


pagnia teatrale dell’* Old 
vie » nell’Unione Sovietica, 
nel periodo febbraio-marzo 
1961, una esposizione di arte 
britannica a Mosca e a Le¬ 
ningrado nel maggio-luglio 
1960 e una tournee di con¬ 
certi della « Rovai Philarmo- 
nic Orchestra », diretta da sir 
Thomas Beecham. D’altra 
parte l’Orchestra sinfonica di 
Leningrado parteciperà l’an¬ 
no prossimo al « Festival di 
Edimburgo » ed eseguirà 
concerti in altre città del 
Regno Unito. Sono inoltre 
previste tournées in Inghil¬ 
terra dei € balletti del Teatro 
Kirov » di Leningrado e di 
una compagnia di ballerini 
coristi. 

Infine l’accordo pone in ri¬ 


salto la necessità di aumen¬ 
tare gli scambi tra le orga¬ 
nizzazioni non governative e. 
in particolare tra le orga¬ 
nizzazioni giovanili dei due 
paesi. 


Un aereo precipita: 
24 morti 

MONTOURSVILLE (Pennsyl¬ 
vania). 1. — Un aereo della 
- Allegheny Airlines- con 25 
persone a bordo è precipitato 
oggi sulle pendici di un monte. 

Un medico accorso con le 
prime squadre di salvataggio 
ha constatato che fra le 25 per¬ 
sone che erano a bordo del¬ 
l'aereo. tre erano ancora vivo 


rilevare, per esempio, che 
•* la NAI O non può essere 
efficiente senza il necessario 
sviluppo della integrazione 
militare >: principio, questo, 
poco gradito a De Gaulle. 
Parlando del disarmo, il por¬ 
tavoce tedesco lig poi lan¬ 
ciato lui vero c proprio siluro 
contro l'ottimismo ufficiale 
che accompagna j progetti 
atomici francesi. * Non sa¬ 
rebbe realistico — ha affer¬ 
mato — pensare al sorgere 
di una nuova potenza ato¬ 
mica tra le grandi ». La tesi 
di Bonn è clic non tu può 
essere altra alternativa, se 
non quella fra il disarmo 
atomico e lo status (pio (* la 
costellazione attuale», ha 
detjo il portavoce). 

Dalla conferenza stampa 
gli osservatori hanno invece 
tratto l’impressione che vi 
sia un fondamentale accorilo 
tra le due parti per consi¬ 
derare la questione di Ber¬ 
lino legata all'insieme del 
problema tedesco. A questo 
proposito il portavoce fran¬ 
cese è stato molto misurato 
net suggerire l'ipotesi che si 
possa giungere — in sede di 
conferenza al vertice — ad 
un accordo di compromesso 
sii Berlino; e ha precisato che 
comunque tale accordo non 
dovrebbe essere ottenuto iso¬ 
lando il problema di Berlino 
dalla questione generale. 
Anche sull'ordine del giorno 
della conferenza a' vertice vi 
sarebbe una intesa di massi¬ 
ma per proporre in primo 
luogo il disarmo, quindi la 
* non ingerenza negli affari 
di altri paesi ». l'aiuto ai pae¬ 
si sottosviluppati e. infine, la 
questione tedesca c Berlino. 

Una replica interessante si 
è avuta ad una domanda 
sulla situazione dei rapporti 
PARIGI. 1 — T giornali frati- (fra \ sei paesi del MEC e i 


Soltanto quattro imputati 
sono stati assolti perchè ri¬ 
conosciuti « innocenti » e 
contro un ultimo la polizia 
ha ritirato le accuse formu¬ 
late. 


Già pronta 
l'atomica francese ? 


cesi rivelano che venerdì scor¬ 
so De Gaulle e il primo mi¬ 
nistro. Deliri' si sono recati se¬ 
gretamente a visitare la cen¬ 
trale nucleare di Saclay. non 
lontano da Parigi. La notizia 
ha immediatamente dato luogo 
allo più contraddittorie ipotesi 
Non ultima «inolia che la bom¬ 
ba atomica francese sarebbe già 
pronta e che perciò Do Gaulle 
avrebbe voluto esaminarla da 
vicino In tal caso, si la osser¬ 
vare. l’esplosione nucleare fran¬ 
cese potrebbe essere immi¬ 
nente. 

Negli ambienti ufficiali non 
si fanno commenti. Si nega tut¬ 
tavia. la sarcastica affermazio¬ 
ne del giornale britannico News 
Chronicle. secondo i! quale la 
bomba atomica francese sareb¬ 
be - grossa come una locomo¬ 
tiva- e perciò inutilizzabile. Il 
quotidiano londinese trae la 
conclusione che la prevista 
esplosione nucleare sahariana 
non farà entrare la Francia nel 
* club atomico - ed assicura 
che i tecnici francesi, scorag¬ 
giati. dicono della loro bomba 
che <• è troppo grossa ». 


Gli auguri di Krusciov 
a Churchill 


LONDRA. 1 — Si apprende 
intanto che il Primo ministro 
sovietico. Krusciov ha inviato 
ieri a Winston Churchill un 
telegramma di auguri per l'85 
compleanno dell’ex premier, 
sottolineando la propria soddi¬ 
sfazione per le opinioni espres¬ 
se da Churchill in tema di di¬ 
sarmo e di cessazione della 
guerra fredda 

11 testo del telegramma dice 
fra l'altro: - Rileviamo con sod¬ 
disfazione le vostre dichiara¬ 
zioni a favore del disarmo c hi 
colloqui al più aito livello per 
la distensione intemazionale I 
miei colleghi ed io ricordiamo 
con calda simpatia gli anni del¬ 
la cooperazione bellica fra i 
popoli dei nostri paesi che lot¬ 
tarono spalla a spalla contro 
un nemico comune: il nazismo. 
Il vostro eminente ruolo nella 
coalizione anti-hitleriana è sta¬ 


rna non avevano probabilità di 
sopravvivere. In effetti, duetto sempre particolarmente ap- 
sono morte poco dopo ‘prezzato dal popolo sovietico-. 


L’ Europa sconvolta dal maltempo 


Terrificante tempesta presso lo stretto di Gibilterra 


sette della Zona di libero 
scambio: la questione — ha 
detto Baraduc — è molto le¬ 
gata alla visita in Europa 
del sottosegretario america¬ 
no Dillon. Questa risposta — 
sembra agli osservatori — 
conferma le voci secondo cui 
sì sta sviluppando l’azione 
americana per la creazione 
di una specie di NATO eco¬ 
nomica, voci diffuse finora 
sonruttutto dalla stampa di 
oltre Oceano. 

Adenauer si trattiene a Pa¬ 
rigi trentatre ore: dieci di 
queste sono dedicate agli in¬ 
contri diretti con De Gaulle. 
Sono tante, più di quelle che 
De Gaulle ha concesso a Ei- 
senhower in tre giorni di 
visita nel settembre scorso 
c danno la misura dei pro¬ 
blemi che opprimono la men¬ 
te di irriducibili campioni 
della guerra fredda. 

SAVERIO TUTINO 


Oggi in sciopero 
gli statali francesi 

PARIGI. 1. — La Francia ri¬ 
marrà priva per tutta Ja gior¬ 
nata di domani di alcuni ser¬ 
vizi pubblici essenziali, a causa 
delio sciopero generale dei di¬ 
pendenti statali proclamato dai 
tre massimi sindacati: la Con¬ 
federazione Generale del La¬ 
voro (C.G.T.); la F.O.. social¬ 
democratica e la C.F.T.C., con¬ 
trollata dai cattolici. 

Il grande sciopero è stato 
proclamato in segno di protesta 
per l'insufficienza degli aumenti 
salariali stabiliti dal governo 
per i dipendenti statali. I diri¬ 
genti sindacali hanno dichiarato 
che si tratta di un primo avver¬ 
timento. che sarà seguito da 
altre agitazioni qualora le r.- 
vendicazioni dei dipendenti non 
venissero soddisfatte 


MCELROY 


Navi incagliati' - Drammatica avventura (lei 
Itracmnr Cosile - Nebbia e gelo in Inghilterra 


MADRID. 1. — L'ondata dt 
maltempo abbattutasi sull'Eu¬ 
ropa ha investito con partico¬ 
lare violenza Spagna e Porto- 
gallo. 

Numerose navi si trovano in 
drammatiche difficoltà a causa 
della terrificante tempesta 
che ha infuriato per tutta la 
notte nella zona di Gibilterra. 

La nave libanese • Transca- 
rib ». di 5 949 tonnellate, ha 
segnalato di trovarsi in peri¬ 
colo per la violenza del mare, 
ad otto miglia al largo del 
Portogallo. 

La nave « Braemar Castlc ». 
inglese, di 17.000 tonnellate, 
si è arenata ieri sera fra Gi¬ 
bilterra c Algesiras 11 transa¬ 
tlantico che trasporta circa 850 
passeggeri, e stato disincaglia¬ 
to dopo lunghe ore d< lotta coi 
mare da due rimorchiatori in¬ 
viati da Gibilterra. 

Numerose altre navi di pic¬ 
colo e medio tonnellaggio si 
sono arenate fra cui il mercan¬ 
tile - Bice » battente bandiera 


italiana bloccata ne: press: d 
Alme r. a 

• • • 

LONDRA. 1. — Una densa 
nebbia, il gelo e il ghiaccio 
stanno causando paralisi a sin¬ 
ghiozzo ai trasporti terrestri, 
aerei c marittimi in Inghil¬ 
terra. 

Nel Tamigi due navi sono 
venute a collisione e una terza 
si c arenata. All'aeroporto di 
Londra gl: aero: non possono 
atterrare e vengono dirottai, 
por Parigi o per il vicino ae¬ 
roporto «li Gatwick. 

La nave inglese • Umzinto * 
si è arenata nella Manica c 
due rimorchiatori stanno cer¬ 
cando di disincagliarla 

000 

ROTTERDAM. 1. — A causa 
della densa nebbia una nave 
tedesca, la • Goettingen ». di 
6.000 tonnellate, c entrata in 
collisione stamane con il ri¬ 
morchiatore olandese « Pol- 
zeo ». al largo della costa 
olandese. 



(Continuazione dalla I. pagina) 

fra le cause non ultime che 
hanno spinto McElrov a la¬ 
sciare il suo posto al dipar¬ 
timento della difesa viene 
indicato anche il fallimento 
della sua tentata azione di 
coordinamento dei vari ser¬ 
vizi militari statunitensi nel 
campo dei programmi spa¬ 
ziali e della costruzione dei 
missili a lunga gittata, set- 
j tori nei quali gli Stati Uniti 
hanno collezionato una lun- 
, ga serie di insuccessi. 

McElrov, come il suo pre¬ 
decessore Wilson (che fu 
presidente della General Mo¬ 
tors). viene dalla grande in¬ 
dustria. Era stato nel 1925 
nella ditta * Proctor and 
Gamble » che produce deter- 
sivi c saponi e dal *48 al 5i 
(quando divenne ministro) 
fu direttore generale della 
c Electric Co. and Chrysler 
Corp. ». 

Il dimissionario ministro, 
che tornerà ora a dirigere la 
t Proctor and Gamble », è 
stato insignito, oggi stesso, 
dal presidente americano 
della < medaglia della liber¬ 
tà » per « l’eccezionale ser¬ 
vizio al suo Paese e per la 
dedizione ai suoi compiti ». 


LONDRA — Un» recente foto del « Brarmer Castle » 


(Telefoto) 
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